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i! V. ~ A JH V~ Elg.1 Se una tensione dl15†~c«, -_-__ _-__~
volt scorre per un 90%, il
suo valore efficace scendo
cui 13,5 volt.liv.

Flg.2 Se in stem tensione
di 15 volt scorre per un

i 50%, Il suo valore efficace
scende sui 7,5 volt.

15 il. 1iri
Ilil. .U_fi_Fi¬.

Fig.3 Se una tensione dl 15
volt scorre solo per un
20%, il suo valore efficace
scende sui 3 volt.

-
-
\
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J V.

VARIARE la VELOCITÀ '
Con questo progetto vogliamo accontentare tutti
quei modellisti che da tempo ci chiedono dei va-
rictori per tensioni continue per accelerare e ral-
lentare la velocita dei motorini oppure per ridurre
o aumentare la luminosità di lampadine a basso
voltaggio.

Il circuito che vi presentiamo è in grado di ridurre
una tensione massima di 15 volt a valori di pochi
volt e di alimentare motorini o lampade che non
assorbano più di 5 amper circa.

Prima di passare alla descrizione dello schema e-
lettrico vi spiegheremo come sia possibile abbas-
sare una tensione tramite un regolatore a com-
mutazione4

Se oolleghiamo una tensione ad un commutatore
elettronico che prowede ad lnterromperla cicli-
camente, otteniamo in uscita una tensione minore
il cui valore risulta proporzionale al rapporto che e-
siste tra il tempo di durata e quello di pausa.

Facciamo un esempio.

Ammesso che sull'ingreeso del circuito di corn-
rnutazlone venga applicata una tensione di 15 volt

2

e che clollcamente questo lasci passare per un tem-
po pari ad un 90% la tensione e che, di conse-
guenza, rimanga in pausa per un tempo pari al
10% (vedi fig.1), in uscita preleveremo una tensio-
ne efficace calcolabile con la'formula:

Volt uscite = (Volt CC x tempo chiusura) : 100

vale a dire prelevaremo una tensione di:

(15 x eo):1oo = 13,5 volt

Se questo commutatore lascia passare una fen-
sione per un tempo del 50% e per un identico tern-
po rimane in pausa (vedi fig.2). in uscita preleve-
remo una tensione efficace di:

(15 x so):1oo = 1,5 volt

Se invece lascia passare la tensione per un lem-
po del 20% e rimane in pausa per un tempo pari
all'80% (vedi tig.3), in uscita preieveremo una ten-
sione efticace di:

(15 x 20) : 100 = 3 volt

Come avrete già capito, variando ll solo tempo di



Se per variare la velocità di un trapano o la luminosità di una lampada
alimentati con una tensione alternata è suiticiente utilizzare uno dei tan-
tl circuiti con diodi Triac pubblicati sulla nostra rivista, per vari re la ve-
locità di un motorino o la luminosità di una lampadina alimentati In con-
tinua è necessario questo semplice circuito a commutazione elettronica.

pausa possiamo ridurre una tensione dal suo mas-
simo al suo minimo.

Per ottenere questa interruzione ciclica della ten-
sione d'uscita occorre un oscillatore In grado di lor-
nire in uscita un'onde quadre con un duty-ciclo
variabile, vale a dire con un tempo variabile tra ll-
vello logico 1 e livello logico 0.

Questa onda quadra, se applicata sul Gate ol un
mostet di potenza, ci permette dl prelevare dal suo
Drain una tensione variabile con correnti che
possono superare anche i 5 amper.

Un commutatore elettronico ci permette inoltre di
ottenere un elevato rendimento, quindi dissipando
in calore pochi watt aumenteremo l'autonomia del-
le batterie o delle pile di alimentazione.

so'HEuA ELETrRico
In tigA riportiamo lo schema elettrico completo di
questo commutatore elettronico che, come notere<
te, risutta molto semplice.

La tensione continua da regolare viene applicata

di un MOTORINO in C
sulle boccole d'entrata rispettando la polarità +/-.
Il motorino del quale vogliamo regolare la velocità
o la lampada della quale vogliamo regolare la iu-
minosità vanno collegati `sulle boccole d'uscita.
Questo circuito può essere alimentato con qualsiasi
tensione continua compresa tra 11-15 volt.

Nel caso in cui voleste alimentare questo circuito
con tensioni superiori a 15 volt, e comunque fino
ad un massimo di 25 volt, dovrete sostituire il dio-
do DS3 con un piccolo integrato stabilizzatore tipo
uA.78L015 oppure uA.78L012.

In questo circuito l'integrato siglato lCl, un comu~
ne NE.555, viene utilizzato per generare delle on-
de quadre ad una frequenze di circa 700 Hz.
ll potenziometro R2, collegato ai capi dei due dio-
di siglati DS1-DS2 e ructato_ da un estremo all'al-
tro, ci consente di modificare il duty-cycle delle on-
de quadre generate.

Più lungo è il tempo in cui il mospower rimane in-
`terdetto, più scende il valore di tensione che riu-
sciamo a prelevare sui morsetti dl uscita.

Per proteggere il mospower da eventuali extra-
tensionl che i carichi induttivi potrebbero genera-

3



Flg.4 Schema elettrloo del variatore di tensione continue e connessioni vinte de nopre
dell'lntegrato NE.555. Nota = le tensione prmnte sul terminali d'ueclte mndori lo-
Io quando eppllcheremo un carico, cioè une lampadina o un motorino.

ELENCO COMPONENTI LX.1201

R1 = 2.200 ohm 1/4 watt
R2 = megaonm pot. lln.
R3 = 2.200 ohm 1/4 watt
R4 = 10 ohm 1/4 watt
R5 = 100.000 ohm 1/4 watt
C1 = 1.500 pF poliestere
CZ = 1.000 pF poliestere
m = 100.000 pF poliestere

C4 = 47 mF elettrolitlco
05 = 470.000 pF poliestere
DS1 = diodo tipo 1N.4150
D52 = dlodo tipo 1N.4150
D53 = iodo tipo 1N.4007
D84 = diodo tipo BY.255
D55 = diodo tipo BY.255
MFT1 = moetet tipo P321 o "17.3055
lcl = NE.555

usclu

Flg.5 Schema pratico di montaggio. Sul due llll +1- indi-
cati "entrate" collegheremo le tensione continue del 15
volt e dal due till +I- Indicatl "unite" preleveremo la len-
elone per alimentare la lampadina o II motorino.



re quando vengono collegati e scollegati sui mor-
setti di uscita` abbiamo Inserito nel Drain i due dio-
di 054 - D$5 ed il condensatore CS.
Se ruotiamo il cursore verso DS1 otteniamo delle
onde quadre con un duty-cycle come quello visi-
bile in fig.1, quindi in uscita preleviamo la maasl-
ma tensione.

Se lo motiamo verso DSZ otteniamo delle onde
quadre come quelle visibili in tig.3, qulndl in uscita
otteniamo la mlnlma tensione.

Poichè sul piedino d'uscita 3 di IO1 risulta collega-
to, tramite la resistenza R4, il Gate del mospower
siglato MFI'1, quando l'onda quadra è a Ilvello Io-
glco 1 il mospower si porta in conduzione.
In questo modo il suo Drain si chiude verso mao-
sl fornendo al motorino o alla lampada collegata
sui terminali d'uscita la tensione di alimentazione.

Quando l'onda quadra è a llvello logico 0 il mo-
spower risulta lnterdetto, cioè non è in conduzione.
lI suo Drain risulta cosi lsolato da mossa e in que-
sta condizione il motorino, o la lampada, collegato
al circuito non riceverà nessuna tensione.

Tutti i componenti necessari per realizzare questo
commutatore elettronico vanno montati sul clrculto
stampato siglato LX.1281.

Anche se osservando ii disegno pratico di fig.5 non
avrete nessun dubbio sul montaggio dl questo cir-
cuito, pensiamo che qualche consiglio a riguardo
non possa guastare.

Come prima operazione vi consigliamo di montare
lo zoccolo per l'integrato IC1 , dopodichè potete sal-
dare le poche resistenze ed i condensatori polie»
Sìel'e.

Nell'inserire il condensatore'eiettrolltloo 04 dovete
tare attenzione a rispettare la polarità del suoi ter-
minali.

Quando inserite i dlodl al silicio dovete orientare ll
lato del loro corpo contraddistinto da una riga ne-
ra o bianca cosi come abbiamo ew'denzlato nei dl-
segno pratico.

Prima di inserire i due diodi di potenza DS4-DSS
vi consigliamo di ripiegare i loro terrninail a L u-
sando una piccola pinza, poi, dopo averli saldati
sulle piste del circuito stampato, tagliatene la lun-

ghezza in eccesso oon un paio di trcnchesine.
Dopo I diodi potete inserire le due morsettiere a
due poli per l'ingresso e l'uscita della tensione.

Per ultimo fissate il mospower MFI'1 sulla sua a-
ietta di raitreddamento utilizzando una vite più da-
do, dopodichè inserite l suol tennlnall nel tori del
circuito stampato e saidatell.

Per completare il montaggio dovete solo inserire
nel relativo zoccolo i'integrato NE.555 rivolgendo
la tacca di riferimento a U presente sul suo corpo
verso il condensatore 63 e poi collegare con da-
gli spezzoni di filo i tre terminali del potenziometro
R2 sulle piste del circuito stampato come appare
ben evidenziato in fig.5.

Terminato il montaggio potete subito collaudare il
vostro circuito, collegando sui morsetti d'uscita u-
na lampadina da 12 volt ed applicando sui mor-
setti d'ingresso una tensione di 12 volt.
Ruotando la manopola del potenziometro da un e-
stremo all'altro riuscirete a ridurre la sua Iumlno-
sità tin quasi al minimo
Se'In sostituzione della lampadina inserite un rno-
torino in continua potrete ridurre dal massimo al
minimo la sua velocità.

A questo punto dobbiamo tare una piccola precl-
sazione4

Se possiamo regolare la luminosità di una lampa-
dina fino a portarla quasi al suo minimo, nel caso
di un motorino il campo di regolazione è limitato.
Sarebbe intatti assurdo pretendere che un motori-
no da 12 volt riesca a girare alimentato con una
tensione di soli 2-3 volt.

Se constatate che il vostro motorino cessa di gira-
re oon una tensione di 6 volt, potrete sostituire il
potenziometro R! da 1 meqaohm con uno da
410.000 ohm. non dimenticando di collegare 'sul
terminale che si collega al diodo DSz una resi-
stenza da 470.000 ohm o da 560.000 ohm.

COSTO dl REALIZZAZIONE

Tutti l componenti necessari perla realizzazione di
questo kit, cioè circuito stampato, Integrato, mostet,
resistenze, dlodl, aietta, potenziometro con mano-
pola (vedi 09.5) ....................................... L17000

Costo del solo stampato D_(Jìßt . L. 3.000

Al prezzi riportati, gia comprensivi dl IVA, andran-
no aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.

5



u- _* Flgn || connettore presen-
te sul pannello frontale del

Vlioo Splitter per PC
mobile andrà collegato
con un cavo parallelo al
connettore d'usclta del vo-
stro computer.

Molti di voi si chiederanno quali vantaggi si possa-
no trarre dal collegare allo stesso computer più
monitor se in tutti apparirà la medesima pagina,

Eppure questa esigenza è largamente diffusa an-
che in considerazione delle richieste che ci sono
pervenute in proposito e poichè risulta alquanto dit-
ficoltoso reperire queste interfacce, abbiamo pen-
sato di realizzarne una in grado di accettare un
massimo di 4 monitor.

Poichè vi interesserà sapere, anche per pura cu-
riosità. a chi possa essere utile una simile inter-
faccia indichiamo qui di seguito gli ambiti lavorati-
vi in cui la sua installazione è diventata ormai indi-
spensabile.

INTERFAcc
- istituti d'lnformatica. Collocando di fronte agli
allievi questi monitor supplementari gli istruttori
possono tar vedere ed essi quello che via vla scri-
vono sul proprio computer4

- Banche e Istituti dl Credito. l dati che perven-
gono ed un solo computer possono essere visua-
lizzati contemporaneamente su più monitor.

- Sezioni Ari e Clubs PC. Poichè queste sezioni
e clubs sono frequentati da molte persone, in pre-
senza di un solo monitor solo quelle più fortunate
della prima iila riescono a vedere quanto viene vi-
sualizzato a scapito di tutte le altre.
Disponendo di più monitor, tutti potranno vedere i
messaggi RTTV, le immagini SSTV e dei Meteo-
eat o le pagine di iNTERNET, ecc.

- Espositori nelle Flero. Coliccando sul banco di

esposizione più monitor, i visitatori non saranno più
costretti ad addossarsi sull'unico monitor a dispo-
sizione e nessuno potrà più digitare sulla tastiera
cancellando involontariamente un programma, per-
chè il computer e la relativa tastiera non si trove-
ranno più a portata di mano4

Anche se non rientrate in una delle categorie so-
pra menzionate, leggere questo articolo potrà ser-
virvi per apprendere come si riescano a collegare
in parallelo più monitor senza che questi interferi-
scano tra loro4

Importante = i monitor da collegare sulle uscite di
questa interfaccia debbono essere identici a quei-
lo che risulta collegato al computer.

A per collegare
Se al vostro computer `e collegato un monitor VGA
dovrete utilizzare dei monitor VGA.
Se al vostro computer e collegato un monitor Su-
per VGA dovrete utilizzare dei monitor Super VGA.

Infatti non bisogna dimenticare che la scheda vi-
deo inserita all'interno del computer viene conti-
gurata per il tipo di monitor in dotazione.

Quindi inserendo un diverso tipo di monitor ci si
verrà a trovare con un sincronismo verticale e o-
rizzontale non compatibili e in questa condizione le
immaglni non risulteranno sincronizzatei

Solo i monitor MultISync si possono tranquilla-
mente coilegare alle uscite di questa interfaccia
perchè si agganciano automaticamente a qual-
siasi irequenza di sincronismo sia verticale che o-
rizzontaie.



SCHEMA ELETTRICO

Prima di passare allo schema elettrico della inter-
faccia, dobbiamo ricordarvi che dei 15 poll presenti
nel connettore femmine (vedi tig. 4), utilizzato per
collegare il monitor all'uscila del computer, se ne
utilizzano solo 5:

- dal piedino 1 si preleva il segnale del Rosso
- dal piedino 2 si preleva il segnale del Verde
- dal piedino 3 si preleva il segnale del Blu
- dal piedino 13 si preleva il sincronismo Orizz.
- dal piedino 14 si preleva il sincronismo Vert.

Tutti gli altri piedini sono collegati a massa come
evidenziato nello schema elettrico di iig.5.

ln teoria, a quest'unica uscita si potrebbero colle-
gare due o più monitor, ma all'atto pratico non è
consigliabile perche la scheda video è progettata
per pilotare un solo monitor, quindi se ne vengo-
no collegati più di un_o potrebbe danneggiarsi.
Dobbiamo anche far presente che se si collega-
no in parallelo più monitor è necessario disac-

copplarli per evitare interferenze.
Detto questo possiamo passare alla descrizione
dello schema elettrico riportato in fig.5.
Innanzitutto l'ingresso di questa interfaccia va col-
legato tramite il cavetto gia cablalo che vi fornire-
mo, alla presa uscita monitor presente sul retro
del computer.
I segnali R-G-B (Rosso-Verde-Blu) prelevati dai'
piedini 1-2-3 raggiungono le Basi dei 12 transistor
presenti nella scheda e vengono prelevati dai loro
Emettitori per essere applicati sui piedini 1-2-3 dei
quattro connettori d'uscita a 15 polit
Per trasierire dal connettore d'ingresso ai quattro
connettori d'uscita i due segnali di sincroniemo
verticale e orizzontale utilizziamo quattro porte
OR contenute nell'integrato 74.H032.

Collegando in parallelo i due ingressi di una por-
ta OR questa non si comporta da inverter, ma
semplicemente da buffer, cioè lo stesso livello lo-
gico che giunge sugli ingressi lo ritroviamo sulla
sua uscita

Queste porta servono per rendere indipendenti i

Anche se ogni computer è completo del suo monitor a colori, qualche vol-
ta ci si può trovare nella condizione di averne bisogno di due oppure tre
o quattro collegati tutti allo stesso computer. La semplice interfaccia che
vi proponiamo è in grado di alimentare fino ad un massimo di 4 monitor.

4 MoNlTOR ad un computer
Mummia i Mnmrmtz Mouiruii 1 mommnr

Fig.2 Per utilizzare questa interfaccia dovrete collegare, tramite un cavetto parallelo, la
sua prese d'ingresso "maschio" alla presa d'usclta del computer (dova ora risulta colla-
gatotll vostro monitor). ll monitor 1 e gli altrl che volete pilotare andranno collegatl alla
quattro presa "femmina" presenti sul retro dell'interfaccla (vedi fn).
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Flg.3 Connessioni dell'lntegrato 14HC¦12 vi-
ste da sopra, oell'lntegrate uA.1805 visto
trontalmente. II transistor 80.541 è visto da
sotto, cioè dal into del terminali.

CONNETTORE
15 POLI

FEMMINA

CONNETTORE
15 POLI

MASCHIO

Flg.4 Neil'ingresso di questa interfaccia va
Inserito un connettore "maschio" da 15 pin
(vedi ln 119.5 il CONN.1)e nelle uscite quat-
tro connettori "femmina" sempre da 15 pin
(vedi coNN.2-a-4-5).
Del 15 pin presenti In questi connettori ne
vengono utilizzati soltanto 5.

pin.1 = segnale del Rosso
pin.2 = segnale del Verde
pln.3 = segnale del Blu
pin.13 = sincronismo Orizzontale
pin 14 = sincroniamo Verticale

Tutti l rimanenti piedini debbono necma-
riamente essere collegati a Massa.

Nel disegno qui sopra riportate l due eon-
nettorl sono visti anteriormente.

. schema attrlëå dana int-rt.
completa del suo stadio di alimentazione. -

ELENCO COMPONENfl LX.1294
:f R1 =1ou ohm m watt

R2 = 100 ohm 1/4 watt
H3 = 100 ohm 1/4 watt
R4 = 680 ohm 1/4 watt

i -Rã = 10.000 ohm 1/4 watt
l H6=100hm1l4watt ' `¬v

.'B1=180 ohm 1/4watt ' .›
L .na =1so ohm 1/4 watt - † ~

R9 = 10 ohm 114 watt _
_iIO - 10.000 Ohm 114 watt

0 ohm 1/4 watt
180 ohm 1/4 watt
100 Ohm 114 watt

_ 0 ohm 1/4 watt
TIM515 0.000 ohm 114 watt
,_ lite =1o ohm 1/4 watt
-' m1 1ao ohm 1/4 watt

R10 =180 ohm 1/4 watt
i - i119 =1o ohm 1/4 watt

R20 :10.000 ohm 114 watt `
1121 = 10 ohm 114 watt
m2 =180 ohm 114 watt

*1. R23 = 100 ohm 1/4 watt
g-.lm = o amn1/4 watt
'B25 = 0.000 uhm1/4 watt

R26 = 0 ohm 114 watt
. R21 =180 ohm 114 watt
ti ma =1ao ohm 1/4 watt

n29 = o ohm 1/4 watt
a. R30 = 0.000 Ohm 114 Witt .

` 831: 0ehm1/4watt
R32 = 180 ohm 114 watt
Hßâ =100 ohm 1/4 watt
R34 = 10 ohm 1/4 watt
C1 a 100.000 pF poliestere
cz = 1.000 mF elettrolitloo

L'. CS = 100.000 pF poliestere i
` 64 = 100.000 pF poliestere _

125 = 470 mF elettrolitieo f ^
z 06 = 470 mF eiettrolltico ,

Il 'G7 = 470 mF eiettrolltlno '
kai ce = 410 mF elettrouttcu
” ~ m = 410 rnF eiettruiltitw
' G10 = 41a mF elettrautlea
'~' 611 = 470 mF elettrolitioo

R81 = ponte raddrizz. 100 V. 1 À.
DL1 = diodo led .

lfi'fflšl-TRH = NPN tipo 80.547
Ict = 74.H(232

› .11:2 = uAJOOS
1;; T1 = trasform. 10 watt
,3; set:.8V.0,5A.(`100:i01)< . .

- flalmerruttoredfl tw, '
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Flg.6 Sul lato posteriore
del mobile sono presenti I
4 connettori femmine per
collegarsi con l monltorL'

segnali dl slncronlslno che giungono sugli Ingressi
del quattro monitor.

REALIZZAZIONE PRATICA

Osservando ia fig.7 potete iniziare ii montaggio dal-
lo zoccolo deil'integrato IC1 e dai connettori a 15
poli necessari per entrare e uscire con il segnale
dei monitor.
Nella parte interiore del circuito stampato dovete
inserire il connettore maschio e nella parte supe-
riore i quattro connettori temmlna.

Eseguite tutte le saldature, vi consigliamo di con-
trollare attentamente tutti i piedini perchè ci si può
dimenticare di saldame uno oppure e possibile
cortocircultame involontariamente due con una
grossa goccia di stagno.

Dopo questi componenti potete Inserire tutte le re-
sistenze, i pochi condensatori poliestere, tutti i con-
densatori elettrolitici. inserendo il loro terminale po-
eltlvo nei foro contrassegnato +.

Completata questa operazione, potete montare sui-
lo stampato* tutti i transistor orientando la parte
piatta del loro corpo verso destra come appare ben
visibile nello schema pratico di tig.7A poi l'integrato
I02 rivolgendo la sua alette metallica verso sinistraA

_ Sotto al trasformatore T1 dovete inserire il ponte
raddrizzatore R51 rispettando la polarità +1- e, sul-
la sinistra del trasformatore le due morsettiere a 2
poli necessarie per entrare con i 220 volt e per
collegarsi con l'i'nterrultore St. ' `

Per ultimo potete montare il trasformatore dl ali-
mentazione T1, tissandolo sul circuito' stampato
con due viti in ferro complete di dado.

Dopo aver lissato il circuito stampato all'intemo del
mobile plastico per mezzo dei distanziatori con ba- 4 i
se adesiva che troverete nei kit, applicate sul pan-

1C

nello frontale l'interruttore S1 e Il diodo led DL1,
quindi coilegateli con due lili alla morsettiera e al
due terminali posti vicino alla resistenza R4.
Come gia saprete. i due terminali del diodo led so-
no polarizzati, quindi per vederio accendersi dove-
te collegare il terminale più lungo contrassegnato
dalla lettera A al terminale collocato sulla sinistra
dello stampato. '

Completato il montaggio, potete collegare i'usclla
monitor del vostro computer al connettore ma-
schio edi monitor che volete pilotare alle prese
iommlna4 i

Importante = Se il cavetto gia cablato che usere-
te per collegare il computer alla presa d'ingresso
maschio non e di ottima qualita e sufficientemen-
te schermato, può accadere di veder apparire sul
lato sinistro del monitor una sottile riga verticale,
quindi non ritenete che questo inconveniente sia
generato dalla nostra intertaocia.
Infatti. se proverete a collegare direttamente I'u-
scita del computer al monitor tramite questo cavo.
escludendo cosi il passaggio attraverso l'inter'fac-
cia. vedrete ugualmente apparire questa `sottile ri-
ga verticale.

COSTO dl REALIZZAZIONE

Tutti i componenti visibili nelle figgJ-B necessari
per la realizzazione di questa interfaccia. escludi
il mobile, le mascherine e Il cavo parallelo per ool«
legarsi con il computer ` ................. L.72.00Q

Costo del mobile siglato M01294, completo di due
mascherine torate e serigraiate L28500

Costo del cavo parallelo lungo cm. 150, completo
di connettori ' L.14.000

Costo del solo stampato LX.1294 .......... L31090

Al prezzi riportati già comprensivi di IVA andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.



Fn Schema pratico dl montagglo della Interfaccia. Come potete notare, ìut-
fl l mnnenorl vengono dlreflememe lnserìll nel clrcullo stampato. com!-
gllemo dl bloccll'e Mil I connettori sullo stampalc con vfll In ferro.

mu “mmm :nm “mmm mmunwnm

Flgå Foto delle scheda
come si presenta a
mormgglo ultimato.
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aeroporto, diversamente riuscirete ad ascoltare sol-
tanto gli aerei che sorvolano ia vostra zona entro
un raggio di circa 100 Km.

Questo ricevitore a doppia conversione. in grado
di esplorare la gamma dei 110-180 MHz, permet-
te di captare sulla gamma 110-136 MHz in AM le
conversazioni aeronautiche, sulla gamma 153-163
MHz in FM le conversazioni marittime e sulla gam-
ma 144-146 MHz tutti i Radioamatori.

Alle altre frequenze sulle quali questo ricevitore rie-
sce a sintonizzarsi. è possibile ascoltare i Ftadio-
taxi, la Autoambulanze, la Polizia Stradale e tutti i
ponti radio che lavorano in gamma VHF.

Anche se questo ricevitore ha una senslbllità che
si aggira intorno agli 0,7-0,8 microvolt, bisogna te-
nere presente che non sempre si riescono ad a-
scoltare, ad ogni ora dei giorno e In oontinuita, ae-
rei, radiotaxi, radioamatori, eocl

Ad esempio` potrete captare gli aerei e le torri di
controllo ad ogni ora del giorno e della notte solo
se vi trovate a qualche decina di chilometri da un

12
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Potrete ricevere i messaggi trasmessi dai radici-xi
solo se sono operativi nella vostra città.

Sulla gamma 144-146 MHz potrete ascoltare i Ra-
dioamatori, specialmente nelle ore serali e nei gior-
ni festivi, tenendo sempre presente che queste tra-
smissioni sono saltuarie, quindi vi saranno dei gior-
ni in cui troverete questa gamma molto affollata ed
altri in cui non riuscirete a captare nulla.

Quando vi sintonizzerete su un ponte radio te-
lefonico, ascolterete in continuità una nota acu-
stica, che sparirà in presenza di una conversa-
zione.

A titolo informativo vi diciamo che i'AM (vedi de-
viatore S1) viene utilizzata solo dall'Aeronautlca,



mentre tutte le altre emittenti che trasmettono su
questa gamma VHF utilizzano la FM a banda
stretta4

Sulla gamma dei 138-144 MHz riuscirete a capta-
re molti posti iissi e mobili, sulla gamma dei 14+
146 MHz i Radioamatori, sulla gamma dei 153~
163 MHz la Marina e sulle gamme superiori I Ra-
dlotaxi. la Polizia Stradale. le Ambulanxe prov-
viste di radioteletono in VHF.

Detto questo, resistere alla tentazione di realizza-
re questo ricevitore che permette di curiosare su
tall frequenze sarà praticamente impossibile.

BGHEIIA ELETTRIOO .__;

Prima di passare alla descrizione dello schema ev
lettrice, desideriamo farvi presente che questo ri-
cevitore rileva solo segnali FM modulati a banda
stretta (+I- 15 KHx), cioè quelli utilizzati per que-
sta specifica gamma
Chi tentasse di modificare le bobine L1/L2-L3IL4
L5 per portarsi sulla gamma FM degli 88-108 MHz
in modo da ricevere le emittenti Hal e le radio prl-
vate, otterrebbe solo dei suoni dìstorti perchè que-
ste modulano a banda larga (+l- 75 KHz)›

Iniziamo Ia descrizione dello schema elettrico ri<
prodotto in fig.2, dalla presa antenna4

Tutti i segnali radio captati dall'antenna che entra-
no nella bobina siglata L1, vengono trasten'ti per
induzione nella bobina di sintonia siglata L2.
l due diodi varicap DV1-DV2, posti in parallelo ai-
Ia bobina L2, servono per slntonlzzarsi sulla ire-
quenza desiderata.

II segnale sintonizzato viene applicato sul Gata1
del mostet siglato MFT1, un BFMWS, che prov›
vede ad amplificarlo;
Il segnale amplificato viene prelevato dal suo Drain
ed applicato sulla bobina L3 che viene sintonizza-
ta a sua volta, tramite i diodi varicap DV3-DV4, sul-
la stessa lrequenza sulla quale risulta accordata la
bobina L2;
Dalla bobina L3 ii segnale si trasferisce per Indu-
zione nella bobina L4 per poi entrare nel piedino 1
di IC1, un integrato tipo NE.602 (vedi ilg.9), che u-
tilizziamo come stadio oaclllatore-mlacelatore;

La bobina L5, applicata sul piedino 6 dello stadio
oeclllatore, viene sintonizzata tramite i diodi vari-
cap DV5-DV6 su una frequenza di 10,7 MHz mag-
giore rispetto alla frequenza sulla quale risultano
sintonizzate le due bobine L2-L3v

perla gamma 110-180 MHZ
Realizzando questo ricevitore VHF potrete ascoltare tutte le conversa-
zioni che awengono tra I plioti dl aerei e le torrl dl controllo, tra le im-
barcazlonl e le capitanerle dl porto ed inoltre I meeeaggl del radlotaxl,
delle autoamhulanze e anche quelli del Radioamatori.

,i vu! :miu- _,ifE-

Flg.1 Ecco come sl presenta ll ricevitore VHF completo del auo altoparlante. Sul pe-
tenziometro multlglrl della elntonla potrete montare anche una comune manopole.
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Flg.2 Schema elettrico del ricevitore per Il gemma 110-1ß0 MHz In grade dl rllevlle
qullelall segnale modulato In AM o In FM I banda stretta. Omm ricevitore andrà l-
llmenmo con una lenelone emma, possibilmente stabilizzata, dl 12 val'.

L'elenco eomponenll e riporuw nella pagina successiva.

Ammesso che le due bobine L2-L3 risultino simo-
nìzzate sulla lrequenza dl 145 MHz, la bobina L5
verrà automaticamente slmonlzzala ln modo da ge-
nerare un segnale RF sui 155,1 mi:V

L'Inlegrato lC1, miscelando la frequenza dei 145
MHz che riceve sul piedino 1 con la frequenza dei
155,7 MH: generata dallo stadio oscillalore, lara u-
scire dai piedini 4-5 una terza lrequenza ll cul ve-
lore risulterà pari a:

155,1 -145 = 10,1 MHZ

14

In pratica lune le lrequenze che capliamo vengo~
no convertite sul valore fisso dl 10,7 MHz.

Quesla frequenza viene applicata sul primario del-
la bobina di Media Frequenza siglala MF1 accor-
data sui 10,7 MHz e prelevata dal suo secondario
per essere applicala sui piedini d'ingresso 1-2 del
secondo integrato siglato ICZ.
Prima di entrare nei piedini 1-2, il segnale ama-
versa un filtro ceramico da 10,1 MHz, siglato F61,
che ne aumenta la selettività.

L'Integralo lc2 presente In questo ricevitore è un



Wl

"T f":
NE.615 della Philips, utilizzato come stadio rlvela-
tore FM nei telefoni cellulari.
Come abbiamo evidenziato in lig.8, all'ìnterno di
questo integrato sono presenti uno stadio pream-
pllficatore (piedini 1-2), uno stadio osolllatore
(piedini 34 ), uno stadio miscelatore e bassissi
mo rumore, uno stadio amplificatore MF. uno sla›
dio limitatore di MF, uno stadio demodulatore FM
ed un'uscita RSS! che utilizziamo per prelevare i
soli segnali modulati in AIlllA

Applicando sui piedini 3-4 dello stadio oscillatore
un quarzo da 1 0,245 Illl, questa frequenza si ml-

ecela con la frequenza dei 10,1 MHz e in tal mo-
do otteniamo una terza frequenza il cui valore ri-
sulta pari a:

10,7 - 10,245 = 0.455 MHZ

corrispondenti a 455 Kllohartx.

Il segnale convertito sulla frequenza di 455 KHz
viene prelevato dal piedino 20 e, prima di essere
applicato sul piedino d'ingresso 18 dello stadio am-
plificatore MF, attraversa il filtro ceramico F62 ac-
cordato sui 455 KHz.

15



ll segnale amplificato, disponibile sui piedino 16,
entra nel secondo filtro ceramico F03, anch'esso
accordato sul 455 KHz, e viene prelevato dalla sua
uscita per essere applicato sul piedino 14.

Dal piedino 8 di questo integrato possiamo prele-
vare il segnale rilevato delle sole emittenti FM il
quale, raggiungendo il deviatore St, puo cosi giun-
gere sul potenziometro del volume siglato R36.

ll segnale BF delle sole emittenti AM viene invece
prelevato dal piedino 7 e applicato sul piedino 5
dell'operazionale iCS/B, che utilizziamo per pilota4
re lo strumento S-Meter e per ricavare tramite il se-
condo operazionale siglato ICS/A una tensione che
sirutteremo per I'AGC, cioè per controllare il gue-
dagno dello stadio preampliticatore a mostet.

Corne potete facilmente notare, il piedino d'uscita
1 dell'operazionale ICISIA risulta direttamente col~

legato, tramite le resistenze R1-R2, al Gate 2 del
mostet siglato MFTt.

ln presenza di segnali molto deboli, sul Gate 2
troviamo una tensione positive dl circa 4 volt e
con questa tensione di polarizzazione il moeiet am-
plifica il segnale di circa 20 dB, vale a dire 10 vol-
to in tensione.
in presenza di segnali molto torti che senza l'AGC
potrebbero tar saiurare il moslet. I'operazionale
ICS/A prowede ad abbassare questa tensione po-
sitiva sui 3,5-3-2,5-2 volt e in questo modo ll se-
gnale viene amplificato solo di 6-5-4-2 volte anzi-
che di 10 volte.

Per rendere più completo questo ricevitore abbia-
mo aggiunto anche la funzione squelch.

Per chi non lo sapesse. lo equeloh serve per em-
rnutollre il ricevitore quando non è presente il se-
gnale di nessuna emittente. `

Flg.3 Per fissare II circuito stampato all'lnterno del mobile userete l quattro distinzio-
torl plastici con beee autoadesive inclusi nel kit Dovrete inserire l perni dl questi di-
stanziatori nel quattro tori preeenti sul circuito stampato. Per ilenre lo etrumentino
S-Meter sul pennello frontale potrete usare una goccia di collante.
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ELENOO COMPONENTI L11200

R1 l 10.000 ohm 1/4 watt
R2 = 330 ohm 1/4 watt
R3 =100.000 ohm 1/4 watt
R4 = 220 ohm 1/4 watt
R5 = 22.000 Ohm 1/4 Witt

.000 ohm 1I4 watt

.000 ohm 1/4 wltt

.000 ohm 1/4 watt
R0 = 100 ohm 1/4 watt
R10 =10.000 Ohm 1/4 watt
R11 = 330.000 ohm 1/4 Witt
R12= 10.000 Ohm 1/4 M
R13 = 1.000 ohm 1/4 watt
R14 = 10.000 ohm pot. 10 glrl
R15 = 100.000 ohm 1/4 watt
R10 = 5.600 ohm 1/4 wltt
R17 :100.000 ohm 1/4 Watt
R10 = 33.000 ohm 1I4 watt
R19 = 10.000 Ohm 1/4 watt
R20 =10.000 ohm 1/4 watt
R21 = 15.000 ohm 1/4 watt
R22 = 100.000 ohm 1I4 watt
R23 = 47.000 ohm 1/4 WIR
R24 :10.000 Ohm 1/4 watt
R25 = 41.000 ohm 1/4 watt
R26 :100.000 ohm 1/4 watt
R21 = 1 magaohm 14 watt
R20 :12.000 ohm 1/4 wltt
R29 = 6.000 ohm 1/4 watt
R30 = 10.000 ohm pot. lln.
R81 = 470 ohm 1/4 '(011
R82 =10.000 ohm 1/4 watt
R33 :100.000 ohm 1/4 walt
R34 = 10.000 ohm 1/4 watt
R35 :10.000 Ohm 1/4 Wl1t
R30 = 47.000 ohm pot. log.
R87= 100 ohm 1/4 wltt '

« R30=470hm1l4watt
R30 = 1 ohm 1I4 watt
01 = 1.000 pF caramtoo
02 J pF coramloo
03 = 1.000 pF ceramico
04 = 10.000 pF ceramlco
05 = 0.000 pF ceramlco

.000 pF ceramloo
= 0.000 pF ceramloo

G10 = 100.000 pF ceramico
011 = 100.000 pF oorlmloo
012 = 10.000 pF olramloo
C13 = 1.000 pF ceramico
C14 = 6,0 pF oaramlco
015 = 10 pF oeramlco
C16 = 47 pF oeramlco
017 = 4,7 mF elattrolltloo
C10 = 1 mF elettrolluoo
010 = 100.000 pF pollutorø
020 = 10.000 pF ceramico
021 n 10 mF .lottrollflco

€22 n 380 pF oonmloo
023 = 820 pF oaramloo
024 = 10.000 pF ceramloo
025 = 47 mF elettrolltloo
026 = 100.000 pF pollutor.
027 = 100.000 pF ooramloo `
020 = 100.000 pF oeramloo
029 = 100 pF oeramloo
030 = 220 pF oeramloo -
081 = 10.000 pF ceramico Q \
032 = 100.000 pF ooramloo ,
033 = 100.000 pF oaramloo
004 = 10.000 pF oeramlco
€35 = 100.000 pF polleãhrl
036 = 10 pF caramlco
€37 = 100.000 pF oeramloo
030 = 100.000 pF pollutore
039 = 220.000 pF polleatere
040 = 10 mF elettrollttco '
041 = 100.000 pF polluti'. 1 .. ,
C42 = 100.000 pF polluton . .U
C43 = 820 pF oeramloo
044 = 220.000 pF pollutare
C45 = 100.000 pF pollutoro
C46-- 1 mF elettrolltlco
c41= 4.700 pF pollastpre
040: 4.700 pF pollestefe
049-- 100 mF elettrolltloo
050 = 100 mF elattrolltlco
051 = 390 pF ceramico .
052 = 100 mF elattrolltloo ' f › I?
050 = 220.000 pF pollutero ,
054 = 220 mF elottrolltlco
055 = 100 mF elottrolltlco
056 = 220 mF eleltmlltlco
057 = 100.000 pF pollastara
058 = 100.000 pF pnlleator. ' _¬,.
059 = 100 mF eloltrolltlco v l'3
JAF1 - Impedenza 1 mlcroHanry ' <` ì
JAF2 mpedenu 10 mlcroHanry
JAF3 = Impedenza 1 mlcroHonry ¬
L1/L2-L3/L4-L5 = bobina 110-100 MHZ '
MF1 = medla Iraq. 10,7 MH: (fool)
MFZ = modla Iraq. 455 KH: (non)
XTAL = quarzo 10,245 MH:
F01 = tlltro 10,7 MH:
F02-F03= 1lltro 455 KH:
DV1-DVS= dlodi varlcap 55.000
TR1-= NPN tlpo BC.547
Tm= NPN «Ipo sc.541
MFI'1 =' mostet tlpo ERMES

= Integrato NE.615 N
nugram umse
ntegrato L10350

= lntogratoTBA.020M
= Integrato uA.7005

S1 = dovlatcra
S2 = Interruttore
WETER = 250 mloroampor
AP = ahopaflanto 0 ohm
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Ruotando il cursore del potenziometro R30 verso
la resistenza R31, escludiamo lo squeleh, quindi
in altoparlante udremo sempre un fastidioso fru-
scio anche in assenza di segnale.
Ruotando il cursore del potenziometro in senso op-
posto. cioe verso la resistenza R29, renderemo
muto l'aitoparlante.

Non appena ci sintonizziamo su una emittente lo
:quelch si sblocca, lasciando cosi passare il se-
gnale di BF verso il potenziometro R36.
Dal cursore di questo potenziometro il segnale BF
raggiunge lo stadio amplificatore tlnale (vedi ICS)
che prowede a pilotare l'altopariante.

Per farvi comprendere come funziona questo
squelch vi proponiamo un semplice esempio.

Quando sintonizziamo il ricevitore su una qualsia-
si emittente, sul piedino 7 dell'operazionale siglato
lCS/B otteniamo una tensione positiva che risulta
proporzionale alla potenza del segnale captato.

Come noterete, tutti i segnali deboli fanno devia-
re di poco la lancetta dell'S-Meter, mentre tutti i se-
gnale torti fanno deviare la lancetta dello strumento
verso il tondo scala.

Latensione che giunge sull'S-Meter raggiunge, tra-
mite le resistenze. R25-Fi28, anche ii piedino non
lnvertenta 5 dell'operazionale ICMBÀ

12 Volt

g! IMM
o

Fig.4 In questa toto potete vedere come si presenta la nostra scheda dopo aver inse-
rito tutti l componenti. Facciamo presente che l circuiti stampati da noi utilizzati per
reali-are l primi esemplari sono sprowlltl dl disegno serigratlco e dl vernice protet-
tlv'a, che sono invece presenti in tutti l circuiti che torniamo ai lettori.
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Fig.5 Schema pratico di montaggio del ricevitore. Ricordatevi che In tutti I potenzio-
metri multigiri (vedi R14) il terminale di Massa si trova al CENTRO e ad esso va colle-
gata la calza metallica di schermo del cavetto schermate. ll cursore Centrale di questi
potenziometri è posto all'estremità del corpo come indicato dalla scritta.

Sull'opposto piedino invertente 6 di questo stes-
so operazionale viene applicata una tensione po-
sitiva, che preieviamo dal cursore del potenzio-
metro H30.

Se la tensione applicata sul piedino 6 risulta mag-
giore rispetto a quella presente sull'opposto ple-
dino 5, sul piedino d'uscita 7 di questo integrato
otteniamo un livello logico 0 che cortocircuita a
massa il piedino 5 dell'integrato IC2.

Donocircuitando a massa iI piedino 5 di IC2, dal
piedino 8 non iuoriescirà più il fruscio della FM.
ma dal piedino 7 continuerà ad uscire il fruscio
dell'AM.

Per non ascoltare il lrusclo delle emittenti modu-

late in AM dobbiamo necessariamente utilizzare i
due transistor siglati TR1-T82.

Come potete notare, la Base del transistor TR2 ri-
sulta collegata, tramite la resistenza R34, al piedi-
no d'uscita 7 dell'operazionale lcd/B, mentre la Ba-
se del transistor TFt1 risulta collegata direttamente
sul Collettore di TRZ.

Quando sulla Base di TFl2 è presente Ii livello Io-
gico 0 fornito dall'integrato IC4IB, questo transistor
non conduce.

In tale condizione sul suo Collettore troviamo una
tensione positiva di 5 volt che, polarizzando la Ba-
se del transistor TR1, lo porta in conduzione.

Quando TR1 risulta in conduzione` il suo Colletto-
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re cortocircuito a maeu Ii segnale BF deli'AM.

Quando ci sintonizziamo su una qualsiasi emitten-
te, sull'uscita dell'integrato ICS/B' otteniamo una
tensione positiva, che orowede a far deviare la
lancetta dell'S-Meter.

Poichè questa tensione raggiunge anche il piedino
non lnvertente 5 deil'operazlonale ICAIB, se ri-
sulta maggiore rispetto a quella presente sul pie
dino lnvertente 6 automaticamente otteniamo sul
piedino d'uscita 1 un livello logico 1, vale a dire
una tensione positiva di 5 volt.

Questa tensione positiva applicata sul piedino 5 di
IC! prowede a "sbloccare" i'integrato. quindi dal
suo piedino B fuoriesce ii segnale di BF delle e-
mittenti modulato in FM e dal piedino 7 il segnale
BF delle emittenti modulato in AM.

La tensione positiva presente sull'uscita di lcd/B
raggiunge anche ia Base del transistor TRZ e in
questo modo sul suo Collettore otteniamo un livello
logico 0, vale a dire tensione nulla4

La Basa del secondo transistor TR1 non risultan-
do più polarizzata, elimina il cortocircuito Colletto-
re/massa.
In questo modo il segnale BF deli'ANi puo rag-
giungere il deviatore S1 e il relativo potenziometro
del volume.

Per sintonizzare il ricevitore su tutta la gamma da
110 a 180 MHz dobbiamo solo variare la tensione
sui dlodl varlcap applicati sulle bobine L2-L3-L5
e a questa funzione prowede II potenziometro mul-
tlglrl siglato R14.

Ruotando da un estremo all'aitro il cursore di que-
sto potenziometro applichiamc a questi diodi va-
ricap una tensione variabile da 0 a 12 volt.

Quando sui diodi varlcap è presente una tensione
dl 0 volt, il ricevitore risulta sintonizzato sul 110
MHz, quando Invece è presente una tensione dl 12
volt il ricevitore risulta sintonizzato sui 180 MHz.

Per alimentare questo ricevitore occorrono due ten-
sioni stabilizzato, una da 12 volt per alimentare lo
stadio tinale di potenza ed il potenziometro R14
della sintonia e il moatet ed una tensione di 5 volt
per alimentare tutti gli altri Integrati e i due tran-
alet'or dello aqueloh.

ln pratica dobbiamo applicare a questo ricevitore
una eola tensione di 12 volt` perchè l'integrato ICB
inserito nel circuito stampato prowede a iomire ai
circuito la seconda tensione di 5 volt.
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Per realizzare questo ricevitore dovete necessa-
riamente utilizzare ii circuito stampato a doppia
faccia siglato LX.1295.
Lo strato di rame presente sul lato superiore di que-
sto stampato serve per schermare tutte le piste per-
corse dai segnali FtF.

Vi consigliamo dl iniziare il montaggio dagli zoccoli
per gli integrati.

Dopo averne saldati tutti i piedini sulle piste in ra~
me sottostanti. potete Iniziare ad Inserire tutte le re-
sistenze e poi proseguire con tutti I piccoli con-
densatori ceramici.

Terminata questa operazione, inserite nel circuito
tutti i diodi varlcap tipo 55.909, che nello schema
elettrico sono siglati DV1-244616.

Poichè sul corpo di questi diodi sono presenti due
fasce colorate, una di colore roaso ed una dl oo-
lore verde, sullo stampato dovrete rivolgere una
verso I'altra le fasce di colore verde.

Perlessere più chiari: quando inserite nello stam-
pato i due diodi DV1-DV2 (vedi fig.5), dovete rivol-
gere la fascia verde del diodo DV1 verso il basso
e la fascia verde del diodo DV2 verso l'alto e lo
stesso dicasi per i diodi DVS-DV4 e IJVã-DVG.

Proseguendo nel montaggio, potete inserire tutti l
_ condensatori poliestere Ieggendone sul corpo ll
valore della loro capacità, poi tutte le Impedenza di
alta frequenza siglate JAF.

La JAF1 e la JAF3, entrambe da 1 mlcroHenry,
presentano stamplgliato sul corpo il numero 1,
mentre la JAF2, da 10 mlcroHenry, presenta il
numero 10.

Dopo le impedenza, consigliamo di montare i flltrl
ceramici e ii quarzo XTAL.

Come visibile nello schema pratico dl fig.5, dovete
inserire il filtro FCf vicino alla MF1 e i filtri F62 e
F03 nello spazio presente sopra a IC2 e il quarzo
da 10,245 MHz nello spazio visibile sotto a questo
stesso integrato.

A questo punto potete inserire le tre bobine scher-
mate L1/L2 - L3/L4 - L5 che hanno identiche ca-
ratteristiche, poi la MF1 che ha un nucleo di colo-
re rose e la MFZ contraddistinta da un nucleo dl
colore nero



UTD RAME

Flg.s 1| mater MFri va applicate sul ma rame del
clrculto stampato, rivolgendo ll termlnele più lun-
go Drain verso destra. Per non correre Il rischio
dl invertire i due terminali Source e Gate? dovre-
te controllare che il piccolo "dentino" presente sul
terminale Source rlsultl rivolto verso l'alto. Polche
il terminale Drain tuorlueoirù dalla piste in rame,
lo potrete tranquillamente tranclere o ripiegare.

Fn Anche ee avrete rivolto l terminale più lungo
del Drain verso destra, prima dl saldare l quattro
terminali sulle piste del clrculto stampato, con-
trollate che Il plccolo "dentino" presente sul solo
terminale Source sia rivolto verso I'alto (vedi "9.5),
Se questo dentino risulta rivolto verso il basso (ve-
di disegno Errata), dovrete cepovolgere il corpo
del moetet In modo da portarlo sulla plete In alto.

UTO RAME

Oltre a saldare i 5 terminali presenti sul loro zoc-
colo, dovete saldare sulle piste sottostanti anche le
due linguelle che lanno capo allo schermo metal-
lico che ricopre ogni bobina.

Dopo questi componenti potete inserire tutti icon-
densatori elettrolitlci rispettando la polarità dei
due terminali, poi i transistor THt-TH2 orientando
la parte piatta del loro corpo come evidenziato nel-
lo schema pratico di figiã.

Sulla sinistra del circuito stampato dovete monta-
re, in posizione orizzontale, l'integrato stabilizzato
re ICS fissando il suo corpo metallico sul circuito
stampato con una vite completa di dado,

Vicino a ICS inserite la morsettiera a 4 poll ne-
cessaria per entrare con la tensione di alimenta-
zione di 12 volt e per collegarsi con l'interruttore di
accensione siglato SZ,

Per completare il montaggio dovete inserire dal la-
to opposto dello stampato il moslet MFTt.

Come visibile in figli, il corpo di questo moslet va
Inserito nel foro presente nello stampato tenendo

presente quanto segue:

- ll lato del corpo sul quale risulta stampigliata la
sigla BF.966 S va inserito all'interno del foro in mo-›
do da poterla leggere dal lato dei componenti.

- ll terminale più lungo di questo moslet, che oor-
risponde al Drain (vedi fig.5), deve risultare rivolto
verso l'impedenza JAF`lÀ

Se Ia sigla BF.966 S non sarà visibile dal lato dei
componenti, significa che i due terminali 62-5 ri-
sultano invertiti (vedi figg.6-7) e in queste condi-
zioni il ricevitore non può funzionare.

Terminato il montaggio di tutti i componenti, dove-
te inserire in ogni zoccolo i rispettivi integrati, ri-
volgendo le loro tacche diy riferimento a forma di U
tutte verso sinistra come visibile nello schema pra-
tico di fig.5,

Per completare il ricevitore dovete collegare tutti I
componenti esterni, vale a dire potenziometri, In-
terruttori, S/meter, BNC per I'antenna, ecc.

Prima di fissare sul pannello lrontale i due poten-

21



omml'rnn

usurA

3?
”"

""
`"

"`
.¬

2
:unum

Flg.8 L'Integnlto NE.615, utilizzato nel teleion
vltore perchè al suo interno sono presenti un
latore, uno stadio Miscelatore a basso rumore, uno stadio nrnpllllcatore MF, uno stadio
demodulaiore per I segnali FM (piedino B) e un'usclia RSS! (piedino 7) dalla quale potre-
te prelevare la BF del soll segnali modulatl in AM.

s 1 u
'T'†'"““?"'

I cellulari, è stato prescelto per questo rloe-
o stadio Preampllllcatore, uno stadio Oscil-

*w

nlciiur.Flgå Schema o blocchi
dell'lflßgrllb NE.602 u!!-
llnato per In prima oon-
versione dl irequenza.
Vedi nello schema elettri-
oo I'lntegrato siglato Ict.

r
lì
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ziometrl del Volume e dello Squelch. dovete ac-
corciare i loro perni per non rltrovarvi con due ma-
nopole troppo distanziate dal pannello.

Sul potenziometro muitlglri del Tuning (sintonia)
va iissata la manopola demoltlpllonta.

Poichè questa manopola `e alquanto costosa. ve la
tomlremo solo su richiesta, poichè qualcuno, per
contenere i oosti, potrebbe anche accontentarsi di
usare una comune manopola.

Per fissare lo stnimentino SIMeter sul pannello
frontale, dovete versare sulla parte interna una plc-
coia goccia di collante oppure utilizzare due pic-
coli ritagli di nastro adesivo.

A questo punto potete fissare il circuito stampa-
to sul piano del mobile` utilizzando i quattro di-
stanziatori plastici con base autoadesiva che tro~
verete nel kit e completata questa operazione po~
tete eseguire tutti i collegamenti esterni (vedi ligä).

Per il solo potenziometro del Volume R36 e consi-
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gliabile collegare il terminale di destra alla sua car-
cassa metallica come visibile nello schema pratico.

Per collegare il potenziometro multlglrl siglato R14
dovete usare uno spezzone di cavetto schermate
blfllare, collegando la calza di schermo al termi-
nale centrale del potenziometro
II filo saldato sulla pista presente vicino al conden-
satore €19 va collegato al terminale visibile all'e-
stremita del corpo (vedi scritta centrale) e il tilo sal-
dato sulla pista presente vicino al condensatore e-
lettrolitico C21, va collegato al terminale posto vi-
cino al perno esterno del potenziometro.

lntat'ti nei potenziometri multigirl, a differenza de~
gli altri potenziometri, il terminale centrale e quel-
lo posto vicino al londo del loro corpo.

Quando collegate i due fili ali'S/Meter fate molta at-
tenzione a non invertire +/-, perchè se ciò awe-
nisse la lancetß dello strumento anziche deviare
verso destra devierebbe in senso inverso.

A Sul pannello posteriore del mobile dovete fissare il



BNC per l'ingresso del segnale VHF, poi la presa
BF per collegare la piccola casse acustica ester-
na contenente l'altoparlante e le due boccole per
poter entrare con la tensione dei 12 Volt. `

'manuali
Tutti i ricevitori per poter funzionare correttamente
devono essere turati` quindi anche questo ricevi-
tore VHF funzionerà correttamente solo dopo che
avrete iarato tutte le bobine e le MF.

Poichè non tutti possono disporre di un Generato-
re HF moduiablle in AM e FM come i'LX.1300 da
hci progettato, ci siamo subito preoccupati di tro-
vare una soluzione che consenta di tarare il rice-
vitore senza nessuna strumentazione.

- La prima operazione da compiere consiste nel
ruotare i nuclei delle bobine L1IL2 - L3/L4 In mo-
do da portarli per 1 millimetro all'lnterno del loro
supporto, poi ruotare il nucleo della bobina L5 in
modo da portarlo per 1 millimetro sopra allo scher-
mo metallico.

- A questo punto collegate al BNC una piccola en-
tenne. Se ne siete sprovvisti, potete utilizzare an-
che un filo di rame lungo circa 70 cm tenendolo,
se possibile, in posizione verticale.

- Spostate il deviatore S1 in posizione FM, poi cer-
cate lentamente un ponte radio; che potrete faci-

mente riconoscere dal tatto che emette. anche se
In pausa, una nota fissa.
Non è consigliabile slntonlzzarsi sulle lrequenze
degli aerei, dei radiotaxl o dei radioamatori, perche
queste emittenti passano troppo velocemente dal-
la trasmissione alla ricezione. quindi non avreste ii
tempo necessario per tarare nessuna bobina.

- Sintonizzata una di queste emittenti, dovete ruo-
tare leggermente il nucleo della bobina L3/L4 fino
a trovare la posizione In cui la lancetta dell'S/Me-
ter devia li più possibile verso destra

- individuata questa posizione, dovete ruotare ii nu-
cleo della bobina L1IL2 fino a trovare la posizione
In cui la lancetta dell'SlMeter devia ulteriormente
verso destra.

- Tarate le due bobine d'ingresso, dovete ruotare il
nucleo della MF1 per trovare la posizione In cui la
lancetta SIMeter devia anche se dl poco sempre
verso il suo massimo. i `

Ottenute queste condizioni, il ricevitore risulta già
tarata sia perla FM che per I'AM, intatti se ruote-
rete la sintonia del ricevitore (potenziometro R14),
tenendo il potenziometro R30 dello Squelch per il
suo minimo. riuscirete già a captare diverse emit-
tenti

Se captarete l'ludlo di qualche emittente FM, no-
terete che il segnale risulta molto distorto.
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Fig.12 Una semplice an-
tenna al puo realizzare to-

_ gilendo 50 cm. dl calza dl
schermo dall'eltremlta dl
un normale cavo TV.

Per eliminare questa distorsione, è necessario ruo-
tare lentamente il nucleo della MF2 fino a trovare
la posizione in cui riuscirete ad udire in modo per-
fetto il segnale BF senza alcuna distorsione.

Questa taratura eseguita senza utilizzare nessun
Generatore RF. può causare un solo inconve-
niente, cioè quello di non sapere se ruotando il po-
tenziometro della sintonia da un estremo all'altro,
noi esploriamo la gamma da 110 a 100 MH: op-
pure una gamma leggermente superiore da 120 a
190 MHz o interiore da 100 a 170 MHz.

Se siete sintonizzati su una gamma interiore, for-
se riuscirete a captare qualche emittente di radio
Ilben che trasmette sulla gamma FM degli 88 -108
MHz e se questo si verilicasse, vi possiamo assi-
curare che udrete un suono molto distorto; que-
ste emittenti trasmettono intatti con una modula-
zione a banda larga, mentre il nostro ricevitore rie-
soe a rilevare solo segnali modulati a banda stret-
ta, cioè quelli usati da tutte le eminenti che tra-
smettono sulla gamma 136-180 MHz

Per spostare la gamma di ricezione del ricevitore
basta ruotare di uno o due giri il nucleo della bobi-
na dello stadio oscillatore siglato L5.

Per chi dispone di un Generatore RF la taratura
risulta molto più semplice, perchè per eseguirla
sarà sufficiente inserire un debole segnale nell'in-
gresso del ricevitore, poi ruotare in ordine i nuclei
delle bobine L3/L4 - L1IL2 - lillF1 in modo da far
deviare verso il massimo la lancetta dello strumento
SIMeiier ed infine ruotare il nucleo della MF2 fino
ad ottenere una nota acustica prlva di distorsione.
È sottointeso che il segnale modulato in FM del Ge-
neratore RF dovrà essere regolato per una per-
centuale di deviazione massima dl 15 KHz.
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Anche se applicando uno spezzone di filo dl una
qualsiasi lunghezza nella presa antenna riuscirete
a captare diverse emittenti. è risaputo che colle-
gando un iilo di lunghezza calcolata in funzione
della lrequenza che si desidera ricevere, la :enel-
blllta aumenta.

In linea di massima uno stilo della lunghezza dl 50
centimetri puo servire per captare l'lntera gamma.

Se vi interessa maggiormente la gamma aero-
nautica, vi conviene usare uno stilo lungo 65 cln,
se vi interessano l radioamatori va benissimo u-
no stilo lungo 50 cm, mentre se vi interessano le
frequenze superiori a 150 MHz vi consigliamo di u-
sare uno stilo lungo 43 crn.

Dobbiamo anche tar presente che se abitate a pia-
no terra in un palazzo in cemento armato captere-
te soloanto le emittenti che giungono con segnali
d'ampiezza elevata, quindi la soluzione ideale per
poter ricevere molte emittenti e quella di collocare
lo stilo che iunge da antenna o iuori dalla linestra
o sopra la casa.

Per trasferire il segnale dallo stilo alla presa del ri-
cevitore potete utilizzare uno spezzone di cavetto
coassiale del tipo usato per gli impianti TV.
Lo stilo collocato in posizione verticale va colle-
gato al terminale centrale del cavo.
Una soluzione più semplice che non richiede l'uso
di nessuno stilo potrebbe essere quella di togliere
dali'estremità del cavo coassiale 50 cm dl calza
metallica come visibile in tig.12.

COSTO di REALIZZAZONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione dl
questo ricevitore visibili nelle figgA-S, ESCLUSI Il
mobileY l'altoparlante, la manopola graduata per Il
potenziometro R14, che potrebbero non interessa-
re a tutti ................................................ L.155.000

Costo del mobile MO.1295 completo di mascheri-
na torata e serigratata.. ..L.30.000

Un altoparlante racchiuso entro un plcoolo moblle
acustico APOLS ..... . .. L. 9.000

Manopola demoltipllcate per la sintonia .. L 29.000

Costo del solo stampato LX.1295 .......... L20000

Ai prezzi riportati già comprensivi di IVA andranno
aggiunte le' sole spese di spedizione a domicilio.



CONNESSIONI connettori SERIALI PARALLELO
Dietro richiesta riportiamo le connessioni dei connettori Seriali - Parallelo, sia maschio
che femmina, viste di fronte e dal lato posteriore dove risultano saldati i lili di collega-
mento. Chi deve collegare i terminali di una presa Seriale a 25 poll ad una Seriale a 9 J'
poll dovrà solo tar coincidere tutti i segnali TXD-RXD-RTS ecc., sull'opposto connettore. '

vrsu mmm FEMMINAL'I POLI nsnt mmm:0.-o i o
mu rnnrruu MISCIIID E POI-l nm mmmnr

CON-Q
CONNETTORE SERIALE 25 poli CONNETTORE PARALLELO 25 poli
pln 1 = massa (Massa) pin 1 = Strobe
pin 2 = TXD (Transmit Data) pin 2 = Data Bit 0
pin 3 = RXD (Recieve Data) pin 3 = Data Bit 1
pin 4 = RTS (Request to Send) pln 4 = Data Bit 2
pin s = cTs (clear to send) pin s = Data Bit a
pln 6 = DSR (Data Set Ready) pln 6 = Date Blt 4
pln 7 = GND (Schermo cavo) pin 7 = Data Bit 5
pln = CD (Carrier Detect) pln 6 = Data Blt 6
pin 9 = nc (libero) pln 9 = Data Bit 7
pin 10 = nc (libero) pln 10 = Acknowledgl
pln 11 = nc (libero) pin 11 = Busy
pln 12 = nc (libero) pln 12 = Paper Out
pln 13 = nc (libero pin 13 = Select
pin 14 = nt: (libero) pln 14 = Autoleed
pin 15 = nc (libero) _ pin 15 = Error
pin 20 = DTR (Data Termlnll Rudy) pin 16 = Rent
pin 22 = RI (Ring lndlcator) pln 17 = Soleto

vimumuuu FEMMIHASPOLI mummia: CONNETTORE SERIALE 9 poli
pin 1 D (carrier Detent)

O pin 2 XD (Flecleve Data)
pln 3 = TXD (Transmit Data)
pln 4 = DTR (Date Terminal Ready)

minimi mscumsmu mmm-m l 2:: g : :gg gara?:2:20
i ` ' pln 7 = RTS (Request to Send)

QUO . O p pln0=CTS (Cleerto Send)
pin 9 = RI (Ring lndlcntor)



Se non avete voglia di impegnarvi nella realizza-
zione di progetti particolarmente complessi, ma
vorreste ugualmente montare un circuito tanto per
passare un pò di tempo, questo che vi proponiamo
potrebbe lare proprio al caso vostro.
Infatti costa poco, si riesce a montare in breve tem-
po e, non appena lo vedrete funzionare. vi potreb-
be nascere qualche idee di come utilizzarlo. ad e-
sempio per qualche plastico di ferromodellismo op-
pure per rendere più attraente il vostro prossimo
albero di Natale,
ln questi casi è sufficiente applicare nel circuito
stampato due tili, laddove andrebbero inseriti i dio-
di led, e collegare alle loro estremità due diodi led
posti in serie,
Chi volesse collegare un solo diodo alle estremità
di questi tili, dovrà sostituire tutte le resistenze dal-
la R5 alla R12 da 47 ehm con altre da 150 ohm.

SCHEMA ELETTRICO

Sa questo progetto non vi interessa, potrete sem-
pre leggere l'articolo per apprendere come funzio-
na uno Shlft Register tipo SIPO, che significa Se-
rial Input Parallel Output vale a dire ingressi Seriali
e uscite Parallele (vedi fig.2),

Iniziamo la descrizione dello schema elettrico ri-
portato in iigß dall'integrato 102, cioè dallo Shift
Register tipo 74LS164,
Come potete notare, sul piedino B di Clock viene
applicata la frequenza ad onda quadra generata
dallo stadio oscillatore composto dai due Nand si-
glati lc1IA-iC1/B, mentre sul piedino 2 dl Date vie-
ne applicato un Ilvello logico 1 tramite l'uscita del
Nand siglato IC1IC.
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Flg.1 Fate pel progetto dl
ruota luminosa con -l suol
16 diodi led rettangolari.

Non appena alimentiamo lo Shift Register, senza
che risulti inserito il ponticello nel Nand IC1ID, tut-
ti i piedini d'uscita 3-4-5-6-10-11-12-13 si trove-
ranno a llvello logico 0 come qui sotto riportato:

piedino d'uscita a 1 5 6 1o 11 1219
lIveilologlco 0 O l) 0 0 0 O 0

Al primo impulso che entra nel piedino di Clock,
sul piedino 3 ci ritroveremo un livello logico 1 oo-
me qui sotto riportato:

piedino :ii-unita e 4 s e 1011 1á~1a
livellolaglco 1 il 0 0 0 0 0 0

Al secondo impulso che entra nel piedino di Clock.
sui piedini 3-4 ci ritroveremo un livello logico 1:

piedinod'usclta J 4 5 8 10 111213
Ilvellologlco 1 1 0 0 0 0 0 0

Al terzo impulso che entra nel piedino di Clock, sui
piedini 3-4-5 ci ritroveremo un livello logico 1: .

piedinod'usclta 3 4 5 610111213
llVellOlOglCO 1 1 1 0 0 0 0 0

Al quarto impulso che entra nel piedino di Clock,
sui piedini 3-4-5-6 ci ritroveremo un livello logico 1:

pledlnod'uscita 3 4 5 6 1D 11 1213
llvellologlco 1 1 1 1 0 O 0 O

In pratica, ad ogni impulso che entra nel piedino di
Clock questo livello logico 1 si trasferisce sui pie-
dini successivi 10-11-12-13, quindi all'ottavo Im-



pulso cl ritroveremo con tutti i piedini d'usoiia a ll-
vello logico 1 come qui sotto indicato:

Al nono impulso, un livello logico 1 apparirà nuo-
vamente sul piedino 3, al decimo impulso un li-
vello logico 1 apparirà nuovamente sul piedino 4

pledìnod'uscita 3 4 5 6 1Q11
livello logico 1 1 1 1 1 1

co, quindi i diodi led collegati a tale uscita rimar-
ranno spenti.
Poichè lo Shift Register sposta questo livello lo-
gico i) dal piedino 3 al piedino 4, poi ai piedini 5-
6-10-11-12-13, ogni volta che sul piedino d'ingres-
so 8 di IC2 giunge un impulso di Clock vedremo
questi led spenti ruotare.

Cortocircuitando uno degll otto piedini d'uscita
di ICZ con l'íngresso del Nand Ict/C, possiamo

LUMINOSA con 16 LED
Questo gadget elettronico, che non ha nessuna utilità pratica, può ser-
vlre per tar ruotare più o meno velocemente la luce emessa da 16 diodi
led disposti a cerchio. Spostando il ponticello nel connettore presente
sul circuito stampato otterrete 8 diversi effetti di rotazione.

e all'undlceslmo impulso un livello logico 1 ap-
parirà sul piedino 5, ma poichè questi piedini si tro-
vano gia a llvello logico 1 non vedremo nessuna
variazione

Per vedere ruotare i diodi led posti sulle uscite di
ICZ è necessario che vi sia sempre un diodo led
spento all'inizio di ogni nuovo ciclo e a questo prov-
vede il Nand siglato lCtIC.
Quando sul piedino 13 di lc1/C giunge dal con-
nettore Ji un livello logico 1, automaticamente il
piedino d'uscita 3 si porta allo stesso llvello logi-

Flg.2 Per tar accendere l 16 dlodl led pre-
senti sul circuito abbiamo utlllmto un ln-
tegrato Shift-Register tipo 74LS164. Come
spiegato nell'articolo, ad ogni Impulso che
entra nel pledlno CK dl Clock, gli otto ple-
dini d'usclta sl porteranno, uno dopo l'al-
tro, a livello logico 1.

ottenere queste combinazioni:

piedino 3 = 2 led spenti 2 accesi
piedino 4 = 4 led spenti 4 accesi
piedino 5 = 6 led spenti 6 accesi
piedino 6 = e led spenti 8 accesi
piedino 10 = 10 led spenti 10 accesi
piedino 11 = 12 led spenti 12 accesi
pledlno 12 = 14 led spenti 14 accesi
piedino 13 = 16 led spenti 16 accesi

Collegando il ponticello al piedino 13 vedremo per-
clò 16 led spenti che, ruotando, faranno avanza-
re i 16 led accesi.

Spiegare a parole gli effetti visivi che si ottengono
con questo circuito non è lacile: solo a montaggio
completato potrete vedere come ruotano i diodi led
spostando il ponticello sulle otto uscite.

Per completare la descrizione del nostro circuito
aggiungiamo che i due Nand siglati IO1IA-IC1IB
vengono utilizzati per generare un segnale ad on-
da quadra, del quale è possibile variare la tre-
quenza da un minimo di 3 Hz ad un massimo di 10
Hz ruotando il cursore del trimmer R2.

Questo trimmer ci serve anche per tar ruotare più
o meno velocemente l'accenslone dei diodi led.

Per alimentare il nostro circuito è necessaria una
tensione di 9-10 volt d'ingresso, che verra poi sta-
bilizzata sul valore di 5 volt dall'integrato 163.
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Flg.3 Schema elettrico
e connessioni viste da
sopra del 74L510.

¬ ELENCO COMPONENTI M12*

R1 = 470 ohm 1/4 watt
R2 - 2.000 ohm trimmer
R3 .000 ohm 1I4 watt
R4 = 390 ohm 1/4 watt

RG n 47 Ohm 1/4 'Im
H9 = 47 ohm 1/4 Wlfl
R10 = 47 ohm 1I4 wait
R11 = 47 ohm 1/4 watt
R12 = 47 ohm 1/4 watt
C1 = 47 mlcroF. elettrolltloo

ü = 10 mlcroF. Ilmlltioo
CG a 100.000 pF poliestere
c1 = 100.000 pF pollam-
DS1 = diodo 1N.4150
DL1-DL16 = dlodl Iød
IC1 = TTL tlpo 74LS10

H5 = 47 ohm 114 watt 62 = 47 pF ceramico ICZ = "TL tipo 74LS164
Ri = 47 ohm 114 WM! CS = 100.000 DF DOW ICQ = LMJBLOS
R7 = 47 ohm 1/4 watt 64 = 41 mloroF. ehmoilfloo Ji = conmworo

HEAUZZAZIONE PRATc

ln ligl4 potete osservare lo schema praiioo di mon-
taggio4
Anche se potete iniziare il montaggio inserendo a ca-
so, uno per volta, tutti i componenti visibili nel dise-
gno, noi consigliamo sempre di montare dapprima gli
zoccoli degli integrati perchè` non avendo ancora Ia
vista aifaticata, vi riuscirà più facile saldare tutti i pie-
dini anche se risultano molto vicini l'uno all'altro.
Dopo gli zoccoli potete inserire il connettore J1 e,
una volta saldati i suoi piedini sulle piste del cir-
culto stampato, potete iniziare ad inserire tutte le
resistenze nello spazio ad esse riservato.
Sulla sinistra della resistenza R4 dovete inserire il
diodo DSl orientando la fascia nera presente sul
suo corpo verso il oonnettore J1.

Proseguendo nel montaggio, inserite il trimmer R2,
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poi il condensatore ceramioo CZ, i poliestere €3-
CW1 e i tre elettrolitici 61-64-05 rispettando la
polarità +I- dei due terminali.

A questo punto potete Inserire nei fori dello stam-
pato tutti i diodi led di forma rettangolare, senza
Saldame i terminali.
Con-ie noterete, vicino ai due lori dello stampato so-
no presenti le lettere A e K che stanno ad indica-
re che nel loro A dovete inserire il terminale più
lungo e nel foro K il terminale più corto.
Se invertirete anche uno solo di questi due lerrni›
nali non si accendere nessuno dei due diodi led
posti in serie.

Per saldare tutti i led alla stessa altezza consiglia-
mo di rivolgerti verso il piano di un tavolo e di in-
serire ai due lati del circuito smmpato degli l'spes-
sori" in modo da tenerli sollevati di circa 2 o 1,5 cm.



Flga schema pratico della
ruota luminosa. Il termlnllo
più lungo del dlodo led ve In-
serito nel loro contraddlltlnto
delle lettera A.

Flg.5 Per collocare I dlodl led
tutti alla steue altezza vI con-
vlene capovolgere lo stampe-
to su un tavolo tenendolo eol-
leveto al letl per mezzo dl due
openerl.

Come spessore potete utilizzare delle scatole di
tiammiferi, dei fogli di cana, del righelli in legno,
delle mollette da bucato, ecc. (vedi fig.5).

Dopo avere saldato tutti i terminali dei diodi led, dcr
vete tranciarne con un palo di tronchesine la parte
eccedente.

Eseguita questa operazione, inserite nello zoccolo
di ICl l'integrato 74LSIO e nello zoccolo di ICZ I'in-
tegrato 74LS164, rivolgendo verso l'alto Ia tacca di
riferimento a forrnardi U presente sul loro corpo.

Sui due terminali indicati 9 volt potete saldare, in
corrispondenza del toro siglato + il Iilo rosso di u-
na presa pila ed in corrispondenza del toro siglato
-il filo nero.

Vi conviene usare la pila da 9 volt solo se utlllz-
zerete questo circuito saltuariamente, perche se lo
terrete acceso per molte ore di seguito questa si

scaricherà in breve tempo

Per usi continuativi e prolungati conviene alimen-
tare il circuito con un alimentatore esterno in gra-
do di erogare una tensione di 9-10 volt.

Prima di fornire tensione al circuito dovete inserire
il piccolo splnotto di cortocircuito in una delle otto
tile di terminali presenti sul connettore J1.

Visto I'effetto che si ottiene sul terminale prescel-
to, potrete spostare lo spinotto su uno degll altri
otto presenti sul connettore J1.

COSTO di REALIZZAZIONE
Tutti i componenti richiesti per questa realizzazio-
ne (vedi figgt1~4) tttttt L.16.000
Costo del solo stampato LX.1296 L. 6.500
Ai prezzi riportati, già comprensivi d VA. andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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MONITOR

TELECAMERE
Bianco/nero per

Nella rivista N.186 vI abbiamo presentato, molto ve-
locemente, un Monitor da B pollici in B/N per mi-
croteiecamere LCD. pensando che tutti gli instal~
Iatori di videocitofoni sapessero come collegarlo.

Purtroppo, ci sono state rivolte così tante doman-
de in proposito che abbiamo ritenuto opportuno rì-
tornare sull'argomento per spiegarvi come utiliz-
zarlo per mezzo di semplici schemi applicativi.

PRESA BNC pooh oul retro

La presa BNC posta sul retro del monitor serve per
entrare con il solo segnale Video tramite un cavo
ooassiale RG.174›
In questo caso la miorotelecamera dovrà essere a-
limentata separatamente oon una tensione di 9 volt
(vedi fig.1).
Quesm soluzione non viene mai adottata perchè la

tensione di alimentazione per la microtelecamera
può essere prelevata direttamente dallo stesso mo-
nitor come ora vi spiegheremo.

Passa om peu sul mm
Come potete notarel sul retro dei monitor è pre<
sente una presa Din a 5 poll (vedi figlz) che è pos-
sibile utilizzare sia per prelevare la tensione di ali-
mentazione per la microtelecamera sia per entraA
re con un segnale BF.
Poichè da questa presa Din esce una tensione po-
sitiva di 13,2 volt e la microtelecamera va alimen-
tata con una tensione di 9 volt. abbiamo già spie-
gato in consulenza teletonlca che per abbassare
questa tensione non si deve usare uno stabilizza-
tore da 9 volt, ma collegare in serie ad essa un so-
lo diodo zener da 4,3 volt 1 wattA

miami uomrun mmm unum uicnumrcwiu

O
O

vowut
Auom

Fig.1 La presa BNC presente sul retro del monitor serve per entrare con il solo segnale
Video. In questo caso e necessario alimentare la mlcroteiecamera separatamente con u-
na tensione stabilizzata dl 9 volt. Non è consigliabile usare delle pile radio da 9 volt per-
chè si esauriscono In breve tempo. Le due manopoline poste sul frontale dal monitor ran-
dono possibile la regolazione del Contrasto e della Luminosità dell'lmmagine.



PRESA DIN USCITA
Flg.2 Sempre sul retro del monitor e presento u- ml m
na presa DIN e 5 poll dalla quale e possibile pre- mo" mm
levare una tensione dl 13,2 voit per alimentare In
mlcrotelecamera e un mlcrolono e let e per entra-
re con un segnale Vldeo e uno Audio.

.mu :Irma
0 vlnw

Iulm:

Illtlwmicllaiu
ml'l

ulcnomm`

Fig.3 Per rldurre la tensione del 13,2 volt n 9 volt co-
me richiede la mlcmtelecamera è sufficiente colloca-
re ln eorle al illo di alimentazione un dlodo zener da

m 4,3 volt. Per allmentore il mlcrolono a let occorrono
due Iole resistenze (1 .OOo-4.700 ohm) o due conden-
satori elettrolltlcl da 10 mlcrolerad.

mmmn` mamma

lusso E I

muco

m; + un nm
muoiono

FigA All'atto pratico consigllamo dl usclre dalla presal Din con due cavettl schermati, u-
no bllllare per lo mlcrotelecamere ed uno monolllare per ll mlcrolono. Il dloúo mener an-
drà posto vlclno alla mlcrotolecamera rivolgendo Il lato contornato da una lucia NERA
verso Il cavetto coassiale. Prlma del dlodo zener preieveremo, tremite la resistenu da
1.000 ohm, la tensione del 13,2 volt per alimentare ll microfono a let.
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Fig.5 Voilndo uflilmr.
due mlcrotelecnmere, 'so-
no sufficienti un solo dio-
do menor ed un doppio de-
vlatore (Si/A-S1 IB) per tre-
sferlre le .tensione del I
volt sul due illl rossi di a-
ilmonflzløne.

Polctie non tutti sono riuscitl ad effettuare questo
semplice collegamento, in fig.3 riportiamo lo sche-
ma elettrico da utilizzare.
il diodo menor da 4,3 volt, che possiamo fornirvi
su richiesta` va collegato vicino alla microteleca-
mera rivolgendo il lato del suo corpo contrasse-
gnato da una fascia nera verso il cavetto scher-
rnato blfllare proveniente dalla presa Din.
La calza di schermo di questo cavetto va utilizza-
ta come filo di massa.
Effettuato questo collegamento, se misurate la ten-
sione tra l'uscita del diodo zener e la calza dl
schermo rileverete un valore di 9 volt e intatti sul
monitor apparirà subito l'immagine focalizzata dal-
la mlcrotelecamera.

Pen oouemns un uicnoeouo
All'jntemo di questo monitor è presente uno stadio
flnoio BF completo di altoparlante, quindi per en-
tráre anche con un segnale Audio sarà sufficiente
utilizzare un piccolo microfono preampliiicato e os-
servare l_o schema riportato in fig.3.
Come potete notare, la tensione dei 13,2 volt pre-
levata sull'uscita della presa Dln raggiunge il terA
mlnale positivo del microfono tramite due resisten-
ze, una da 1.000 ohm ed una da 4.700 ohm.

4- 4'a.
Flfltß Nei microfoni e fet ll terminale positi-
vo ù quello loollto, mentre ll negativo (vo-
dl Il) i quello che risulta collegato al mo-
tallo che ricopre II loro corpo.

_ OONNESSIONI
MICROFONO

Dal terminale positivo del microfono viene prele-
vato, tramite un condensatore elettrolilico da 10 mi-
crofarad, iI segnale di BF per farlo giungere tra-
mite un cavetto schermate sul primo piedino po-
sto sulla sinistra della presa Dln.
In questo ingresso potete entrare con un qualsiasi
segnale di BF purchè risulti preampliticato.

l OOMANDI lui MONITOR

Sul retro del mobile (vedi fig.1) è presente il perno
del potenziometro per regolare il volume Audio,
mentre sul pannello anteriore vi sono i due comandi
Video della Luminosità e del Contrasto.

Pen collegare nu: TELscAuane
Se si volessero utilizzare due microielecamere per
tenere sotto controllo due diverse zonev si dovreb-
be usare un doppio deviatore come visibile in fig.5.
Se voleste realizzare un circuito automatico che
alternativamente faccia vedere sul monitor le im-
magini delle due microtelecamere, vi consigliamo
di usare un tomporizzatore (vedi ad esempio il kit
LX.365 presentato nella rivista N.68) utilizzando i
contatti del relè per fornire la tensione di alimen-
tazione alle due telecamere.

A tutt'oggi il costo di questo Monitor da B pollici
più un diodo zenor da 4,3 volt, due resistenze e
due elettrolitici (escluso il microfono), gi'a oom-
prensivo di IVA ma non delle spese di spedizione
è dl ....................................................... L.300.000

Gli abbonati che lo rlchiederanno direttamente
presso la nostre Sede o alla Heltron di Imola lo po-
tranno ricevere a sole .......................... L.270.000

più le spese di spedizione richieste dalle PPTT.



e'ELETTRONlCA
mm da ZERO

Per sapere quanti volt sono presenti nei diversi punti di un circuito elettronico o per conoscere
quanti mllllamper o ampor questo assorbe è necessario uno strumento di misura chiamato te-
ster Dlsponendo di questo strumento è possibile leggere anche il valore ohmlco di qualsiasi re-
sistenza

In commercio esistono due diversi modelli di tester, quelli chiamati analogici che si possono fa-
cilmente riconoscere perchè sono prowisti di uno strumento a lancetta che devia su un quadran-
te graduato e quelli chiamati dlgltall chel in sostituzione dello strumento. sono dotati di un display
a cristalli liquidi sul quale appare un numero

A chi non ha mai usato un tester analogico può risultare diflicoltoso leggere sulle scale gradua'
te dello strumento l`esatto valore in funzione della posizione in cui viene ruotata la manopola del-
le portate e lo stesso dicasi per i tester digitali, anche perchè si deve sempre ricordare che il
punto interposto tra due cifre equivale ad una virgola` quindi se sul display appare, ad esempio,
il numero 1.500 si dovrà leggere 1,5.
Se questo punto appare sulla sinistra del numero equivale a 0, quindi se sul display appare il nu-
mero .5 si dovrà leggere 0,5.



LO STRUMENTO DI MISURA CHIAMATO TESTEFi

ll primo strumento di misura che occorre acqui-
stare per lavorare in campo elettronico è il tester,
perchè con questo strumento si possono misurare
i volt di una tensione, gli amper di una corrente
e gli ohm di una resistenzaÀ

l tester reperibili in commercio possono essere dl
tipo Analogico oppure di tipo Digitale e la diffe-
renze che intercorre tra questi due modelli è la se-
guente:

- l tester Analoglcl sono prowisti di un mlcroam-
perometro la cui lancetta, muovendosi da sinistre
verso destra, indica sopra una scala graduate il va-
lore di volt-amper-ohm (vedi figßâß).

_l tester Digitali non hanno nessuna lancetta ma un
solo display LCD in grado di visualizzare il valore
di volt-amper-ohm in numeri (vedi tig.370).

TESTER ANALOGICO

Nei tester analogici sono presenti uno strumento
da 10-20-30 microamper e un commutatore mec-
canico che prowede a collegare in serie a questo
strumento delle resistenze quando viene commu-
tato sulla portata voltmetro (vedi lig.366) e a ool-
legarle in parallelo quando viene commutato sul-
la portata amperometro (vedi llg.367).
Per farvi capire oome funziona un tester analogi-
co oltre a riportare lo schema elettrioo delle tre lun-

zioni base, cioè voltmetro - amperometro - oh-
metro, vi insegneremo anche come si calcolano i
valori delle resistenze da applicarelin serie o in pa-
rallelo allo strumento mlcroemperometro.

funzione VOLTMETRO

Ammettiamo che il tester in nostro possesso uti~
lizzl uno strumento da 20 mioronmper che pre›
senta una resistenza Interne da 1.200 ohm.
Queste resistenza è quella delƒilo di rame awoito
sulla bobina mobile (vedi iig›364).

Se lo strumento dispone di 6 portate:

1 -s-1o-ao-1oo-aoovon
il commutatore applicherà in serie allo strumento
6 diverse resistenze (vedi fig.366) il cui valore vie-
ne celcolato con la formula:

aim, ='.'"_" x run».- ni
mrcroA.

Flgßßfl Alle estremità della calamita collo-
cata all'lntemo del tester Analoglcl e pre-
sente una "bobine mobile" provvista dl u-
na lancetta.
PIù tensione verrà applicate al capi delle
bobine più ampie risulterà la sue rotazione.

Flg.364 Se applicando ai capi della bobine
mobile une tensione di t volt, la lancette
dello strumento si sposta completamente
sul tondo scala, e lntultlvo che applicando
una tensione di soli 0,5 volt In lancetta si
sposterà a metà scale.



Flg.365 Se un giorno deoidette dl acquistare un Tester Analogico, acoglletono uno otto
abbia une sensibilità non Interior. I “20.000 ohm x volt" per rldum gll mort di lattura.

volt = tensione da leggere a tondo scala,
microA = valore in mioroamper dello strumento,
Ri = resistenza interna dello strumento in ohm,
1.000.000 = numero iisso per i microamper.

Quindi, per la prima portata di 1 volt tondo scala
il valore della resistenza sarà di:

(1 : 20) x 1.000.000 - 1.200 = 48.000 Ohm

Questa operazione matematica deve essere svol-
ta come segue:

1 : 20 = 0,05

0,05 x 1.000.000 = 50.000

50.000 - 1.200 = 40.000 Ohm

Con questo valore di 48.800 ohm la lancetta dello
strumento devierà sul tondo scala applicando sui
suoi morsetti una tensione esatta di 1 volt.

Conoscendo il valore della resistenza richiesm per
leggere 1 volt, potremo determinare la senslbllltù
dello strumento facendo la somma della resisten-
za interna più la resistenza posta in serie. vale a
dire:

40.000 + 1.200 ohm = 50.000 ohm

Riterendoci al nostro esempio possiamo attenuare
che questo tester ha una senslbllltà di:

50.000 Ohm X volt

FigJSG All'interno di un tester Analogico è
presento uno strumento microamperomo-
tra. Per leggere del valori di TENSIONE Oc-
corre applicare in “serle” a questo stru-
mento delle reslstenze II cul valore ohmico
dovrete calcolare In tunzlone della sensibi-
lltà del rnloroamperometro e del valore oh-
mico della “bobina mobllo".
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Con la formula sopra riportata potremo calcolare il
valore delle resistenze da applicare in serie allo
strumento, in modo che la lancetta di quest'ultimo
devil sul tondo scala per questi valori di tensione:

48.800 ohm
148.800 ohm
498.800 ohm

1 volt = resistenza da
3 volt = istenza da

10 volt = resistenza da
30 volt = resistenza da 1.498.000 ohm

100 volt = esistenza da 4.998.000 ohm
300 volt = resistenza da 14.998.800 ohm

ll commutatore siglato S1 prowedera ad inserire
il valore ohmico richiesto in lunzione della ten-
sione massima da leggere (vedi fig.366).

Nota = per il nostro esempio abbiamo scelto uno
strumento con 6 portate, ma in commercio è pos-
slblle reperire dei tester prowisti anche di una por-
tata di 0,3 volt e di 1.000 volt fondo scala.

alone AMPEROMEI'RO

Disponendo di uno strumento da 20 mloroemper
se vogliamo leggere a tondo scale questi valori di
corrente:

0,3 - 3 - 30 - 300 - 3.000 mllllemper

Flg.367 Per poter leggere dei valori di COR-
RENTE è necessario ridurre la sensibilità
dello strumento applicando in parallelo del-
le resistenze.

dobbiamo collegare in parallelo allo strumento 5
diverse resistenze (vedi 09.367), il cui valore pos-
siamo calcolare usando questa formula:

mA = mllllamper dello strumento utilizzato,
RI = resistenza Interne dello stmmento ln ohm
XmA = mllllamper da leggere a tondo scala.

Poiché la formula richiede che la sensibilità dello
strumento risulti espressa in milliamper e non ln
mlcroarnper, come prima operazione dobbiamo
convenire i 20 mlcroamper in milliamper dlvi-
dendoli per 1.000 e cosi facendo otterremo:

20 : 1.000 = 0,02 mllllamper

Per ottenere la prima portata degli 0,3 milliamper
tondo scala dobbiamo utilizzare una resistenza di:

(0,02 x 1.200) : (0,3 - 0,02) = 05,71 ohm

Questa operazione matematica deve essere svol-
ta nel seguente modo:

0,02 x 1.200 = 24
0,3 - 0,02 = 028
24 : 0,28 = 85,71 Ohm

Con la formula sopra riportata possiamo calcolare
il valore ohmico delle resistenze da applicare in
parallelo allo strumento per lar deviare la Ianoetta
sul fondo scale per questi 5 valori di corrente:

0,3 mA = resistenza da 85,75 ohm
3 mA = resistenza da 8,05 ohm

30 mA = resistenza da 1,00 ohm
300 mA = resistenza da 0,00 ohm

1.000 mA = resistenza da 0,024 ohm

Note = I'ultima portata di 1.000 mA corrisponde a
1 Amper fondo scala. lnlatti per oonvertire i mll-
Ilamper in amper eccone dividerli per 1.000.

ll commutatore S1 prowederà ad inserire il valo›
re ohmlco richiesto in funzione della corrente
massima che desideriamo leggere (vedi fig.367).



Flg.360 Nel quadrante dl un Tester Analogico sono presenti una sole scale graduate per
gli Ohm, che partendo da sinistra con 10 Kohm termlnl e destra con 0 Ohm, due scale
gradulte dl 0 a 100 e de 0 n 30 per leggere l Volt e gli Amper In “continua” e due mio
graduate da 0 a 50 e da 0 e 15 per leggere I Volt e gli Amper In "lltemata".

Flgßss Per leggere | valnrl degli oi-ml è ne-
cessaria una tensione dl rlierlmento che po-
trete prelevare dalla pile da 1,5 o 3 volt ln-
:erltl lll'lnterno dl cliscun tester.

tunflone OHIIEI'RO

_ Per realizzare un ohmetro bisogna disporre dl u-
na tensione di riferimento perchè lo strumento
viene utilizzato in questa funzione come milliem-
perometro per misurare la corrente che scorre in
una resistenza.

La tensione di riferimento viene prelevata da una
pila da 1,5 volt che si trova sempre inserita all'in-
terno del tester (vedi ligßlåg)4
Ammesso di utilizzare uno strumento da 20 ml-
croamper, che corrispondono a 0,02 milllamper,
per realizzare un ohmetro dobbiamo collegare in
parallelo una resistenza (vedi lig.370) il cui valo-
re possiamo calcolare tran-lite questa formula:

R1 = valore della resistenza da applicare in serie,
Volt = tensione della plla di riterimento,
RI :freslstenza Interne dello strumento,
1.000 = numero fisso da usare per i mllllamper.
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Inserendo nella formula soprariportata i dati in no-
stro possesso otterremo:

((1,5 X 1.000) ¦ 0,02) - 1.200 = 73.000 Ohm

Per verificare se nello strumento scorre eflettiva-
mente una corrente di 0,02 milliamper quando in
serie viene applicata una resistenza da 73.800
ohm, possiamo usare questa formula:

_ I/ulrx lu
R1 -r- Ri

volt = tensione della pila (1,5 volt),
1.000 = numero fisso da usare peri mllllamper,
R1 = valore della resistenza posm in serie,
RI = resistenza Interna dello strumento.

Inserendo nella formula i nostri dati otterremo:

(1,5 x 1.000) : (73.800 + 1.200) = 0,02 mA

Peru-anto, se cortocirculteremo i due puntell dello
strumento, la lancetta devierà sul fondo scala per-
chè a! suo interno sccrreranno esattamente 0,02
mA pari a 20 mieroamper (vedi fig.370).

Se sommando R1 +Rl si ottiene un valore di 75.000
ohm, e intuitivo che applicando esternamente tra i
due puntali una resistenza da 75.000 ohm (vedi
"9371), la lancetta si posizionerà a metà scala per-
chè nello strumento soorreranno solo 0,01 mil-
Ilamper.

Infatti sommando al valore R1 +Rl anche quello del-
la resistenza esterna dl 75.000 ohm otterremo un
valore ohmico totale dl:

73.000 + 1.200 + 75.000 = 150.000 ohm

Per conoscere quale corrente scorre nello stru-
mento con questo valore totale di resistenza pos-
siamo usare la iormula:

.f 0”
v M: Vultx MM f

` ' H male
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Flg.370 Quando nella tunxlone Ohmetro el
eortoclroultano assieme í due puntall, la
lancetta dello strumento devia sul tondo
scala. Se la lancetta non dovesse posizio-
narsi esattamente sul fondo scala perchè ln
pila ù scarica, dovrete agire sul potenzio-
metro dl "taratura".

Fig.371 Applicando tra i due puntali una re-
sistenza ll cui valore ohmlco risulta Identi-
co al valore della resistenza posta In serie
al microamperometro (73.800 ohm) più
quello della sua bobine (1.200 ohm), lo lon-
oettn dello strumento sl poelzlonerà eut-
temente a metà scala.



quindi nello strumento soorrerà una corrente dl:

(1,5 x 1.000) : 150.000 = 0,01 mllllamper

che corrispondono a:

0,01 x 1.000 = 10 mloroemper

Pjù elevato è il valore ohmlco della resistenza che
applieheremo tra i due puntati, minore corrente
scorrerà nello strumento, e di oonseguenza la lan-
cetta del mlcroamperometro devierà di meno.

Per questo motivo la scala graduata di un ohme-
tro riporta ,sul tondo scala (lato destro) il valore
di 0 ohm e_ sull'lnlzlo scala (lato sinistro) il mu-
slmo valore ohmico (vedi figßtìa)4

Poiché con una sola portata non sarebbe possibi-
le misurare con una elevata precisione le resi-
stenze di bas'so valore ohmloo, e necessario ri-
dúrre la senslbllltà dello strumento in modo che la
lancetta si porti sul tondo scala con correnti di 0,2
- 2 - 20 - 200 mllllamper.

Questa riduzione di sensibilità si ottiene applicam
do In parallelo allo strumento delle resistenze (ve
dl 119.369) di valore appropriato che possiamo cal-
colare oon la seguente formula:

mA = mllllamper dello strumento,
Ftl = resistenza Interna dello strumento,
XmA = mllllamoer del tondo scala.

Oulndl per tar deviare la lancetta sul fondo scala
con una corrente di 0,2 mllllamper dovremo eol-
iegare ln parallelo allo strumento una resistenza
che abbia questo esatto valore:

(0,02 -x 1.200) = (0,2 - 0,02) = 133,33 omn

Per tar deviare la lancetta sul tondo scala oon u-
na corrente di 2 mllllamper dovremo collegare in
parallelo allo strumento una resistenza che abbia
questo esatto valore:

(0,02 x 1.200) = (2 - 0,02) = 12,12 ohm

Con la formula sopra riportata possiamo calcolare
Il valore di tutte le resistenze da applicare In pa-
rallele allo strumento in modo da tar deviare la lan-
oetta sul tondo scala per questi valori di corren-
te:

0,2 mA = resistenza da 133,33 ohm
2 rnA = resistenza da 12,12 ohm

20 mA = resistenza da 1,20 ohm
200 mA = resistenza da 0,12 ohm

Nelle misure in ohm possiamo posizionare la ma-
nopola del commutatore su questi 4 valori dl mol-
tiplicazione (vedi fig.372):

x1 - x10 - X100 - X1.000

Quindi se la lancetta dello strumento si pollziona
sul numero 18 ohm e l'indloe della manopola ri-
sulta posizionato sulla portata x1 il valore della re-
sistenza sarà di:

18X1=100hm

Se la lancetta dello strumento si posiziona sul nu-
mero 18 ohm e I'lndlce della manopola risulta po-
sizionato sulla portata x10 il valore della resisten-
za sarà di:

18x10=1800hm

Se la lanoetta dello strumento si posiziona sul nu-
mero 18 ohm e l'IndIoe della manopola risulta po-
sizionato sulla portata x100 il valore della resi~
stenza sarà di:

18 l 100 :1.800,0hm

È quindi sottinteso che se l'indioe della manopola
risulta posizionato sulla portata x1.000 II valore
della resistenza sarà di:

18 X 1.000 :18.000 ohm

Come noterete, in tuttl i tester analogici è presente
una piccola manopola con accanto l'indicazione
ohm come visibile nella fig.372. _
Tutte le volte che cambieremo la portata degli
ehm, dovremo tarare questa manopola in modo
da far deviare la lancetta dello strumento esatta-
mente sugli 0 ohm che, come e possibile vedere
in tig.368, si trovano sulla destra.
Per eseguire questa taratura è necessario cono-
oircuitare assieme i due puntall (vedi lig.370).
Se non tareremo questa manopola, ogni volta che
cambieremo portata il tester indicherà dei valori oh-
mici errati.
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Anche se i tester analogici sono molto più econo-
mici rispetto ai tester dlgltall e per questo motivo
vengono preleriti degli hoobisti, presentano diversi
svantaggi che non bisogna sottovalutare.

ll prlmo svantaggio e quello di avere sul quadran-
te diverse scale graduate e un commutatore con
sopra riportati i valori degli ohm - volt - milllam-
per massimi che è possibile leggere sulla portata
prescelta.

infatti. ogni volta che sl ruote il commutatore per
cambiare portata, si deve ricercare la corrispon-
dente scala graduata dei volt CC o dei mllliamper
CC (tensione e corrente continue), oppure dei volt
AC o dei milliamper AC (tensione e corrente al-
ternate) e quella degli ohm e poi dividerla o mol-
tiplicarla per la portata indicata sul commutatore.

Ad esempio peri volt CC sul quadrante dello stru-
mento appaiono due sole scale:

0-30volt
0-100 volt

anche se si puo posizionare ll commutatore su tut-
te queste portate:

0,3 volt tondo scala
1 volt tondo scale

,3 volt tondo scala
10 volt tondo scala
30 volt tondo scala

100 volt tondo scala
300 volt tondo scale

Se posizioneremo il commutatore sulla portata 3
volt, dovremo leggere il valore della tensione sul-
la scala graduata dei 30 volt non dimenticando di
dividere il valore indicato per 10.
Se posizioneremo il commutatore sulla portata 30
volt leggeremo direttamente il valore sulla scala
graduate dei 30 volt.
Se posizioneremo il commutatore sulla portata 300
volt, dovremo leggere il valore della tensione sul-
la scala graduata dei 30 volt non dimenticando di
moltiplicare il valore indicato per 104

Se posizioneremo il commutatore sulla portata 1
volt, dovremo leggere il valore della tensione sul-
la scala graduata dei 100 volt non dimenticando
di dlvldere il valore indicato per 100.

Flg.372 Nella lunzione Onmetro, il valore
della resistenza letto sulla scala Ohm nndri
moltiplicato per Il 'attore contrassegnato
della manopola, cioè x1-x10-x100-x1 K.
Ogni volta che cambierete portate dovrete
cortocircultare l due puntati e rltoccare Il
potenziometro dl taratura.

Flg.373 Nella funzione Voltmetro CC, ruo-
tando la manopola sulle portate contrasse-
gnate 0,3-3-30-300 V. Il valore andrà letto
sulla scale graduata da 0 a 30, ruotando In
manopole sulle portate contrassegnate 1-
10-100 V. ll valore andrà letto sulla scala
graduate da 0 e 100.



Se posizioneremo il commutatore sulla portata 10
volt fondo scala, dovremo leggere il valore delle
tensione sulla scala graduata dei 100 volt non di-
menticando di dividere il valore indicato per 10.

Per gli ohm troveremo invece una sola scala an-
che se il commutatore dispone di ben 4 diverse
posizioni:

x1 -xtO-x100-x1K

il valore che Ieggeremo sulla scala degli ohm an-
drà moltlpllceto per il numero su cui risulta posi-
zionato il commutatore, tenendo presente che 1K
equivale a 1.000A i

ln questi tester analogici più aumenta il valore oh-
mlco della resistenza, meno precisa risulta la let-
tura perchè la scala dello strumento risultando lo*
garitmica, si restringe all'aumentare del valore oli-
mico (vedi iigt368).

Il secondo svantaggio che hanno questi tester a-
nalogici e rappresentato dallo strumento ml-
croamperometro che risulna molto delicato.

Se per disattenzione si misura una tensione di 100
volt con il commutatore posizionato sulla portata
3 volt, la lancetta dello strumento sbatterà vio-
lentemente sul tondo scala detormandosl.

Per evitare questo inconveniente, consigliamo di
partire sempre con Il commutatore ruotato sulla por-
tata masslme, per poi scendere su quelle lnlerlo-
ri fino a leggere l'esatto valoreA

Quindi per leggere una tensione incognita con-
viene sempre partire con il commutatore posto sul-
la portata 300 volt e poi scendere sulle portate in-
teriori di 100 - 30 - 10 volt.
Per leggere una corrente incognita conviene
sempre partire con il commutatore posto sulla por-
tata 300 mllllampor e poi scendere sulle portate
lnteriorl di 30-3-03 mllllumperi

ll terzo svantaggio e quello di dover necessaria-
mente rispettare la polarità delle tenslonl CC o
correnti CC per evitare che la lancetta devil in sen-
so Inverso. `
Per questo motivo tutti i tester sono dotati di un
puntale di oolore rosso per il poeltlvo e di uno di
colore nero per il negutlvo4

ll puntale roseo va inserito, nel tester. nella boc-
cola indicata + ed il puntale nero nella boccole in-
dicata COM.

Solo per le misure delle tensioni alternate, delle
correnti alternate e degli ohm non è necessario
rispettare nessuna polarità.

Flg.374 Nella funzione Amperometro CC,
ruotando la manopola sulle portate con-
trassegnate 30-0,3 pA o sulle portate 3-30
mA - 0,3-3 A. il valore andrà letto sulla sco-
lo graduata da 0 a 30. Per la portata 0,3 A.
ll valore andre dlvleo per 100, mentre per
le portata 3 A. andrà diviso per 10.

_ 1 xv:A Lsu ma.

Fig.375 Nella iunzione Voltmetro o Ampe-
rometro AC ll valore della tensione o delle
corrente Alternate andrà letto sulla scala
colorata In rosso Prima di effettuare une
misura AC, dovete ricordare di spostare la
leva del mlcrolnterruttore dalla posizione
CC-OHM elle posizione AC.
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'WE sceglieremmm '

Se un giorno decideste di acquistare un tester a-
nalogico dovrete sempre sceglierne uno che ab-
bia una elevata resistenza ohm x volt in modo da
ridurre al minimo gli errori nelle misure in tensio-
ne.
Quanto più alto risulterà il valore ohm x volt tan›
to minore risulterà l'errore di misura, quindi sono
da scartare tutti i tester che hanno una resistenza
minore di 20.000 ohm x volt.

Per iarvi capire perche i tester con una bu'u re-
sistenze ohm x volt introducono degli errori vi ia-
remo dei semplici esempi.

Se applichiamo in serie due identiche resistenze
da 02.000 ohm e le oolleghiamo ad una tensione
dl 12 volt, sul punto di giunzione (vedi fig.376) ri-
sulterà presente metà tensione. cioe 6 volt.

lntattl per calcolare il valore di tensione presente
el capi della seconda resistenza, siglata R2, pos~
siamo usare questa formula:

Vin = valore della tensione di alimentazione,
R1 = valore della resistenza sopra in kilochm,
R2 = valore della resistenza sotto in klloohm.

Note = consigliamo di convenire sempre il valore
delle resistenze R1-R2 da ohm a kiloohm per a-
vere cifre con meno zeri.
Per tare questa conversione è sufficiente dividere
gli ohm per 1.0004

Quindi se sulle due resistenze R1-R2 da 82 ki-
loohm poste in serie applichiamo una tensione di
12 volt` ai capidella R2 otterremo una tensione di:

12:(82+82)x82=6vo|t

Se misunamo questa tensione con un tester che
ha una sensibilità di 10.000 x volt commutato sul-
la portata 10 voltl collegheremo in parallelo alla
R2 anche la resistenza interna del tester, che per
la portata 10 volt tondo scala sarà di:

10.000 x 10 = 100.000 ohm pari e 100 kllooltm
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Ponendo in parallelo alla R2 da 82 klloohm una
resistenza da 100 klloohrn otterremo un valore dl
resistenza pari a:

(a: x 100) ¦ (a: + tuo) = 45 kueehm
Quindi in serie alla resistenza R1 da 82 klloohm
non risulterà più collegata una R2 da B2 klloolim,
ma una resistenza da 45 klloohm (vedi tig 376) e
con questi due diversi valori ohmici ieggeremó u-
na tensione di soli:

12:(82+45)x45=4,25volt

anche se ln realtà vi sono 6 volt.

Se misuriamo questa stessa tensione con un volt-
metro elettronico che presenta una sensibilità di
1 megaohm su tutte le portate (vedi tig. 378), col-
legheremo in parallelo alla R2 da 82 klloohm u-
na resistenza da 1 megaohm equivalente ad un
valore di 1.000 kiloohm, quindi otterremo un valo-
re di resistenza pari a:

(82 x 1.000) : (B2 i 1.000) = 75,78 klloohm

Pertanto. in serie alla R1 da 62 klloohrn otterre-
mo una resistenza R2 da 75,78 klloohm' (valore di
R2 con in parallelo il valore ohmicd del tester).
Con questi due valori ohmici leggeremo una ten-
sione di: '

12 : (az + 15,18 ) x 15,1'e = 5,115 vuit

cioe un valore molto prossimo ai 6 volt reali.

Oulndl più alto è il valore ohm x volt di un tester
analogico, minore sarà l'errore che risoontreremc
quando leggeremo una tensione ai capi di un qual-
siasi pertltore resistlvo.

Facciamo presente che questi errori si presenta-
no solo se misureremo una tensione al capi di un
partiture reslstlvo, cioe ai capi di due o più resi-
stenze, di elevato valore ohmioo, poste in serie. ›

Misurando la tensione iomita da una pllo o da un
alimentatore stabilizzato non rilevaremo nessun
errore, quindi i volt che Ieggeremo sono resll.

Per questo motivo non dovete preoccuparvi se, tro-
vando indicato ai capi di un pertitore resistivo un
valore di tensione, ne rileverete uno semprel mi-
nore, perché applicando in parallelo alla resisten-`
za del partiture la resistenza interne del tester (ve-
di iigg.376/377) la tensione scenderà. `
Le tensioni riportate ñegli schemi elettrici vengono
misurate con dei voitmetrl elettronlcl.
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Flg.376 Se leggerele I 6 volt preeenll al cepl delle resistenze R2 con un Tester che hl u-
na sensibilità di sail “10.000 ohm x volt", rlleverele una tensione di 4,25 voli perche In pe-
relielo alla R2 rísulla collegate la reelslenza del leeler pari u 100 klloohrn.

11V.

W
50.15 Kuhm

Flg.317 Se leggerne I 6 voli presenti ai cupi delle reeislenu R2 een un Temer che he u-
na sensibilità dl “20.000 ohm x volt", rilaverele une tensione dl 4,98 volt perchè in peral-
lelo alla Fl2 risulta collegm una resistenze dl valore più elevato, cioè 200 kllaohm.

il V. il V.
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I
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Fig.310 Se laggerele i 6 volt presenll al capi delle veemenza R2 con un Vollmetro Ele!-
lronlce che he una eenslhlillà di "1 megaohm", rlieverete une tensione dl 5,76 volt, cioe
un vllore molle prossimo el 6 voli reellv Infatti I'errore è dl eøll 0.24 voli.



Fig.379 Un buon Tester Digitale deve avere non meno dl 4 clire che in pratica corri-
spondono a 3 clire e mezzo, perche la prima cifra di sinistra non riesce mal e visualiz-
aere un numero maggiore di 1. Scegliete possibilmente un modello che fecola apparire
sul display l simboli 9 - Kn - MQ - pv -V - pA - mA, anche se vl costerà un po' dl più.

TESTER DIGITALI ß ,

l tester digitali sono completamente diversi da
quelli analogici perchè in sostituzione dello stru-
mento a lancetta hanno un display a cristalli liÀ
quidi chiamati LCD, che provvedono a far appari-
re il valore dei volt-amper-ohm in numeri,
In questi tester, il valore di tensione o di corren-
te applicato sui puntali. viene convertito da un ap-
posito Integrato in un segnale digitale che prov-
vede ataraccendere i segmenti del display in mo-
do de ottenere un numero.

Come noterete, la portata tondo scala di questi
strumenti digitali è sempre un multiplo di 2 (esclusi
i 1.000 volt) come qui riportato:

in; di correnteMisure di tensione

200 millivølt
2 volt

20 V0"
200 volt

1.000 volt

meme di resistenze

200 Ohm
2 kiloohm

20 kllOohm
200 kiloetim

2 megeohm
l 20 megaohm

200 megaohm

200 microamper
2 milliamper

20 milliemper
200 mllllamper

2 amper

In un tester digitale provvisto di 4 display. i tre di-
splay di destra sono completi dei loro 7 segmen-
ti, quindi solo questi sono in grado di visualizzare
tutti i numeri da 0 a 9. mentre il primo display di
sinistra è in grado di visualizzare il solo numero 1
più un numero negativo.

Per tale motivo anche se questi tester dispongono
di 4 display, sono classiiicati da 3 cifre e mezzo
perche il primo display di sinistra non può visua-
lizzare un numero maggiore di 1,

Quindi anche se commuiiamo il commutatore dei
tester sulla portata 20 volt fondo scala non riusci-
remo mai a far apparire sui display il numero 20,00
volt, ma soltanto 19,99 volt.
Se lo commuliamo sulla portata 200 volt non riu-
sciremo msi a iar apparire sui display il numero
200,0 volt, -ma soltanto 199,9 volt perchè, come vi
abbiamo già accennato, la prima cifre di sinistre
non potrà mai superare il numero 1.

Se in questi tester venisse applicato un valore di
tensione o di corrente maggiore rispetto alla por'
tela prescelta. sul display non apparirebbe nessun
valore oppure tutti i display lampeggerebbero per
awisarci di passare sulla portata superiore.
Quindi se il commutatore risulta posizionato per leg-
gere una tensione massima di 20 volt tondo scala
e noi misuriamo una tensione di 150 volt, sul display
di sinistra apparirà il numero 1 per awìsarci che se
vogliamo leggere il valore di tensione applicato sul
puntale occorre passare su una portata superiore. v
In altri tester` anziché apparire il numero 1, appa-
re Ia scritta 0L che significa aumentare portata.



VANTAGGI o rSVAN'I'ÀGGI W DIGITALI

I tester digitali anche se risultano molto più costosi
dei normali tester analogici presentano molti van-
taggiA
Il primo è quello di avere una elevata resistenza
interna che si aggira normalmente intorno a 1 me-
gaohm x volt su ogni portata prescelta.

Quindi se commutiamo un tester digitale sulla por-
tata di 0,2-20-200-1.000 volt iondo scala, avremo
sempre una resistenza interna dì 1 megaohm e
questo ridurrà l'errore di lettura quando misurere-
mo una tensione su un qualsiasi partitore resisti-
vo.
Infatti se con un tester digitale andassimo a mi-
surare la tensione presente sul partiture resistivo
R1 -RZ riportato in fig.378, sapremmo già che in pa-
rallelo alla H2 dovremo applicare una resistenza
di 1 megaohm.

Il secondo vantaggio è quello di avere una lettura
facilitata perchè i valori dl tensione. di corrente
o di resistenza vengono visualizzati sui display in
numeri4 ›

Vi e infine un terzo vantaggio e cioè quello di non
avere una lancetta che si deforme se per disab
tenzione sceglieremo una ponata Interiore.

Anche se in questi strumenti sono presenti due pun-
tali, uno di colore rosso per il positivo ed uno di oo-
lore nero per il negativo, non e necessario rispet-
tare la polarità della tensione, poichè lo strumento
ci lndichera se nella boccole positiva siamo entra-
ti con la polarità positiva oppure negativa.

Fig.380 Tutte le portate dei Tester Digitali
Sono sempre dei multipli di 2 perchè ii mal-
slmo numero che si riesce a visualizzare e
1.999. ll “punto” che appare sul display e-
quivale ad una virgola quindi 1.234 ohm
corrispondono a 1,234 kiioohm.

t
m
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Fig.381 Nell'ingresso di un Tester Digitale è Inserito un partitore resistlvo da 1 megaohm.
_ La tensione prelevata da questo partiture viene convertita da un apposito Integrato In un

segnale digitale. Questo segnala viene pol applicato ad una decodifica che provvede ad
accendere i segmenti del Display LCD In modo che appaia un numero.
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Se sui display appare 4.5 volt la polarità applicata
sui puntali è corretta, se invece appare un segno
negativo davanti al numero, ad esempio -4.5 volt,
significa che sulla boccole positiva abbiamo ap-
plicato la polarità negativa della tensione che ml-
suriamo.

Se sul display appare un -
avete invertito la polarità
sul puntall rosso/nero.

Il solo svantaggio che hanno i tester digitali è quel-
lo di presentare l'ultima cifra di destra lnstahlle,
quindi se misuriamo una esatta tensione di 4,53
volt, l'ultimo numero 3 varierà in continuità di +1-
di 1 cifra.
Quindi e normale vedere sui display questo nume-
ro cambiare da 4.53 a 4.52 oppure a 4.54.

Poiché nei libretti delle istruzioni non viene mai
spiegato come leggere Il numero che appare sul
display In funzione della portata prescelta, cer-
cheremo di farlo noi con dei semplici esempi.

Innanzitutto dobbiamo precisare che il punto che
appare sul display va sempre considerato come
virgola decimale.

fmfi.mì' '1, _ .e ,
Commutando il tester sulla portata dei 200 milliV.
sul display vedremo apparire questo numero:

Numero che appare sul dl-
aplay nella portata del 200
millivolt tondo scala.

La mlnlma tensione che potremo leggere su que-
sta portata è di 00,1 mllllvolt che corrispondono a
0,1 mllllvolt.
La massima tensione che potremo leggera e di
199,9 milllvolt che corrispondono a 0,2 volt.

i»-
Numerl minimo e massimo che appalono
sul dlsplay nella portata 200 mllllV.

Se sui display appare il numero 05.0 il valore del-
la tensione risulterà di 5,0 milllvolt, perché lo 0
presente davanti al numero 5 non è significau'vo.
Se appare il numero 83.5, poiché il punto equiva-
le alla virgola leggeremo 83,5 milllvolt.
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sia.
Se sul display appaiono questi numeri leg-
garete 5 milllvolt e 83,5 mlllivolt.

Commutando il tester sulla portata dei 2 volt sui
display vedremo apparire questo numero:

Numero che appare sul dl-
splay nella portata del 2
volt tondo scalo.

La mlnlma tensione che potremo leggere su que-
sta portata è di 0.001 volt che corrispondono a 1
mllllvolt.
La massima tensione che potremo leggere è di
1,999 volt che oorrispondonoa circa 2 volt.

Numeri minimo e massimo che appaiono
sul display nella portata 2 volt.

Se sui display appare il numero .050 il valore del-
la tensione risulterà di 50 milllvolt, mentre se ap-
pare 1.500 tale valore risulterà di 1,5 volt.

7
Virll

Se sul display appaiono questi numeri, leg-
gerete 0.050 volt e 1,5 volt.

Commutando il tester sulla portata dei 20 volt sul
display vedremo apparire questo numero:

fififll
U.UU

La mlnlma tensione che potremo leggere su que-
sta scala e di 0,01 volt, che corrispondono a 10
mllllvolt.
La maaslma tensione che potremo leggere è di
19,99 volt che corrispondono a 20 volt.

i»
Numeri minimo e massimo che appaiono
sul display nella portata 20 volt.

Numero che appare sul dl-
splay nella portata del 20
volt tondo scala.

Se sui display appare il numero 0.15 il vaiore del-
la tensione risulterà di 0,15 volt corrispondenti a



150 mllllvolt, mentre se appare il numero 12.50 ll
valore della tensione risulterà di 12,5 volt.

Se sui display appaiono questi numeri leg-
gerete 0,15 volt e 12,5 volt.

Commutendo il tester sulla portata dei 200 volt sul
display vedremo apparire questo numero:

Numero che appare sul dl-
splay nella portate del 200
volt fondo scale.

l'll'lfi
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` Le minime tensione che potremo leggere su que-
sta scala è di 0,1 volt e la massime di 199,9 volt.

I UU. :lilllll
Numeri minimo e massimo che appaiono
sui display nella portata 200 volt,

Se sui display appare ii numero 35.5 il valore del-
la tensione risulterà di 35,5 volt, mentre se appaA
re il 'numero 120.5 tale valore risulterà di 120,5 volt4

200
Volt

Se sul display appaiono questi numeri leg-
gerete 35,5 volt e 120.5 volt.

Commutando il tester sulla portata dei 1.000 volt
sui display vedremo apparire questo numero:

flnfl
UUU

La minima tensione che potremo leggere su que-
sta scala e di 1 volt e la massime di 1.000 volt.

88 IIIII»
Numeri minimo e massimo che appaiono
sui display nella portata 1.000 volt.

Numero che appare sui
display nella portata dei
1,000 volt tondo scala.

Se sui display appare il numero 18 il valore della
tensione risulterà di 1B volt, mentre se appare il
numero 150 tale valore risulterà di 150 volt.

1 UUU
Voli

lSe sul display appaiono questi numeri leg-
gerete 18 volt e 150 volt.

LETTURA dd mlllllmpfll'

Commutando il tester sulla portata 200 mlcroA. sui
display vedremo apparire questo numero:

fil-ln
ULJJJ

Le minima corrente che potremo leggere su que-
sta scala è di 0,1 mlcroemper.
La massima corrente che potremo leggere e di

Ufl ,'llil» :_äQJ
'Numeri minimo e massimo che appaiono
sui display nella portate 200 pAmper.

Numero che appare sul dl-
splay nella portata del 200
pAmper tondo scala.

Se sui display appare il numero 25.0 il valore del-
la corrente risulta di 25 mlcroamper, se appare il
numero 100.0 i! valore della corrente risulta di 100
mlcroamper.

E 5 n I n l'1 Fl zuu
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Se sui display appaiono questi numeri leg-
gerete 25 e 100 microamper.

Commutendo il tester sulla portata dei 2 milllem-
per sul display vedremo apparire il numero:

Numero che appare sul dl-
splay nella portata dei 2
milllamper tondo scala.

La minima corrente che potremo leggere su que-
sta scala e di .001 mllllamper che corrispondono
a 1 microamper.
La massima corrente che potremo leggere è di

nn :lulù 'rgäl
Numeri minimo e massimo che appaiono
sul display nella portata 2 milliamper.

Se sui display appare il numero .500 Il valore del-
la corrente risulterà di 0,5 mllliemper, se appare il
numero 1.500 il valore della corrente risulterà di 1,5
milliamper.

Se sui display appaiono questi numeri leg-
gerete 0,5 mA e 1,5 mlIlIemper.
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Commutando íl tester sulla portate del 20 mllllam-
per sui display vedremo apparire il numero:

I'II-lfll
UJJU

La mlnlma corrente che potremo leggere su que-
sta scala è di 0.01 milllamper che corrispondono
a 10 microamper.
La massima corrente che potremo leggere e di
19,99 mllliamper che corrispondono a 2 millIA.

Numero che appare lul dl-
splay nella portata del 20
mA tonde scala.

Commutando il tester sulla portata dei 2 ampor sul
display vedremo apparire questo numero:

Numero :ha appare sul dl-
spley nella portata del 2
amper tondo scala.

La minima corrente che potremo leggere su que-
sta scala è di 001 amper corrispondenti a 1 mA.
La massima corrente che potremo leggere è di
1.999 amper e poiche il puntov equivale a una vir-
gola leggeremo 1,999 amper.

lüü'lIIIIIHIQB'S'I
Numeri minimo e massimo che appaiono I
sul display nella portata 20 milllamper.

Se sui display appare il numero 0.50 il valore del-
la corrente risulterà di 0,5 milllamper, se appare il
numero 15.00 il valore della corrente risulterà di 15
mllllamper.

ZU
.mimi

Se sui display appaiono questi numeri leg-
gerete 0,5 mA e 15 milliamper.

Commutendo il tester sulla portata dei 200 mll-
llamper sui display vedremo apparire ll numero:

^- nn I
UU.

La minima corrente che potremo leggere è di 00.1
milliamper corrispondenti a 100 milliamper,
La massima corrente che potremo leggere e di
199.9 mllllemper che corrispondono a 200 mA.

f Uil lIIuQ-
Numeri minimo e massimo che appaiono
sul display nella portata 200 mllllamper.

Numero che appare sui dl-
splay nella portata dei 200
mA fondo scala.

Se sui display appare il numero 50.0 il valore del-
la corrente risulterà di 50 mllliamper, se appare il
numero 150.0 tale valore risulterà di 150 milllA.

ZULl
iiiilliA

Se sul display appaiono questi numeri leg-
garete 50 mA e 150 milllamper.
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l UL? :lulù i999]
_Numerì minimo e massimo che appaiono
sui display nella portata 2 amper.

Se sui display eppere il numero 050 il valore della
corrente risulterà di 50 mllliamper1 se appare il nu-
mero 1.500 il valore della corrente risulterà di 1,5
amper,

z
Amper

Se sul display appaiono questi numeri leg-
gerete 50 milliamper e 1,5 ampar.

LETTURA dogll OHM

Commutando il tester sulla portata 200 ohm sui di-
splay vedremo apparire questo numero: '

f'll'lfl
UUJJ

Numero che appare sul dl-
splay nella pomh dei 200
ohm tondo scala.

ll mlnlmo valore ohmico che potremo leggere su'
tale scala è 0,1 ohm e il massimo è 199,9 ohm.

BEI. i lill»|l99.9|
Numeri minimo e massimo che appaiono-
sul display nella portata 200 ohm.

Se sui display appare il numero 00.5 il valore del-
la resistenza risulterà di 0,5 ohm. se appare il nu-
mero 150,0 risulterà di 150 ohm.

zum
“limvl'15

Se sui display appaiono quest! numeri leg-
gerete 0,5 ohm e 150 ohm.



Commutando il tester sulla portata del 2 klloohm
sul display vedremo apparire il numero:

Numero che appare sul dl-
splay nella portate del 2 kl-
loohm fondo scala.

Il mlnimo valore ohmico che potremo leggere su
questa scala è di .001 klloohm che corrispondono
a 1 ohm (0.001 x 1.000 = 1).
ll massimo valore ohmieo che potremo leggere è
di 1,999 klloohm equivalenti a 1.999 ohm.

H»-
Numerl mlnimo e massimo che appaiono
sul display nella portata 2 klloohm.

Se sui display appare il numero .050 il valore del-
la resistenza risulterà di 0,050 klloohm che corri-
spendono a:

0,050 x 1.000 = 50 ohm

Se appare il numero 1.500 il valore della resisten-
za risulterà di 1,5 klloohm che corrispondono a:

1,500: 1.000= 1.500 ohm

n fl l fl I'I
LJJ 5 U l LS U U
`Se sui display appaiono questi numeri leg-
gerete 50 ohm e 1.500 ohm.

Commutando il tester sulla portata del 20 klloohm
sui display vedremo apparire il numero:

Numero che appare sul dl-
eplay nella portata dol 20
klloohm tondo scala.

ll mlnlmo valore ohmico che potremo leggere su
questa scala è di 0,01 klloohm che corrispondono
a 10 ohm: '

0,01 x 1.000 = 10

ll massimo valore ohmioo che potremo leggere e
di 19,99 klloohm ehe corrispondono a 19.900 ohm:

19,99 X 1.000 = 19.990

H»-
Numerl mlnimo e massimo che appaiono
sul dlapley nella portata 20 klloohm.

Se sul display appare il numero 0.50 Il valore del-
la resistenza risulterà dl 500 ohm: '

0,050 X 1.000 = 500

Se appare 15.00 il valore della resistenza risulterà
di 15 klloohm:

Pil
Koln"

Se sui display appaiono questi numeri leg-
gerete 500 ohm e 15.000 ohm.

15,00 x 1.000 = 5.000 Ohm

Commutando il tester sulla portata dei 200 klloohm
sui display vedremo apparire iI numero:

Numero che appare sul dl-
splay nella portltu del 200
klloohm fondo wall.

ll mlnimo valore ohmico che potremo leggere su
questa scala è di 00,1 kiloohm che oorrispondono
a 100 ohm (0,1 x 1.000 =100).›
ll massimo valore ohmico che potremo leggere è
di 199,9 klloohm che corrispondono a 199.900
Ohm (199,9 x 1.000 = 199.900).

Numeri mlnimo e massimo che appaiono.
sui display nella portata 200 kiloohm.

Se sui display appare il numero 01.51l _valore del-
la resistenza risulterà di 1,5 klloohm che corri-
spondono a 1.500 ohm.
Se appare il numero 150,0 il valore della resisten-
za risulterà di 150 klloohm che, eorne già sapre-
te, corrispondono a 150.000 ohm.

mi
hlilun

Se sul display ppaiono questi numerl leg-
gerete 1.500 o m e 150 kiloohm.

Commutando il tester sulla portata del 2 megaohm
sui display vedremo apparire il numero: `

Numero che appare sul dl-
splay nella portata del 2
megaohm tondo scalo.-

II mlnimo valore ohmico che potremo leggerersu'
tale scala è di 0,001 megaoltm corrispondenti a:
0,001 x 1.000.000 = 1.000 ohm
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il mmlmo valore ohmloo ohe potremo leggere è
dl 1 ,_999 megaohm.

Numerl mlnlmo e massimo che, appaiono "
sul display nella portata 2 Megaohm.

Se sul display appare il numero .047 il valore del-
la' resistenza sarà di:

0.0470X1H000000: 41.0000hm

Se appare Il numero 1.200 ll valore della resisten-
za' risulterà dl1,2 x 1.000.000 = 1.200.0000hm
pari a 1,2 megaohm ' `

Se sul display appaiono questi numeri leg-
gerete 47.000 ohm e 1,2 megaohm. ,i

Commutando II tester sulla portata dei 20 Me-
qlohm suldisplay vedremo apparire il numero:

Numero che appare sul di-
splay nella portata del 20
megaohm tondo scala.

lI minimo valore ohmioo che potremo leggere su
questa scala è di 0,01 mlgaohm che con'ispon-
dono a 10 klloohm' o 10.000 ohrn.
II massimo valorev ohmioo che potremo leggere è

Unfl 'lì u» faggl
Numeri minimo e massimo che appaiono
sul display nella portata 20 megaohm.

Se sul display appare il numero 0.55 ll valore del-
la resistenza risulterà equivalente a:

0.60 x 1.000.000 = 560.000 ohm

Se appare il numero 15.00 ìl valore della resisten-
z'a risulterà di 15 megaohm.

55| , i5fiü|
Se lui display 'appaiono questi numeri leg-
gerete 560.000 ohm e 15 megaohm.
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WE lebflillßùtt TESTE!! DIGITAL-E

Se un giorno deeideste di acquistare un tutor dl-
gltaie dovrete verificareche:

- Il display abbia almeno 4 oltre che In pratica oor-
rispondono a 3 cifre e mezzo; i

- nella misure di tensione sui display appaia poe-
sibllmente la lettera V per i volte mV per l milli-
volt;

- nelle misura di sorrento sui display appaia mA
per indicare Il valore mllllamp'ar e A per indicare Il
valore _amp'er;

- nella misure delle resistenze sui display appaia
ll simbolo n per gli ohm, il simbolo Kn per i kl-
loohm e MQ per i megaohm;

1 il valore della sua resistenza d'lngreuo non _ri-
sulti minore di 1 megaohm e questo lo sottolinea-
mo perchè In commercio vi sono dei tester digi-
tlll che hanno una resistenza d'Ingresso, minore
dl 30.000 ohm e qulndi risultano più scadenti di
uh mediocre tester analogico.

Esistono anche dei tester più completi che' fanno
apparire sui display la scritta Low BATI' quando la
pila Interna e scarica.

aeh mmm _to `items-rent:
Quando misureremo il valore ohmioo di una resi-
stenza non dovremo toccare mai con le mani i ten
minall della resistenza o i due puntall (vedi fig.382).
Se toccharemo i puntali 'il tester sommerà al valp-
re della resistenza anche il valore ohmico del no›
stro corpo.
Se abbiamo le mani umide questo valore può ri~
sultare anche minore dl 200 klloohm.

_Qulndl collegando in parallelo al valore della resi-
stenza da misurare che indichiamo R1, la resi-
stenza del nostro corpo' che indichiamo HX, ot-
terremo un valore ohmioo pari a:

ohm = iR1 x RX) : (R1 ii» RX)

Ammesso di misurare una resistenza da 100 ld-
loohm tenendo stretti i suoi tarrninali oon le dita, e
ammesso che la resistenza del nostro oorpo risul-
ti di 150 klloohm, leggeremo Lin valore di:

(190 x1so)=(1_oo +1so)='“so kueøtun



Se misureremo delle resistenze di valore molto più
elevato, ad esempio 330 kiloohm, olterremo un er-
rore maggiore, intatti sul tester leggeremo un va-
lore di:

(aao x 150) = (aan + 150) = 103,12 uiøønm
cioe meno di 113 del reale valore ohmico che ha la
resistenza.

Per evitare questi errori conviene appoggiare la re-
sistenza su un tavolo di legno (vedi 09.383), po-
nendo poi i due puntalí sui terminali della resisten-
za senza toccarli con le mani.

Non meravigliatevi se misurando una resistenza il
cui codice colore indica un valore di 15.000 ohm
il tester vi segnalerà invece un valore leggermen-
te maggiore o minore.

Ricordatevi che tutti i componenti elettronici sono
caratterizzati da una tolleranza.
Nelle resistenze questa tolleranza varia da un mi-
nimo del 5% ad un massimo del 10%.
Quindi se una resistenza indicata dal proprio codi-
ce colore da 15.000 ohm, ha una tolleranza del
5%, il suo valore ohmico può variare da un minimo
di 14.250 ohm fino ad un massimo di 15.750 ohm.
Quindi questa resistenza può benissimo avere un
valore reale di 14.850 -1 4.900 - 14.950 - 15.000 -
15.140 - 15.360 - 15.660 ohm.

Se questa resistenza ha una tolleranza del 10%,
íl suo valore ohmico potrebbe variare da un mini-
mo di 13.500 ohm fino ad un massimo di 16.500
ohm.
Quindi questa resistenza puo benissimo avere un
valore reale di 13.100 -1 4.200 - 14.050 - 15.000 -
15.500 - 15.950 - 16.300 ohm.

uoupmewpmvieunowmze fi
Anche se il valore riportato sulle resistenze non
corrisponde mai al loro reale valore a causa delle
tolleranze non dovete preoocuparvi, perchè tutti i
circuiti elettronici vengono progettati tenendo con-
to di questi iattori.
Se cosl non iosse, risulterebbe impossibile realiz-
zare un qualsiasi montaggio elettronico, perchè ol-
tre alle resistenze anche tutti gli altri componenti
come condensatori, translator, trasformatori di
alimentazione. ecc.. hanno una loro tolleranza.
Quindi non preoccupatevi troppo di queste tolle-
ranze e questo vale anche per le tensioni di ali-
mentazione. infatti un circuito progettato per tun-
zionare con una tensione di 12 volt funzionerà u-
guelmente anche se la tensione dovesse risultare
oi 13-14 volt oppure di 11-10 volt.

Quando in un circuito oooorrono degli esatti valo-
ri ohmicl o cepecltivl si utilizzano del trimmer o
dei compensatorl che vengono taratl sul valore rl-
chiesto e dove occorre un esatto valore dl ten-
sione di alimentazione si utilizzano degli speciali
integrati stabilizzatori.

MISURE In ALTERNATA _

Non abbiamo preso in considerazione le misure di
tensioni e correnti altemete perche ldentlche al-
le misure in continua.
lniatti, quando ruotiamo il commutatore per passa-
re dalla misura in continua a quella in aitemzh,
la tensione alternata prima di raggiungere lo stm-
mentino mlcroamperometro presente nei tester.-
nalogici o il convertitore analogico/digitale pre-
sente nei tester digitali` attraversa un ponte red-
drizzatore che prowede a trasformarla in una ten-
sione continua.

Fig.382 Quando misurate una resistenza
non toccate I due terminali con le mani per-
chè Il tester sommerà al valore della real-
mnza anche quello del vostro corpo.

Fig.383 Per non leggere del valori ohmlcl
erretl conviene sempre appoggiare la reei~
stenza sopra ad un tavolo, oppure non toe-
care uno del due terminali.
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Questo semplice e interessante esperimento ser-
ve solo per dimostrarvi come si possa ricavare u-
na tensione elettrica da un tetta di limone4
Vogliamo subito anticiparvi che la tensione gene-
rete da questa pila al limone ha una potenze ini-
sorla, cioè non e in grado di fornire una elevata
corrente e per questo motivo non è in grado di a-

› limentare nè una radio nè di accendere una sia pur
piccola lampadina.
In pratica, ciò che vi proponiamo è un esperimen-
to simile a quello oondotto da Alessandro Volta
nell'anno 1800, quando riuscì a ricavare dalla sua
elementare pila la prima tensione elettrica.

UNA PILA AL LIMONE

Per costruire questa pila dovete innanzitutto pro-
curarvi dei ritagli di rame e di zinco che potrete tro-
vare gratuitamente presso un qualsiasi lettoniere:
tali metalli vengono intatti utilizzati da questi artiA
giani per costruire le grondaie e le docce di scari-
oo delle case4

Prendete quindi un limone e tagliatelo a tette.
Disponete queste tette su un piattino per evitare
che il succo sporchi il vostro tavolo da lavoro.

Inserite in ciascuna tatm di limone un piccolo rita-
glio di rame e uno di zinco.

Appoggiando i puntali di un tester su questi due e-
lettrodi inseriti nella tette di limone, in modo che il
puntale positivo tocchi il rame e il puntale nega-
tivo lo zinco (vedi fig.384), rileverete una tensio-
ne di circa 0,8 volt.

Per ottenere una tensione maggiore dovete utiliz-
zare 3 fette di limone, inserendo in ciascuna di es-
se un ritaglio di rame ed uno di zinco

Sul ritaglio di zinco della prima fetta dovete sal-
dare uno spezzone di tilo di rame, oollegandolo poi
al ritaglio di rame della seconde tetta; sul riteglio
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di zlncn della seconda tetta salderete un altro
spezzone di filo che collegherete al riteglio dl ra-
me della terza tetta (vedi fig.385).

ll rilaglio di rame inserito nella prima tetta corri-
sponderà al terminale positivo della pila e il rita-
glio di zinco inserito nell'ultima tetta corrisponderà
al terminale negativo.

Se a questa pila a 3 elementi collegherete i pun-
teli di un tester rilevarete una tensione di circa 2,4
volt e questo dimostra che da ogni letta dl limone
è possibile prelevare una tensione di circa 0,6 volt,
intatti: 0,5 x 3 = 2,4 volt.

Eseguito questo primo esperimento, procuratevi 3
biochierini anche di plastica ed inserite al loro ln-
temo un ritaglio di rame ed uno di zinco. poi ver-
satevi del succo di limone in modo da ricoprirei
due elettrodi per circa 1-2 centimetri.

'Dopo aver posto in serie gli elettrodi inseriti nei bic-
chieri. se collegherete il puntale positivo del tester
al terminale di rame e il puntale negativo al ter-
minale di zinco rileverete una tensione di circa 2,8
volt e questo dimostra che usando più suocoV di
limone si riesce a prelevare da ogni bicchiere una
tensione di 0,93 volt.



Flgßßd Inserendo un rita-
gllo dl rame e uno dl llnoo
In una tetta dl limone, rlu-
sclrete a prelevare da
questa pila rudimentale u-
na tensione di circa 0,8 volt.

Figsas collegando In u-
rle tre tette di limone riu-
eclrete e prelevare una
tensione dl circo 2,4 volt.

Nel caso non riusciste a recuperare dei ritagli dl nl-
me o di zinco non scoraggiatevi.
Procuratevi delle pile cilindriche scariche da 1,5
volt oppure quadre da 4,5 volt ed apritele.

Poichè l'lnvolucro esterno di queste pile è di zin-
co, ne potrete ritagliare una piccola striscia che vi
servirà per l'elettrodo negativo.
Come noterete, l'elettrodo centrale oi queste pile
che corrisponde all'elettrodo positivo, anziche ri-
sultere di rame e composto da una piccola barret-
ta cilindrica di carbone.

Se all'interno di un bicchiere contenente del suo-
co di limone inserite questa barretta di carbone e
un ritaglio di zinco (vedi tig.386), riuscirete a pre-
levare da questa elementare pila una tensione di
circa 0,93 volt.
Collegando in serie due bicchieri preieverete una
tensione di circa 1,86 volt, collegandone tre prele-
verete una tensione di circa 2,8 volt, oollegandone
quattro in serie la tensione salirà a 3,8 volt circa4

Con questo semplice esperimento vi abbiamo di-
mostrato come si possa costruire una pila rudi-
mentale e come, collegando in serie più elementi,
si riesca ad aumentare il valore di una tensione.

Flg.386 Inserendo un rltagilo dl rame ed u-
no di zinco In un piccolo bicchiere e ver-
sendo al suo Interno del succo dl limone
otterrete da ogni pila una tensione dl circa
0,93 volt. In sostituzione del ritaglio di rl-
me sl potrà utilizzare la barretta cilindrica
di carbone presente all'intarno di una pila
da 1,5 volt oppure da 4,5 volt.



INTERRUTTORI e COMMUTATORI

Per lasciar passare o interrompere in un circuito e-
lettrico una tensione di alimentazione oppure un se-
gnale di BF. si usano dei cantoni meccanici con-
tenuti all'intemo di un componente chiamato Inter-
ruttore - deviatore - commutatore.

Riassumiamo qui brevemente le differenze che In-
tercorrono fra questi tre componenti.

Gli Interruttori dispongono di 2 terminali perche
al loro interno sono presenti due soli contatti.

L'interruttore si dice chiuso oppure on quando i
suoi contatti si toccano e in questa condizione u-
na tensione applicata su uno dei suoi terminali rie-
sce a passare su quello opposto (vedi fig.390).

L'lnterruttore si dice aperto oppure off quando i
suoi terminali non si toccano, quindi il flusso del-
la corrente risulta interrotto (vedi fig.390).

in una qualsiasi apparecchiatura, sia essa una ra-
dio, un amplificatore, una televisione, esiste sem-
pre un interruttore per poter applicare al circuito
la tensione di alimentazione.

l devluterl dispongono di 3 terminali perché al lo-
ro interno sono presenti tre contatti.
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Flg.367 Gil Interruttori e I deviatorl pouo-
no avere forme e dimensioni diverse. I dop-
pl lievlatorl` come potete vedere in questo
disegno, racchiudono al loro interno due
deviatorl separati.

Agende sulla leva di comando si apre un contatto
e automaticamente si chiude quello opposto o vi-
ceversa (vedi fig.389).

Collegando un deviatore nello schema visibile in
fig.391, potremo spegnere la lampadina A ed ac-
cendere la lampadina B o viceversa.

ln commercio esistono anche dei doppi deviatorl
che racchiudono al loro interno due deviatori ee-
plruti (vedi fig4387).
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Flgâflß Spuntando ia leva eaternl di un INTERRUTTORE, una barretta intenta provvedsrù
I Wmclrcuitlre 0 Id lprlre l due hrmlnlll 1-2. In ilmi gli icheml .lettrici I'Inllrrlmbh
viene ralligurato coni! simbolo'graiico visibile a destra.

-eÈšaiEš-íi
Flgßß Spostando la leva dl un DEVIATORE, una barretta interna prowederù a cortocir-
cuitare l due terminali 1-2 e ad aprire l due tennineli 1-3 o vieeverea. In tutti gli schemi s-
lettricl li deviatore viene raffigurato con ll simbolo grafico visibile a destra.

CHIUSO u ON / APEII'TO I OFF
/

FIgJSO Quando i due terminali 1-2 si toccano, si dice che I'lnterrultore è CHIUSO oppu-
re ln posizione ON. Quando l due terminali 1-2 non sl toccano sl dice che I'lnterruttore e
APERTO eppure ln posizione OFF. In posizione ON la tensione passerà dal terminale 1
verso Il terminale 2. In posizione OFF Il ilusso della tensione verra lnterrotto.

Flg.391 Nel DeviatoriI quando l due terminali 1-2 si toccano la tensione passerà dal ter- '
mlnale 1 (terminale posto al centro) verso Il terminale 2 e a'lnterromperà sul terminale 3
o viceversa. Quindi collegando ai terminali 2-3 due lampadine. quando si accenderì la
lampadina A vedremo spegnersi la lampadina B o vlceve'rea.



l commutatori si differenziano dagli interruttori e
dei deviatori perchè sono prowisti di un perno che,
facendo ruotare un cursore, chiude uno dopo l'al-
tro i contatti presenti nel loro corpo.

Si possono reperire commutatori con uno o più
cursori e con diversi contatti:

Icommutatori 1 vie - 12 posizioni (vedi fig.392-395)
dispongono di un solo cursore che si chiude su u-
no dei 12 contatti esterni.

l oornmutetori 2 vie - 6 posizioni (vedi fig.393-396)
dispongono di 2 cursori (vedi A-B) che si chiudo-
r'io su 6 contatti.
Infatti la sigla 2 vie sta ad indicare che questo
commutatore è composto da 2 sezioni provviste di
6 contatti.

i oommutatori 3 vie - 4 posizioni (vedi fig.394-397)
dispongono dl 3 cursori (vedi A-B-C) che si chiu-
dono su 4 oontlttl.
infatti ia sigla 3 vle indica che questo commutato-
re è composto da 3 sezioni prcwiste ciascuna di
4 contatti.

l commutatori 4 vie - 3 posizioni (vedi iig.398)
dispongono di 4 cursori (vedi A-B-C-D) che si chiu-
don'o su 3 contatti.
La sigla 4 vie indica che questo commutatore è
composto da 4 sezioni prowiste di 3 contatti.

I commutatori 6 vie - 2 posizioni (vedi iig.399)
dispongono di 6 curlorl (vedi A-B-C-D-E-F) che si
chiudono su 2 contatti. ›
La sigla 6 vie indica che questo commutatore è
composto da 6 sezioni prowiste di 2 contatti.

Poichè sui corpo dei commutatori rotativi a più vie
non' è mai indicato su quali contatti si chiudono i
ioro cursori. abbiamo riportato nella pagina dl de-
Sfra ii disegno di ogni singolo settore.

se

FnQZ Disegno grafico di un commutato-
re 1 vie 12 posizioni. Se in uno scheme vl
sono tre identici commutatori, Il primo verrà
siglato St, II secondo S2, ll terzo 53.

,H ff*
*fxfi si/A 4?" sun
e K.

'fm
Fig.393 Disegno grafico dl un commutato-
re I 2 vie 6 pollzlnnl. In uno Icheme elet-
trico le due sezioni A-B possono essere po-
lto anche I notevole distanza tra loro.

a ,'16. a ,"'g a ,"Àl
:p S'l/Ã i 51/5 `rp 51/:ye:- *› o ..É-

"Yi ""?. "`?.
Flg.394 Disegno grutico di un commutato-
re e 3 vle 4 posizioni. In uno schema elet-
trico Ie tre eezloni nono contrassegnate con
lo stesso numero 31/A - S1IB - St/C.



Fig.396 Nello zocco-
lo di un commutato-
re a 2 vie 6 posizio-
nl troviamo 2 curso-
rl llglltl 31/A e S115.

Figase Nello molo
d un commutatore a 4
vie 3 poeifionl twvle
mo 4 cursori siglati
S1/A-S1IB-S1/0-S1ID.

Flg.395 Nello zocco-
lo di un commutato-
re a 1 via 12 posi-
zlonl è presente un
solo cursore.

Flgas'r Nellomio
dl un commutatore I
3 vie 4 posizioni tro-
viamo :i cursori sigla~
tl SIIA - S115 - SIC.

Flgm Nello zoccolo
di un commutatore a
6 vie 2 posizioni tro-
viamo 6 cursori sigla-
tl 81/A -B-C-D-E-F.

Flg.400 Nel commutatorl digitali e presente
una finestra in cui appare un numero da ll
a 9. ln questa loto potete osservare due
commutatorl digitali appalall.

In caso dl dubbio, potrete individuare ciascun ooni
tatto con un tester posto in posizione ohmetroA

Oltre ai oommutatori rotativi ne esistono altri chia-
mati digitali, prowisti di una finestra nella quale
appare un numero da 0 a 9 (vedi tig/400).

Per cambiare questo numero è sufficiente ruotare
la piccola manopola dentellata presente sul loro
corpo oppure premere i pulsanti indicati 4-/-4

Premendo il pulsante + il numero che appare nella
lineslra aumenta di una unita, premendo l'opposto
pulsante -il numero diminuisce di una unità.

Questi commutatori possono essere di tipo decl-
male oppure di tipo binario.

l commutatori decimali dispongono sul retro di 11
piste in rame (vedi iig.401) contrassegnate dai nu-
meri da 0 a 9 e dalla lettera (24

La lettera C è il terminale del cursore, quindi ruo-
tando ia manopola dentata o premendo i pulsanti
posti sul lrontale, chiuderemo il terminale C con le
piste numerate ill-1-2-3›ll-5~6-7-8'-9A

I commutatori decimali possono essere paragonati
ad un semplice commutatore relativo da 1 via -
10 posizioni.

l oommutatori blnerl si differenziano dai decimali
perche dispongono sul retro di sole 5 plate in ra-
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Flg.401 Sul circuito stampato del commu-
tatorl decimali sono presenti 11 plate In rn-
me. La pista del cursore rotatlvo è sempre
contrassegnata dalla lettere C.

Flg.402 Sul circuito stampato dei commu-
tntorl Blnari sono presenti 5 plate ln rame
contrassegnate 0-1-2-4-8. La pista Indicata
con le lettera C è quelle del cursore.

Fiom Poiché questi commuta-
torl sono componibili e possibile
accopplnrli in modo da ottenere
dei blocchi da 2-3-4-5 settori.
Per poterli fissare sul pannello
frontale del mobile, al lati dl _que
sti blocchi andranno lnneitote
delle sponde.

rne (vedi fig.402) contrassegnate dai numeri 1-2-4-
8 e dalla lettera C.

La lettera C corrisponde sempre al terminale del
cursore, quindi ruotando la manopclina dentala o
premendo i due pulsanti posti sul lrontale, chiude-
remo il terminale C con una o più piste 1-2-4-8.

In pratica ruotando il cursore sulle dieci posizio-
ne. da 0 a 9. si chiuderanno questi contatti:

numero 0 = contatto C aperto
numero 1 ontatto C chiuso su 1
numero 2 = contatto C chiuso su 2
numero 3 = contatti C chiusi su 1+2
numero 4 ontat'to C chiuso su 4
numero 5 ontatti C chiusi su 1+4
numero 6 ontatti C chiusi su 2+4
numero 7 contatti C chiusi su 1+2+4
numero 8 = contatto C chiuso su B
numero 9 = contatti C chiusi su 1+B

Come potete notare il cursore di questo commu-
tatore binario si commuta su uno o più contatti 1-
2-4-8 in modo da ottenere un valore pari alla som-
ma del numero che appare nella ilnestraÀ

Quindi se nella finestra appare il numero 3, il cur-
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sore risulterà contemporaneamente commutato
sulle piste 1+2 per poter ottenere il valore dl 3.

Se appare il numero 2 il cursore risulterà commu-
tato sulla sola plsta 2.

Se appare 7 il cursore risulterà commutato sulle pi-
ste 1+2+4 per poter ottenere il valore di 7.

Se appare 9 il cursore risulterà commutato sulle pi-
ste 1+B per poter ottenere il valore di 9.

Questo speciale commutatore viene normalmente
utilizzato in molti progetti digitali ed intatti quando
passeremo a presentarvelí scoprirete voi stessi co-
me ci aiuti a risolvere molti problemi.



FIgAOd Dopo aver monte-
to Il circuito ed averlo ln-
eerlto all'lntemo del relati-
vo mobile potrete subito
giocare, assieme ai vostri
amici, con questo gadget
elettronico costruito con le
voetre mani.

UN SEMPLICE GADGET ELETTRONICO

Per migliorare le proprie conoscenze tecniche in
campo elettronico occorre tenersi sempre in alle-
namento e per questo motivo in ciascuna Lezione
vi proponiamo dei semplici montaggi molto validi
per degli apprendisti in elettronica.

Eseguendo questi montaggi imparerete a cono-
scere dei nuovi componenti e quando constatere-
te che questi circuiti lunzìonano immediatamente
non appena vengono alimentati, vi renderete ccn-
to che l'elettronica non `e poi così difficile come pen-
savate inizialmente.

ll progetto che vi presentiamo in questa Lezione è
un semplice gioco elettronico che susciterà un si-
curo interesse tra i vostri amici, i quali, sapendo
che solo da poco tempo vi siete addentrati in que-
sto campo che implica l'utilizzo di transistor, inte-
grati e tanti altri componenti a loro sconosciuti, si
stuplranno nel vedervi già in grado di realizzare e
di tar funzionare un progetto.

Non preoccupatevi se in questo schema troverete
dei componenti e dei simboli dei quali non cono-
scete ancora il significato, perchè arriverà anche la
Lezione in cui vi spiegheremo dettagliatamente oo-
sa sono e come funzionano

Una volta che avrete portato a termine il montag-
gio di questo progetto vi troverete a disposizione
due giochi, un dado elettronico ed uno meno co-
nosciuto ma più divertente chiamato gemelli.

ln questo secondo gioco si devono sommare sol-
tanto i punti che appaiono nelle caselle in cui si
accendono entrambi i diodi.
Quindi se si accendono due led nelle caselle con-
trassegnate 10-30 avrete realizzato un punteggio
di 40, se si accendono i due led nelle caselle 20-
30-40, avrete realizzato un punteggio di 90.
Quando si accendono in tutte le quattro caselle I
due diodi led otterrete il massimo punteggio che e
100, se invece non si accende nessun diodo led
oppure un solo led in tutte le quattro caselle otter-
rete il punteggio minimo che risulta 0.

Detto questo possiamo passare allo schema elet-
trico riportato in lig.406 per splegeivl come funzio-
na questo circuito,

Premendo il pulsante Pt la tensione positive dl a-
limentazione di 6 volt ve a caricare il condensato-
re elettrolitico 61.
Lasciando il pulsante, la tensione positiva imma-
gazzinata dal condensatore elettrolitico va ad all-

FlgADS Nel gioco del “Gemelli” el dovranno
sommare i acli punti che appaiono nelle ca-
selle in cui risultano accesi entrambi i diodi led.
In questo esempio, bisognerà sommare eol-
tanto Il punteggio delle due caselle 20030 e non
quello delle caselle 10 e 40 poiché In questo
ultime è acceso un solo diodo led.
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Flg.408 Schema eloltrioo del Gadgotlolot-
tronloo. DI lato sono riportati l'elenco ed l
volorl del componenti da utili-ro.

mentare i piedini 8-9 di IC1IA, quel componente
contrassegnato da un simbolo strano del quale non
vi abbiamo ancora parlato e che in pratica è una
porta logico chiamata Nand.
Fino a quando questo condensatore C1 risulta ca-
rlco, dal piedino d'uscita 10 di lC1/A fuoriesce u-
na frequenza ad onda quadra che entra nel pie-
dino 1 del rettangolo nero siglato ICZ, che in prati-
ca è un integrato digitale programmato
Questo integrato prowede a conocircuitare a mas4
sa in modo casuale le resistenze R6-R7-H8-R9›
H10-H11-H12-Fl13.
Se Pintagrato lCì cortocircuito a massa le resi-
stenze FIS-R7 si accendono i soli diodi led siglati
DL1-DL2 e DL3-DL4
Se l'integrato IC2 cortocircuita a mossa le resi-
stenze H12-Ft13 si accendono i soli diodi led siglati
DL13-DL14 e DL15.

Quando il condensatore elettrolitloo C1 si sarà to-
talmente scaricato. il Nand siglato lC1/A, non in-
vierà più sul piedino 1 dell'integrato IC2 la ire-
quenza ad onda quadra che generava e, di con-
seguenza, rimarrà accesa la combinazione dei dio-
di led presente in quell'istante.
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ELENCO COMPONENTI LX.5009

R1 = 220 Ohm 1/4 Witt
R2 = 100.000 ohm 114 wltt

moglohm 114 wltt
_ 10.000 ohm 114 watt

1.000 ohm 114 wltt
50 ohm 114 wltt
50 ohm 114 watt
50 ohm 114 wott
50 ohm 1/4 wntt

1110 = 150 ohm 114 watt
HH :150 ohm 1I4 Witt
H1! = 150 ohm 114 wntt
R13 = 330 ohm 114 watt
R14 - 22.000 ohm 1/4 watt

00 mF elettrolltloo
7.000 pF elettrollflco



L'interruttore S1 collegato ai piedino 2 di ICZ ci con-
sente di selezionare uno dei due giochi
Quando S1 applica sul piedino 2 la tensione posi-
tiva dei 6 volt risulterà attivo il solo gioco dei da-
di, quando S1 toglie questa tensione positiva ri-
sulterà attivo ii solo gioco dei gemelli.

In questo circuito sono presenti altre tre porte
Nand sigiate IC1/B-lC1/O-lC1/D ia cui funzione
non vi abbiamo ancora spiegato.

Utilizziamo il Nand siglato IC1/B per eccitare la pic`
cola capsula piezoelettrica siglata CP1 necessaria
per poter ottenere un suono.

l Nand siglati ICt/C-lct/D collegati al piedino 11
dell'integrato ICZ impediscono che i diodi led sl ac-
cendano casualmente ancora prima di premere ii
pulsante P1.

Per terminare aggiungiamo che tutte le quattro por-
te Nand sigiate ICI/A-ICt/B-ICt/C-lct/D sono
contenute aii'interno di un piccolo integrato siglato
curiosa (vedi fig.411).

l numeri riportati in corrispondenza dei quattro
lati dell'integrato IC2 indicano la posizione dei

piedini sui suo corpo (vedi tig.411).

Questi numeri non servono a chi monta questo pro-
getto, perchè le piste in rame presenti sui circuito
stampato, siglato LX.5009› prowedono a collega-
re, senza errori, ogni singolo piedino.

Il circuito deve essere alimentato con una tensio-
ne etablllzzata di 6 voit che potete prelevare dali'a-
Iimentatore LX.5004 che abbiamo pubblicato nella
Lezione NJ (vedi rivista Ni186)›

Alimentando il circuito con una tensione maggio-
re, ad esempio di 1 volt, si corre ii rischio di bru-
ciare l'integrato ICZ.
ii diodo D83 posto in serie ai tiio positivo di ali-
mentazione serve per non bruciare i due integrati
nei case venisse inawertitamente collegata la ten-
sione positiva dei 5 volt sul tiio negativo.

REALIZZAZIONE PRATICA _ ,

Ftichiedando il kit LX.5009 vi verranno forniti tutti i
componenti necessari per realizzare questo pro-
getto, compresi ii circuito stampato già inciso e fo-
rato ed un mobile plastico completo di mascherina
iorata e serigratata.

Fig.40`l Schema pratico di montaggio. Se prima di Inserire una resistenza o un conden-
satore ne controilerete i'esatto valore e se orienterete la "lascia" colorata di ciascun dio-
do DS come indicato nel disegno, Il circuito tunzionera istantaneamente.
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FIQJOB Foto del mon-
tlflfllø vlm dll Im dll
oomponontl.

FlnQ Lo stesso cir-
cuito osservato dal ia-
to delle saldature.

Fiq.410 Una volta montati sulla stampato tutti l diodi led, lnserendone il terminale più cor-
to siglato K (vedi "9.411) nel tori che appaiono contrassegnati dalla lettera K (vedi "9407),
appoggiate sopra a questi le mascherina frontale, pol capovolgete ii tutto e, dopo aver
tetto tuorluscire tutte le teste del diodi led, saldatene con cura I terminali.



Flg.411 Connullonl viste dl
topi-a del due' Integrati siglati
_EP.5009 e 4093 e- del termina-

. . IIA- Koeldiødiiød.

Una volta in possesso del circuito stampato, pote-
te _siIbito Iniziare ad inserire I due zoccoli degli in-v
tegrati ICl-ICz nelle posizioni Indicate in' tig.407.
Dopo aver appoggiato il corpo di questi zoccoli sul-
la baselta del circuito stampato, ne dovete calde-
te_ tutti i piedini sulle sottostanti piste in rame
Gli errori che un principiante può oommettere,"nel
caso _non avesse letto la Lezione N.5, sono sem-
pre I soIIII:

f lAnzichè appoggiare l'anima dello stagno sulla pi-
sta da saidare, Ia sí fonde sulla punta del saldato-
re. ln questo modo' il dlsoasldante contenuto al
suo interno non 'riesce a pulire il terminale dello
zoccolo'e la pista in rame dello stampato e quindi
el ottiene I.In collegamento elettrico instabile.

7 Sulla pista in'rame si scioglieun ecceseodl ste-
gno che, spandendosi, va a oortoolrcultare la pi-
sta vicina.

_-` Ci sidlmentlca di saldare uno dei tanti piedini
presenti nello zoooolo.

Se _non commetterete nessuno dl questi errori ele-
mentari, il circuito funzionerà non appena lo avre-
te completato
Proseguendo nel montaggio, potete inserire nelle
posizioni contrassegnate dalle scritte R1-R2-R3,
eoc. (vedi fig.407) time le reilmnze, verificando-
n_e il valore con I'aiuto del codice dei colori (vedi
Lezione N.2)
_Come vi abbiamo già spiegato nelle precedenti le-
zioni, dovete dapprima appoggiareil corpo delle re-
sistenze sul circuito stampato e poi saldame i due
terminali tranciando con un paio di tronchesine il fl-
Io eccedentev
Dopo le resistenze potete inserire nell'o stampato i
diodi al silicio D51-D52 oon corpo in vetro, posi-
zionando il lato contornato da una fascll nera oo-
me indicato nel disegnopralico di fig 407. _
_Se orlenterete questa lascia nera in senso oppo-
sto, il circuito non funzionerà.
ll diodo al silicio D53 con corpo plastico v_a collo-
cato'In prossimità del condensatore elettrolitico 05

orientando verso Il basso la felcli bianca presente
sul suo corpo.

A questo punto potete montare tutti i condensatd~
ri poliestere e I due elettrolltlcl siglati 61-05, l_n›
serendo il loro terminale positivo nel foro dello
stampato contrassegnato con il simbolo 4-. .
Se `sul corpo dl questi elettrolitioi non e indicata nes-
suna polarità, controllate la lunghezza dei due ter-
minali: quello che risulta più lungo è Il terminale
positivo.

Dopo questi componenti potete inserire il pulsante
P1, poi I'interruttore S1 e fissare sulla parte alta
dello stampato la clcalina piezoelettnca CP] sal-
dando senza rispettare nessuna polarità, i due flll
rosso-nero sulle due plste presenti In prossimità del
diodo led DL7

Montate infine sullo stampato tutti I dlodl Iäd, in-
serendo il terminale più corto chlamato Catodo
nei foro contrassegnato dalla lettera K.
Seinserirete questo terminale K nel foro opposto
non si accendere nè questo diodo led e nemme-
no quello e_he si trova posto In serle ad esso.
Se il diodo led DL1 verrà invertito, automatica-
mente non si accendere nemmeno iI diodo ied sl-
glato DL2.
Nei tori delle caselle dei gemelli dovete inserire I
diodi led di colore verde, mentre nel fori del dadf I
diodi led di colore rouo.

II'APon'rAm':

Prima di saldare i terminali del dlodl led su'lle piste
in rame, vi consigliamo di innestare nei quattro fo-
ri'laterali, presenti sul circuito stampato, I periti del
distanziatori plastici (vedi fig.412) che troverete
inclusi nel kit.
Eseguita questa operazione, appoggiate sopra _al-
lo stampato Ia mascherina frontale, poi capovol-
geté il tutto in modo da far fuoriuscire dai fori pre-

- senti sulla mascherina le teste di tutti i diodi led. _
À questo punto potete saldare i loro terminali s"u|
circuito stampato, tagliando con un peio dl tron-
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FIgJIZ Per fissare ll clrculto
stampato sul pannello tronto-
le dovrete prima Inserire nel
auoi quattro fori laterali i per-
nI dei distanziatori plastlcl
presenti nel kit e pol togliere
la carta protettiva che rivolte
le loro bui.

chesine la lunghezza eccedenteV
Questa complessefoperazione serve soltanto per
ritrovarsi sul pannello frontale tutti i diodi led alla
stessa distanza. v
infatti sarebbe antlestatlco vedere un diodo led
che fuoriesce dal pannello e un altro che rimane
più interno,
Owiamente anche se i diodi non risultano perfet-
tamente allineati il circuito funzionerà ugualmente,
ma_poiçhe “anche i'oochio vuole sua parte" se e-
seguirete un lavoro a regola d'arte tutto risulterà e-
steticamente più presentabile.

Completato il montaggio, dovrete inserire nei `ri-
spettivi zoccoli i due integrati, facendo molta at-
tenzione al lato del loro corpo su cui è presente la
tacca di riferimento a forma di U.
Come appare ben evidenziato in fig,407, questa
tacca a forma di U va rivolta necessariamente ver-
so sinistra.

Se i piedini risultano talmente divaricati da non riu-
scire ad entrare nelle sedi degli zocooli, potete av-
vicinerli pressandoli sopra al piano di un tavolo.

Ilvcorpo di questi integrati va premuto con forza in
modo che tutti i piedini s'innestino nelle loro sedi.
Vi consigliamo di verificare attentamente che ciò
awenga, perchè spesso accade che un piedino
anzichè entrare nel relativo vano fuoriesca dallo
zoccolo.

Se prima di inserire il circuito all'intemo del mobi-
le volete verificare se il progetto funziona, e suffi-
ciente che colleghiate i due fiii rosso e nero di a›
limentazione nell'aiimentatore LX.5004 regolato
per erogare in uscita una tensione di 6 volt.
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Inizialmente tutti i diodl led risulteranno spenti, ma
non appena premerete il pulsante P1 vedrete tutti
i diodi led lampeggiare velocemente per poi ral›
lentare fino a quando rlrnarranno accesi i soli led
del punteggio finale.

Constatato che il circuito funziona regolarmente, lo
potete collocare ail'interno del suo mobile plastico.

Prima di fissare il circuito stampato sul pannello
frontale del mobile dovete tracciare con una mati-
ta i punti in cui andranno appoggiate le basi dei dl-
stanziatori adesivi, dopodichè potrete togliere la
carta che protegge la loro superficie adesiva (vedi
fig.412) e fissarli.

Una volta verilicato che tutte le teste dei diodi led
fuoriescano dal pannello, dovete premere lo stam-
pato per tar aderire le basi dei distanziatori sulla
superficie del pannello frontale.

Per far fuoriuscire i due fiii roseo-nero di alimen-
tazione dovete solo aprire, con una punta da tra-
pano, un piccolo foro sul retro del mobile plastico.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari alla realizzazione del
kit LX.5009 (vedi figg.404,407,408), compresi cir-
cuito stampato, integrati e relativi zoccoli, cicalina
piezoelettrica, diodi led, mobile e mascherina se-
rigrafata ........................................ L450.000

Costo del solo stampato LX.5009 .......... L.14.000

Ai prezzi riportati già comprensivi di IVA andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.



tutto quello che occorre sapere
sui normali impianti d'antenne TV
e su quelli via SATELLITE

Questo manuale di successo scritto per
^ chi aspira al successo potrete riceverlo

a sole L-25.000 _

In questo MANUALE il tecnico antennista troverà centinaia di informazioni e di esempi pratici che gli
permetteranno di approlondire le sue conoscenze e di risolvere con facilita ogni problema.
Gli argomenti trattati sono moltissimi ed oltre ai capitoli dedicati alle normali installazioni dl antenne ed
impianti centralizzati ne troverete altri dedicati alla TV via SATELLITE.
Tutte le informazioni sono arricchite di bellissimi disegni perche se le parole sono importanti, i disegni
riescono a comunicare in modo più diretto ed immediato anche'| concetti più difficili, ed oltre a rimanere
impressi più a lungo nella mente, rendono la lettura più piacevole.
Nel capitolo dedicato alla TV via SATELLITE troverete una TABELLA con i gradi di Elevazione e di Azi~
mut utili per direzionare'In ogni città una parabola Circolare oppure Ollset verso qualsiasi SATELLITE
TV compresi quelli METEOROLOGICI
Il MANUALE per ANTENNISTI si rivelerà prezioso anche a tutti gli UTENTI che desiderano con i propri
mezzi rifare o migliorare I' impianto di casa propria.
Questo MANUALE, unico nel suo genere sia per il contenuto sia per la sua veste editoriale (copertina
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Anche se lo studio empirico e l'osservazione del
rapporto tra i campi magnetici e gli organismi vi-
venti iniziano verso la fine del 1500 ad opera di Gli-
bert, bisogna attendere la fine del 1700 per avere
le prime applicazioni pratiche›sistematiche in que-
sto campo ad opera di Mesmer, il quale, nono-
stante venisse osteggiato dai contemporanei restii
ad accogliere la novità rappresentata dalle sue ri-
cerche` ebbe il merito di diffondere la conoscenza
di una pratica che da quel momento non venne più
abbandonata.

Nel 1900 un ricercatore russo chiamato Danllew-
ski rese noti i risultatl delle sue ricerche che evi-
denziavano come gli impulsi magnetici fossero in
grado di rigenerare i tessuti ossei ed epidermici e,
nel contempo, di rafforzare le difese immunitarie
dell'organismo umano.

Inoltre questi impulsi si dimostravano capaci di sti-
molare una maggiore assimilazione del calcio, eA
lemento molto importante per le ossa che, .rinfor-
zandosi sensibilmente, erano meno soggette al ri-
schio di fratture ed ali'insorgenza della osteopo-
rosi o di altre malattie degenerative.

Nel 1973 Lauterbur realizzo le prime applicazioni
diagnostiche dei campi elettromagnetici da cui pre-
se awio la progettazione dei primi apparecchi per
la. “Magnetic Therapy".

Successivamente i dottori Krauss e Lechner púb-
blicarono i risultati di un espen'mento daessi con-
dotto su 100 pazienti sottoposti a queste frequen-
ze impulsive: ebbene, 90 di costoro avevano ot-'
tenuto una completa guarigione e i restanti 10 un
netto miglioramento delle condizioni di salute.

MAGNETOTERAPIA RF
Questo apparecchio elettronico serve per mantenerci sani, perchè oltre
a curare molte delle più diffuse affezioni ed a mantenere sane le cellu-
le del nostro corpo, riesce a potenziare le difese immunitarie del nostro
organismo e ad accelerare la calcificazione nel caso di fratture ossee.
Sulla destra, I'elenco di tutte le patologie che potrete curare.

In seguito molti studiosi cercarono di approfondire la
conoscenza del meccanismo attraverso ilgquale gli
impulsi ad alta frequenza agevolano la rigenerazio-
ne dei tessuti e la cura delle cellule ammalate.

Con l'aiuto dei microscopi elettronici si scopri che
questi impulsi riuscivano ed eccitare le cellule e,
di conseguenza, oltre a determinare una veloce a-
zione ricostruttiva dei tessuti ossei e cutanei au-
mentavano sensibilmente anche le difese Immu-
nlterle dell'organismo.

Nel corso di queste ricerche si potè anche consta-
tare che tali impulsi miglioravano la circolazione
sanguigna, prevenendo la formazione di placche
nelle arterie, causa principale di lnfartl ed Ictus.

Se cio non bastasse, si appurò che essi erano in
'grado di stimolare la produzione di endorflne da
parte del4 sistema neurovegefativo, con una con-
seguente riduzione della sensazione di dolore as-
sociata ai diversi stati patogeni ed una efficace a-
zione antintiammatoria.
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La quantita unita alla qualità degli studi prodotti, ha
fatto si che negli ultimi decenni la validiül dell'ap-
plicazione dei campi magnetici in campo terapeuv
tico abbia avuto finalmente il riconoscimento uf-
ficiale in campo medico esia stata pertanto intro-
dotta, accanto alle altre terapie alternative, in mol-
tissime cliniche ed ambulatori

All'iniziale perplessità si è cosi sostituito un sem-
pre maggiore apprezzamento non solo per i risul-
tati ottenuti in termini di guarigione o miglioramen-
to dello stato di salute, ma anche per la fonda-
mentale proprietà che differenzia questa dalle
normali terapie farmacologiche e cioe quella di non
lntosslcare l'organismo e di non generare prati-
camente nessun eftetto collaterale

Attualmente nuove ed interessantissime prospet-
tive di approfondimento siv aprono dinanzi ai ricer-
catori. soprattutto in relazione ai meccanismi di a-
zione degli impulsi magnetici sull'organismo uma-
no, ln particolare a livello molecolare, biochimico e
cellulare.



Per chi non lo sapesse diciamo che la magneteterapia viene utilizzata per:

- Lenire i dolorl muscolarl e reumaìlcl.
- Aocelerare la guarigione di luesezionl, distor-

llonl, torclcolll, strappi muscolari.
- Aocelerare la cicalrizzazione di ferite e plaghe.
- Curare mlalgle, lombalgie, artrosi, aclatlche.
- Curare l'artrosi Dervlcele.
- Aocelerare la calclflcazlane di fratture ossee.
- Curare tune le forme di osteutomla.
- Curare flebltl, varlcl, vascolopatle.
- Curare l'artrosl del ginocchio, gomito e pollo.
- Curare le infiammazioni branco-polmonari.
- Curare Herpes zoster, psorlaal, eczaml, arlle-

ml e time le malattie della pelle.
- Curare il morbo di Haynaud.
- Curare le Ipertrefle della prestata e gli statl ln-
flammaterl della vuclca.

- Mantenere sane le eellule del corpo.
- Aumentare la Iluldlla del sangue nelle arterie.
- Curare genglvltl. etematltl, rlnltl, elnualtl. eMI.
- Alleviare il mal di denti.
- Curare emicranle, cefalea. vertiglnl.
- Hingiovanire la pelle attenuandu le rughe.
- Curare l'acne e le altre malaflie della pelle.
- Curare l'arlrosl lombare, dorsale, eacrale

e le algle lntercuetall.
- Curare l'lmpotenze sessuale e molte malattie

urogenitali maschili e femminili.
- Curare tendlnltl e ialalgle.
- Ridurre la cellullte.
- Curare tutti gli stati lnflammaíorl.
- Curare l'eatenla.
- Rinforzare le difese Immunlhfla dell'olgariemn.
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Più specificatamente, aocenniamo sia pure in bre~
ve, alle modalità di intervento degli lmpulsl RF sul
sistema nervoso, sul tessuto osseo, sullapparato
digerente, sui tessuti epidermici, sulle infiamma-
zloni ed anche sul sistema sanguigno.

â... "I V . i “ma

- Etfetto aniaigico4
- Aumento del rendimento mentale.
- Azione di neuroregolazione sull'ipoialemo. sul fe-
gato e sulla milza.

mit-:mm 'ci w
- Miglioramento deli'osteogenesi.
- Aumento della produzione e deposizione del col-
lageneA
- Aumento dell'irrorazìone vascolare (il deficit di os-
sigeno è una delle più probabili cause della pseu-
doartrosi).
- Aumento della mineralizzazione.
- Aumento della resistenza ossea.

EEMWW
- Regolarizzazione della motilità intestinale.

- Azione aniinveochiamento tissulale.
- Azione sul collageno.
- Miglioramento del metabolismo della cute.

- Azione antalgica.
- Eliminazione dello spasmo muscolare.
- Attività batteriosiaiica.
- Accelerazione dei processi di guarigione dei tes~
suti molli.

mau urinarie -.
- Favorevole azione sui vasi e sul loro contenuto.
- Stimolazione del Sistema reticolo-endoteliale e
quindi delle difese dell'organismo.
- Aumento del flusso ematico periferico ed aumento
della velocità di scorrimento del sangue.

'H '11a-

Circa 5 anni fa alcune cliniche ci hanno chiesto di-
versi prototipi di magnetoterapia che potessero ge›
nerare più frequenze di quelle normalmente pre-
viste e anche diversi modelli di fasce lrradianii per
verificare in quali condizioni si riuscisse ad au~
mentare l'efllcecla terapeutica.
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Fig.1 Oueetn ter-pil che esclude qulleiasl
tipo di iennaco, el bue sulla solo energia
RF che fluisce nel panno lrrldllnte.
Oltre a risultare efficace In moltissime pa-
tologie` questa energia rlnforza anche le dl-
tese immunitarie dell'organismo.



Tenendo sotto controllo tutti i pazienti in cura, do-
po anni di sperimentazioni e prove si e giunti alle
seguenti conclusioni:

- Gli lmpulal che aocelerano la guarigione devo-
no durare 100 mlcrosecondl e ripetersi in modo
continuativo per 156 - 625 - 1.250 - 2.500 volte in
1 secondo (vedi fig.6).

- Le fasce lrradlantl più efllcacl debbono essere
prowiste di tlll distanziati, in grado di accordarsi
sulla frequenza fondamentale e su tutte le sue ar-
moniche.

Un panno irradiante costruito con le caratteristi>
che soprariportate e collegato ad una apparec-
chiatura in grado di fornire impulsi di 100 micro-
seoondl aumenta del 70% l'efllcacla terapeutica
rispetto alle comuni magnetoterapie,

Per chi non ne tosse al corrente, diciamo che i co-
muni apparecchi di magnetoterapia generano de›
gli impulsi della durata di 60 mlcroeeoondi, che
si ripetono in modo continuativo solo per 6 - 25 -
70 - 125 volte in 1 seconda

Anche se in questo articolo abbiamo elencato le
malattie che si possono curare con la magnetote-
rapia. vi preghiamo di non richiaderci delle consu-
lenze mediche che non saremmo in grado di lor-
nirvi perche non siamo dei medici ma dei tecniciÀ

L'elenco delle affezioni patologiche curabili con la
magnetoterapia e delle modalita dell'azione da es-
sa svolte sul nostro organismo ci e stato suggerito
dai medici che la usano da anni e noi, essendo del
tutto profani in materia, oi siamo limitati a trascriverlov

Non chiedeteci pertanto che cosa sia il morbo di
Haynaud o come agisca la magnetoterapia sulle o-
steotomie, perchè non saremmo in grado di darvi
una risposta soddisfacente a riguardo, visto che i
soli termini che riusciamo a comprendere sono
duelli di uso comune come sciatica. dolore alla cer-
vicale, frattura ossea, ecc.

Ciò che possiamo dirvi con certezza, per averlo
constatato personalmente, è che la magnetotera-
pla cura la cervicale, i dolori di'schiena e lombari,
rigenera le fratture ossee e permette agli sportivi
che subiscono delle lussazioni o delle distorsioni di
ottenere una veloce e completa guarigione.

A titolo informativo vi rendiamo noti alcuni casi dl
guarigione che ci sono stati segnalati dagli stessi
interessati e che noi consideriamo particolarmente
significafivi.

Flg.2 La magnetoterapla a radio frequenza
oltre ad accelerare sensibilmente la caloill-
cazione nel caso dl fratture ossee, cura tut-
te ie torme di artrosi a carico delle artico-
lazlonl degli arti superiori ed inferiori (epi-
condilltl-distorslonI-dolore al gomiti-al pol-
sl-alle ginocchlaille caviglie, eccr).

Flg.3 Questi impulsi di radiofrequenza del-
la durata di 100 mllllsecondi hanno una ef-
llcace azione antlnfiammatorla, quindi eo-
no in grado dl curare tutte le malattie
dell'apparato respiratorio come bronchitl,
asma ed anche molte disfunzioni gastroin-
testlnall e dell'apparato urogenitala.



Fig.4 in quefla megnetoteraple e presente un circuito che automaticamente controlla ce
gli lmpulei HF circolano ell'lntemo del “panno lnldlente". Se ciò non awenlcee, l due dio-
di led poeti In prossimità delle preee d'uaclta ei spegnerebbero eli'letente. l dlodl led el
accendono solo quando el lneefleee ll panno lrredlente nella presa d'uecita.

- Diverse persone che hanno subito fratture ossee
più o meno gravi, praticando la magnetoterapia
hanno visto dimezzare! il tempo previsto perla ri-
calcificazione4

- Una persona che da anni soffriva di iancinanti do-
lori di schiena che non riusciva ad attenuare con
nessun farmaco, provando Ia magnetoterapia do-
po solo 20 giorni di applicazioni non ha più av-
vertito alcun disturbo

- Alcuni anni ta un signore di Perugia ci scrisse u-
na lettera veramente oommovente per ringraziarcl
di aver presentato su Nuova Elettronica questo pro
getto di magnetotereple.
In questa lettera ci spiegava che suo figlio aveva
subito una frattura multipla all'arto interiore sinistro
in un incidente stradale e che, malgrado tutte le cu-
re, le ossa non riuscivano a iicaiclficarsi.

I medici, considerando vano ogni altro tentativo, de-
cisero che rimaneva un'unica soluzione, tentare un
delicato intervento di trapianto osseoi
Poichè questo trapianto fu prefissato a 3 rneel di
distanza, il padre, al solo scopo di lenire il costan-
te dolore awertito dai figlio, gli pratico tutti i gioml
ia megnetotereplaA

Quindici giorni prima deii'intervento il giovane iu
convocato in ospedale per un esame radiografico
e con stupore i medici constatarono che le ossa
fratturate si erano inspiegabilmente rinsaldate e
quindi non era più necessario ìl trapianto ossee.

- Un anziano signore che da mesi soffriva di un do-
lore al ginocchio che gli impediva dl camminare,
tentò questa terapia e dopo 3 applicazioni Ii dolore
cessò e nei glro di 25 gloml di applicazioni ritomo
a camminare senza più accusare alcun disturbo.

Flg.5 Anche se eul pannel-
io frontale sono preeenti
due prese d'ulolle, potre-
te usare anche un solo
panno lrradiante.
Le due manopole poste
lulil sinistra del pannello
vi permetteranno di varia-
re li numero degli lmpuiel
eu ogni eingoie uscite.
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Lettere di persone che dichiarano di essere guari-
te da malattie acute o croniche con questa terapia
na riceviamo ogni giorno, come ogni giorno ven-
gono da noi dei pazienti mandati da medici con u-
na regolare ricetta per l'acquisto della magneto-
terapia, perchè sanno che, aoquistandola, spen-
deranno molto meno che a rivolgersi alle USL ed
eviteranno di attendere il proprio turno che si ag-
gira sempre intorno ai 30-40 giorni o più.

Per questo motivo chi deve sottoporsi urgentemen-
te a questa terapia puo solo rivolgersi alle cliniche
private, ma in questo modo deve pagare di tasca
propria non meno di 501000 lire per ogni applica-
zione e poichè tale terapia si deve praticare in me-
dia per circa 20-30 giorni la maggior parte di noi non
puo permettersi di spendere cifre cosi elevate4

Concludiamo dicendo che disporre a casa di un ap-
parecchio per la magnetoterapia vi sarà estrema-
mente utile, perchè ogni volta che sarete aiflitti da
qualche dolore potrete subito correre ai ripari, pra-
ticando una terapia completa stando comoda-
mente seduti in poltrona davanti alla TV.

SCHEMA ELETTRICO

Per ottenere degli impulsi con una larghezza di
100 microsecondi ad una frequenza di 156-625-
1250-2500 Hz abbiamo dovuto abbandonare gli
schemi classici di magnetoterapia e riprogettame
uno totalmente diverso, anche perche questi im-
pulsi debbono coprire uno spettro completo di frev
quenze che partendo da 18 MHz debbono rag-
giungere i 900 MHz (vedi fig.B).

Solo generando questa ampia gamma di frequen-
ze si riescono a disinfiammare tutte le cellule am-
malato, a migliorare la circolazione sanguigna, a
prevenire la formazione di placche nelle arterie, a
curare tutti gli stati infiammatori, ad accelerare la
calcificazione delle ossa, a rimarginare piaghe e
ferite e a rinforzare le difese lmmunltarie dell'or~
ganismo.

Il progetto che vi presentiamo, collaudato per più
di 5 anni (per collaudare queste apparecchiature
occorrono infatti tempi lunghissimi), genera tutte le
frequenze necessarie per questa terapia,

Dietro consiglio dei medici che la usano quotidia-
namente, aboiarno aggiunto un circuito per con-
trollare se il panno lrradiante esplica la sua lun-
zione terapeutica4
Infatti, spesso le infermiere o i pazienti hanno la
brutta abitudine di tirare con forza ii cordone del
panno irradiante tanto da strappare prima o poi

miu lulu

Flg.6 Appurato che l'efflcacla terapeutica
aumenta usando degli impulsi della lar-
ghem di 100 microsecondi, per ottenerll
abbiamo utilizzato un commutatore elettro-
nico compone da un piccolo mostet.

Flg.7 l due transistor di alta frequenza pre-
senti nello stadio finale prowederanno ad
inviare al panno lrradlante degli impulsi del-
la durata di 100 microeecondl con un'am-
piazza dl 80-70 volt picco/picco.

Figi! Questi impulsi devono coprire uno
spettro di frequenza molto ampio che, par-
tendo da 18 Megehertz, deve raggiungere i
900 Megahertz In modo decrescente come
appare evidenziato nei disegno.
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Flg 0 Schema elettrico Bella magnatoterapla LX.1293 e elenco del component! utlllxxatt.

R1 = 22.000 ohm 1/4 watt
R2 megaohm 1/4 watt
R3 .000 ohm 1I4 watt
R4 0.000 ohm 1/4 watt
R5 0.000 ohm 1/4 watt
R6 = 22.000 ohm 1/4 watt
R7 = 22.000 ohm 1/4 watt
R0 =10.000 ohm 1/4 watt
R9 =10.000 ohm 1/4 watt
R10 = 33 ohm 1/4 watt
R11 =1.000 ohm 1/4 wltt
R12 = 33 0hm1/4 wltt
R13 = 1.000 ohm 1/4 watt

R14 = 47.000 ohm 1/4 wltt
R15 = 7.000 Ohm 1I4 watt
R16 = 0.000 Ohm 1/4 wltt
R17 = 0.000 Ohm 1I4 wltt
R18 = 0 øhm1/4 watt
R19 = 0 ohm 1/4 watt
R20 = 0.000 ohm 1I4 watt
R21 = 7.000 ohm 1/4 watt
R22 = .700 ohm 1/4 watt
R23 = 7.000 ohm 1/4 watt
R24 =
R25 = 7.000 0hm1/4 watt
R26 = .000 ohm 1/4 watt

R27 = 47.000 ohm 1I4 watt
47.000 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 wttt
0.000 Ohm 1I4 watt
0 ohm 1/4 watt
0 ohm 1I4 watt
0.000 ohm 1/4 watt

47.000 ohm 1/4 watt
4.700 ohm 1/4 watt
47.000 ohm 1/4 watt
680 ohm 1/4 watt
47.000 ohm 1/4 watt

R30 _ 1.000 ohm 1/4 watt



USCITA A

01 = 100.000 pF poliestere
02 = 100.000 pF poliestere
03 = 150 pF ceramico
04 = 50 pF ceramico
05 = 2.000 pF poliestere
06 = 8.000 pF poliestere
07 = 8.000 pF poliestere
08 = 22.000 pF poliestere
09 = 100 mF elettrolitico
010 = 100.000 pF poliestere
011 = 100.000 pF poliestere
012 = 1.000 mF elettrollilco
013 = 100.000 pF poliestere
014 = 100.000 pF poliestere
015 = 100 mF elettrolitlco
016 = 100.000 pF poliestere
C17 = 1.000 pF ceramlcc
018 = 33 pF ceramico
019 = 33 pF ceramico
020 = 1.000 pF ceramica
021 = 1.000 pF ceramico
022 = 10.000 pF ceramico
023 = 100.000 pF poliestere

024 = 470 pF ceramico
025 = 10.000 pF poliestere
026 = 47 mF elettroiltlco
027 = 47 mF eiettrelltlce
028 = 100.000 pF poliestere

_ 029 = 1.000 pF ceramico
030 = 33 pF ceramico
031 = 33 pF ceramico
032 = 1.000 pF ceramico
033 = 1.000 pF ceramico
034 = 10.000 pF ceramico
cas = 100.000 pF pollame
036 = 470 pF ceramico
037 = 10.000 pF poliestere
JAF1 = Impedenza 4,7 mloroH.
JAF2 = Impedenza 1 micro".
JAF3 = Impedenza 1 mlcroH.
JAF4 = Impedenza 4,7 microH.
JAFS impedenza 4,7 mlcroH.
JAFS = impedenza 1 mlcroH.
JAF7 = Impedenza 1 mIcroH.
JAFG = Impedenza 4,7 microH.
F01 = risuonatore cer. 640 KHz

fl$1 = ponte reddrizz. 100 V. 1 A.
DS1-DS12 =' diodl (Ipo 1N.4150
DL1-DL5 = diodi led
TR1 = NPN tipo 2N.4427
TR2 = NPN tipo 2N.4427
THJ = NPN tlpo 2N.4427
TR4 A NPN tipo 2N.4421
MFT1 mosiet tipo IRFD.1ZII
MFTZ = mosfet tipo IRFD.1ZO
l01 = ClMos tipo 4060
ICZ = P1293
ICS = tabllllz. uA.7015
l04 = stablllzz. uA.7505
l05 = ClMos tipo 4520
l06 = 0/Mos tipe 4520
F1 = iuslblle 1 A.
T1 = trestorm. 20 vmt

sec.16 V. 1 A. (T020.03)
S1 = oommut. 1 vie 4 poe.
S2 = commut. 1 vie 4 pol.
S3 = Interruttore



uno dei due fili, cosicchè gli lmpulel non riuscen-
do più a circolare al loro interno non possono e-
splicare la loro benefica azione terapeutica.

Se in questa magnetoterapia si dovesse staccare
uno dei fili del panno lrradlante vedremmo spe-
gnersi i due diodi led posti in prossimità della boc-
oola d'uscita per awisarci che c'è una interruzione.

Per spiegarvi come funziona questa apparecchia-
tura passiamo direttamente al suo schema elettri-
co riprodotto in tig.9.

iniziamo la nostra descrizione dall'integrato Ict, un
60.4046, utilizzato come stadio oscilletore e dl-
vleore di frequenza.
Collegando sui piedini 10-11 il risuonatore cerami-
co siglato FC1 da 640 KHz, dai piedini 9-14-13-15-
1 fuoriusciranno 640.000-2.500-1.250-625-156 HZ
che verranno applicati sui piedini 1-2-3-4-5 di lcì.
Questo integrato PEEL tipo 220V10, è apposita-
mente programmato per tar uscire dai piedini 20-;
21 i soli impulsi richiesti, cioè 156-625-1.250-2.500

- lmpulei al secondo per una durata di 100 mllll-
secondi.

ll commutatore St collegato ai piedini 7-6 di ICZ
determina il numero degli lmpulel che desideria-
mo prelevare sull'uscita A e il commutatore 52 ool-
legato ai piedini 9-8 determina il numero degli Im-
pulsl che desideriamo prelevare sull'uscita B co-
me qui sottoindicato:

posizione 1 = 155 lmpulsl el secondo
pollzlone 2 = 625 lrnpulel el secondo
poalzlone 3 = 1.250 lmpulel al secondo
posizione 4 = 2.500 lmpulsl al secondo

Disponendo di due uscite separate abbiamo la
possibilità di utilizzare due pennl lrrodluntl per ap-
plicarli su entrambe le gambe o1e braccia, oppure
sulla parte superiore e interiore di un arto, oppure
su `un braccio e una gambe o sul collo e la schie-
na, ecc.

Gli impulsi posltlvl della durata di 100 microee-
condl che fuoriescono dai piedini 21-20 di IC2, ven-
gono applicati sui Gate dei due mcslet MFT1-
MFTZ, che in questo circuito sono utilizzati come
oommutatorl elettronici per alimentare i due sta-
di oscillatori di alte frequenza composti dai transi-
stor TH1-TR2 e THã-TFM.

Quando sui Gate di questi due mostet giunge l'im-
pulso positivo della durata di 100 mlcrosecondl
(vedi tig.6), i loro Drain oortocircuitano a massa le
resistenze R18-Ft19 collegate sugli Ernettitori dei
transistor TR1-TR2 e le resistenze R31 -R32 colle-
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gate sugli Emettitori dei transistor THG-TRL
Di conseguenza, i due stadi oscillatori possono ge-
nerare degli impulsi di alta frequenza della du-
rata di 100 microeecondi e per il numero di vol-
te al secondo che avremo scelto tramite i due
commutatori 81-52, cioè ISS-62542504500
volte.

Per ottenere una adeguata potenza si è utilizzato
uno stadio oscillatore di alta frequenza composto
da due transistor in grado di generare degli impul-
si di 50-70 volt picco/picco.

Questi lmpulsl, circolando nelle spire inserite nel
panno vengono lrradlatl verso l'estemo e pene-
trano cosi nel nostro corpo per esplicare la loro be-
nefica azione terapeutico.

Gli integrati 604520, siglati ICS-ICS, collegati sul-
le uscite dei due transistor oscillatori, controllano
se i due stadi oscillatori funzionano regolarmente
s se il segnale di alta-trequenxa circola all'interno
del panno irradiante.

Se non esiste nessuna interruzione nel panno ir-
radiante collegato sull'uscita A, vedremo accen-
derll il diodo led DL3 e lampeggiare il diodo led
siglato DLZ.

Se non esiste nessuna interruzione nel panno Ir-
radiante collegato sull'uscita B, vedremo docen-
derel il diodo led DL5 e lampegglare il diodo led
siglato DL4.

Nell'evantualità in cui si staocasse un tito o si sool-
Iegasse il panno irradiante dalle ueclte A-B, en-
trambi i diodi led rimarranno epontlÀ

Ruotando i due oommutatori 51-52 noterete che,
quando il panno risulta collegato, i diodi led DL2-
DLA collegati ai piedini di uscita 6 degli Integrati
ICS-ICS lampeggeranno lentamente sulle posizio-
ni 156-625 Impulsl al secondo e velocemente
sulle posizioni 1250-2500 lmpulsl al secondo.

Per alimentare i due stadi oscillatorl e gli integrati
ICS-ICS ooocrre una tensione stabilizzata di 15 volt
che preleviamo dall'integrato Im.
Per alimentare i due integrati lC1-I62 ocoorre una
tensione stabilizzata di 5_ volt che preleviamo dal
secondo integrato IC4.

mmm- -1 «W › _, ¬_t
Poichè questo progetto verrà usato anche In mol-
te ellnlche e ambulatori abbiamo cercato dl ren-



Flg.10 Come al presenta a
montaggio ultimato que-
sta magnetoterapla. In
questa toto non appare ll
disegno serigratlco sul cir-
cuito stampato soltanto
perchè è uno del tanti e-
semplari che abbiamo utl-
Ilzzato per lI collaudo.

derio il più possibile professionalel utilizzando un
unico circuito stampato a doppia faccia, un tra-
sformatore di alimentazione con nuclei a granuli
orientati, dei boochettoni cromati per l'uscita del
segnale RF e un panno irradiante ricoperto di u-
na fodera Iavabilel
Owiamente tutto questo incide sul costo totale, ma
siamo dei parere che risparmiare sulla salute sia
una scelta poco saggia e conveniente.

Una volta in possesso del circuito scampato
LX.1293 potete iniziare ad inserire tutti i compo-
nenti disponendoli come raffigurato nello schema
pratico di iigmi4

Montate dapprima i quattro zoccoli degli integrati
IC1-ICZ-l05-ICG e saldate i loro piedini Sulle piste
in rame dello stampato.
Cercate di eitet'tuare delle saldature accurate,
senza usare degli eccessi di stagno e verifican-
do` a operazione completata, di aver saldato tut-
ti i piedini e di non averne cortocircuito!! due a-
diaoenti.

Di seguito potete inserire nello stampato tutte le re-
sistenze verificando attentamente il loro valore pri-
ma di saidarle, poi tutti i diodi al silicio avendo l'ac-
certezza di orientare il lato del loro corpo contor-
nato da una fascia nera come abbiamo indicato
nello schema pratico di fig.14.
Inutile dirvi che se inserite uno di questi diodi in

senso inverso il circuito non funzionerà.
Proseguendo nel montaggio potete inserire tutti l
condensatori poliestere, ceramici ed elettrolitici ri-
spettando la polarità +I- dei due terminali
Completata questa operazione. dovete prendere i
due piccoli moslet siglati iFlFDJZO oppure
iRFD.110 ed inserire i loro terminali nei quattro io-
ri indicati con le sigle MFl'1-MFI'2.

Dal corpo di questi moslet fuoriescono 2 terminali
per lato, ma se Ii osservate attentamente notere-
te che da un lato questi terminali risultano upl-
ratl e dal lato opposto in cortocircuito
l due terminali in cortocircuito vanno necessa-
riamente rivolti verso i due integrati ICS-ICS e quel-
li aeparetl verso i condensatori 022 e €34.

Dopo questi componenti potete inserire il risuona-
tore ceramico FCt vicino all'integrato IC1 e poi tut-
te le impedenze rettangolari siglate JAF.
Come è logico quelle da 1 microhenry presenta-
no sul corpo il numero 1 e quella da 4,1 mi-
crohenry il numero 4.7.
A questo punto potete inserire nello stampato i
quattro transistor metallici di alta frequenza. rivol-
gendo la piccola tacca che fuoriesce dai loro cor-
pi verso destra
Se nel disegno di fig.14 questa tacca risulta poco
visibile, vi facciamo presente che nel disegno seri-
gralico riportato sul circuito stampato essa appare
molto ben evidenziata.
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Flg.12 La magneiolerapla
viene molto utilizzata per
accelerare la calclllcazlo-
ne nel caso di fratture 09-
see e per eliminare i dolo-
rl ad esse assoclati.

Flg.11 Per curare dolori
all'avanbraccio, al polso ci
al gomito è sufficiente av-
volgere II panno Irrndlnnie
inlorno alla zona dolorante.

Flg.13 Chl è affatto da cervicale potrà appog-
giare Il panno, anche ripiegato su se stesso,
dietro al collo, passando dopo due o ire appli-
cazlonl con 2.500 impulsi al seeondo ad appli-
cazioni con 1.250 lmpulsi al secondo.
Alcuni medici preferiscono Inlzlare con 156 Im-
pulsi al secondo per sollecitare meno le cellu-
le, per passare dopo circa 10 minutl a 625 Im-
pulsl e completare la terapia dopo altri 10 ml-
null con 1.250 lmpulsi al secondo per una du-
rata complesslva di circa 1 ora al glorno.
Per curare le Infiammazioni broncopolmonarl
il panno andrà appoggiato sul petto e nel cn-
so dl dolori dorsali e lombarl andrà appoggia-
lo sulla zona doloranie.



Per completare il montaggio. inserite sulla sinistra
del trasformatore T1 i due integrati stabilizzatori sl-
glati iC3-IC4 rivolgendo il lato metallico del loro
corpo verso il trasiormatore.
Solo sull'integrato Ici! dovete fissare la piccola a-
letta di raflreddamento inserita nel kit.
Sempre sulla sinistra del trasformatore dovete in-
serire il ponte raddrizzatore R81 rispettando la po-
larità dei suoi terminali e sulla destra la morsettie-
ra a 3 poll necessaria per fissare i fili del cordone
di alimentazione (nel polo centrale va collegato il
tilo di terra) e sotto a questa la morsettiera a 2 po-
ll necessaria per effettuare il collegamento con l'in-
terruttore siglato SS.

Nello spazio ad esso riservato iissate con 4 viti il
trasformatore di alimentazione T1 e saldate i suoi
terminali sulle piste del circuito stampato. poi insa-
ríte negli zoccoli i 4 integrati orientando la taooa
di riferimento a iorma di U presente sul loro oorpo
nel verso indicato nel disegno dello schema prati-
oo di iig.14.

Prima di iissare il circuito stampato all'interno del
mobile dovete prelevare la piattino colorata con-
tenuta nei blister e sfilame 5 spezzoni di iilo bltl-
lare che userete per portare la tensione di alimen-
tazione ai 5 diodi led posti sul pannello frontale e
degli spezzoni di iilo unitllare che userete per et-
iettuare i collegamenti con i due commutatori rota-
tivi e le prese d'uscita.

Dopo aver saldato le estremità dl questi fili sul cir-
cuito stampato, potete iissario all'lntemo del mobi-
le con delle viti autofilettanti.

'Nel pannello frontale dovete inserire le gemme
cromate dei diodi led, l'interruttore dl rete S1, I boc-
chettoni di uscita A e B e i due commutatori rota-
tivi S1 -82.
Prima di fissare questi due commutatori dovete ao-
oorciare i loro perni di 28-29 millimetri per non a-
vere delle manopole troppo distanziate o troppo a-
derenti alla mascherina.

Se non disponete in casa di una lega di term vi
conviene acquistarla assieme ad una minuscola
morsa perchè questi due attrezzi serviranno sem-
pre nel vostro piccolo laboratorio.

Dopoaveriissato questi componenti sul pannello iron-
tale dovete oollegarii tutti ai terminali dei fili che ave-
te saldato precedentemente sul circuito stampato.

Quando collegherete i iili sui diodi led dovrete ri-
spetmre la polarità dei due terminali, e per questo
motivo nello schema pratico abbiamo colorato in
nero il iilo che si collega al terminale più corto (ter-

minale K) ed in blanco il illo che sl collega al ter-
minale più lungo (terminale A).

Anche quando collegherete i fill C-1-24! che van-
no sui due commutatori rotativi 51-52 dovete iare
molta attenzione a non invertirli.
infatti di questi commutatori a 3 Vle 4 Posizioni
dovete usare una sola via lasciando le altre due i-
nutilizzate.
Dopo aver collegato il iilo C ad uno dei tre cursori
presenti nei commutatore, vi consigliamo di indivi-
duare con l'aiuto di un tester quali sono i termina-
li 1, 2 e 3 per collegare ad essi i corrispondenti ii-
li che partono dal circuito stampato.

Completato ii montaggio sul pannello anteriore, su
- quello posteriore dovete solo fissare la presa mo-

aohlo di rete completa di tualblle e poi collegare
i suoi terrninall alla presa a 3 poll.

Consigliamo sempre di controllare se nel vano del-
ia presa (vedi iig.t5) è inserito il tuslbile, perchè
non è da escludere che qualcuna giunga vuota gia
dalla Casa Costruitrice.

Dopo aver chiuso il mobile, potete collegare alla
presa di rete la relativa spina e poi provare a spo-
stare le levetta dell'interruttore S1 dalla posizione
Off alla posizione On.
istantaneamente si aocenderà il diodo led DL1.

Gli altri diodi led si acoenderanno soltanto quando
inserirete nei bocchettonl A o B il panno Irre-
diante.

Se inserite il panno irradiante nei bocchettone A
si accendorà ii solo diodo led DL3 e iompoggefi
il solo diodo led DL2.
Fiuotando la manopola del commutatore A vedre-
te veriare la velocità del lampeggio del diodo DL2.

Se inserirete il panno lrradlantev nel boochettone
B si accendere il solo diodo led DL5 e lampeg-
gera il solo diodo led DL4.
Ruotando la manopola del commutatore B vedre-
te variare la velocita del lampeggio del diodo DL4.

'Per praticare questa terapia e sufliciente applica-
re ll panno lrredlante sulla parte del corpo da cu-
rare e tenerlo in loco per almeno 1 ora al giorno.
Questo tempo non e critico, quindi potrete anche
ridurlo a 40-50 minuti o aumentarlo, portandolo ad
esempio ad 1 ora e mezzo.
È owio che maggiore sara il tempo in cui terrete
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USCITA IUSCITA A

q.14 Schema pratico dl montaggio dalla Magnetoterapla LXJZSB.



RETE 220 V.

Flg.15 Controllate sempre se
sul retro della Presa del 220
volt è presente nel sua plcco-
lo vano Il Iuslblle dl rete.

Flg.16 Connesslonl vlste da sopra del due lntcgml Cillo;
4060 e 4520, La tacca dl rlterlmento a U presente sul lare
corpo andrà qentntn come vlslblle nella schema prntlcn.

mmMms :rum
Flg.17 Connessioni degli Integrati stabilizzatori IC3~|C4 6 dal
transistor ZNMZT visto dl sono. La IQMM EMU riportata lui
corpo dl les-lcd Indiano Entrm-Mlssa-Usclu.

Flg.1B l due plcooll mosfet slgllti
IRFD.1ZO oppure IRFD.110 vanno In-
urltl nel torl lndicati MFTl-MFT2 rl-
volgendo l due termlnall curtoclrcul-
tltl (terminali D) verso i due lntegrl~
tl ICS-ICS.
Se Inserirete questl due termlnall In
senso Inverno, bruoerete ll moafet.

IIIFD 120 - IRFD "0



applicato il panno sulla parte dolorante o da cura-
re, più velocemente si espiichera i'eifetto tera-
peutlcoA
È possibile anche effettuare 2 o 3 applicazioni ai
giorno, cioè una ai mattinol una a mezzogiorno
ed una alla sera, oppure una ai mattino ed una ai-
ie sera.

Non e necessario che il panno Irradiente aderisce
alla pelle, perchè i suoi Impuisi benefici nascono
a penetrare nel nostro corpo per circa 20-22 cm,
quindi potrete tranquillamente appoggiano sopra
alla maglia, ai pantaloni, o su un arto ingessato.

Ai medici che praticano questa terapia abbiamo
chiesto quanti Impulsi ai secondo è consigliabile
usare per la cure delle diverse malattie e tutti ci
hanno risposto che conviene usare 2.500 lmpui-
si per i dolori acuti, 1.250 impulsi per le malat-
tie croniche e 625 impuiei per trattamenti prolun-
gati.

Aii'atto pratico potete adottare questa regola:

2.500 impulsi al secondo = da usare per attenuare
velocemente un dolore e per curare una malattia
acuta, ad esempio un dolore cervicale o reumati-
co che appaiono periodicamente ad ogni cambia-
mento di stagione o in presenzadi una iussazione
o di una distorsione.

1.250 impulsi ai secondo = da usare nonna!-
mente per tutte le affezioni acute e croniche.

625 lmpulel ai secondo = da usare per trattamenti
prolungati, come ad esempio quelli destinati alla
calcificazione di fratture ossee, per curare I'osteo-
porosi, le infiammazioni croniche della prostata. ie
ulcere varicose, la cellulite, le affezioni dell'appa-
rato respiratorio, per rinforzare le difese immuni~
tarie deii'organismo e per ossigenare ii sangue che
scorre nelle arterie.

150 impulsi ai secondo = da usare per preveni-
re ricadute e per mantenere sane le cellule dei cor-
po. Come purtroppo molti sapranno i dolori reu-
matici, le cervicali, le sciatiche, le lombaggini, ecc.,
riappaiono periodicamente ai primi freddi.
Per prevenirii sarebbe consigliabile iniziare un me-
se prima una terapia preventive usando 156 im-
pulsi al secondo.

Facciamo presente che nei primi 5-10 minuti di
trattamento, il dolore anziche attenuarsi potrebbe
aumentare a causa di una normale reazione delle
cellule ammalate.
Per vostra tranquillità aggiungiamo che anche se

BO

si inizia con 156 impulsi anziche con 2.500 Im-
puiei per poi passare sui 625 e 1.250 impulsi. i'ef-
letto terapeutico non subisce alcuna alterazione.

Molti medici eseguono intatti le prime due applica-
zioni con 156 impulsi in modo da sollecitare me-
no violentemente le cellule ammalato e, in tai mo-
do, evitano che per i primi 10 minuti ii dolore au-
menti, poi passano a 625 Impulsi e dopo aver e-
seguito altre due applicazioni proseguono la tera-
pia con 1.250 impulsi.

Altri medici che curano le fratture ouee preten-
scono iniziare la terapia con 1.250 Impulol per ao-
ceierara la rigenerazione e la ricaiciiicazione dei
tessuto osseo.

Anche le persone sane possono sottoporsi perio-
dicamente a questa terapia per prevenire i dolori
reumatici, mantenere sane le cellule dei loro corpo
e rinforzare le difese immunitarie.

Anche se chi e aiietto da dolori acuti noterà subi-
to un sensibile miglioramento. non si deve preten-
dere di guarire dopo una sola applicazione.
in pratica occorrono una settimana o più per otte-
nere una completa azione terapeutica.

äífipindlcozlonl = La magneloterapia non
deve essere usata su pazienti portatori di Pa-

' ce-Maker e su donne in stato di gravidanza. OI-
tre a queste due, non vi sono altre controindi-
cazioni

Wa Coloro che, soffrendo di dolori alla colon-
na vertebrale, dopo diverse applicazioni non av-
vertissero alcun sollievo, è bene che si rivolgano
ad uno specialista per verificare di non essere ai-
ietti da un'ernia ai disco.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti visibili in flg.14 necessari per
realizzare questo progetto dl Megnetoterapia com-
presi circuito stampato, mobile con pennello se- -
rigratato, manopole, cordone di rete, esclusa la so-
la piattina irradiante ......... L. 185.000

La piettina irradiante (sigla PG.1293) completa di
cordone e di connettore ..... L. 45.000

Costo del solo stampato LX.1293 ...... L. 33.000

Ai prezzi riportati gia comprensivi di iVA andranno
aggiunte le sole. spese di spedizione a domicilio.
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Non tutti sanno che Nikola Tesla era un fisico di
nazionalità iugoslava che, collaborando con il la›
moso inventore Edison, realizzò negli anni 1890-
1892 un trasformatore per alta trequenza in grado
di generare delle suggestive scariche elettriche.

Con questo trasformatore Tesla voleva tentare di
trasmettere a distanza dei segnali leiegrafici, ma
quando nell'anno 1895 apprese che un giovane
scienziato italiano, chiamato Marconi, era riuscito
in tale impresa con una diversa apparecchiatura,
abbandonò i suoi esperimenti.

Oggi il trasformatore di Tesla si riesce a trovare so-
lo in qualche Museo delle Scienze o in qualche la-
boratorio di tislca.
A titolo puramente informativo possiamo dirvi che
nel Southwest Museum ot Science di Dallas (U-
sa) esiste un trasformatore di Tesla così potente
da generare delle scintille in grado di raggiungere
distanze di ben 4-5 metri4

Il trasformatore di Tesla viene molto usato in cam-
po cinematografico (nei films: Frankestein, Metro-
polis, Stars Wars, e tanti altri) e nelle rappresenta-
zioni teatrali per generare delle lunghissime e spet›
IaCOIBTi SCHI'lChe elefltiche.

IL TRASFORMATORE ad
Anche se queste scariche raggiungono dei valori
di 200.000 volt, non sono assolutamente pericolo-
se, infatti lorse non tutti sanno che i segnali di al-
ta frequenza circolano all'esterno del corpo uma-
no e non al suo interno, quindi l'unica sensazione
che una persona può awertire, se colpita da una
scarica di alta frequenza, è un senso di calore4

Poichè questi trasformatori sono introvabili, qual-
cuno ha cercato di autocostruirseli ottenendo dei
risulbati molto deludentl, non riuscendo a tar ge-
nerare` alle proprie bobine composte da 1.000 o
2.000 spire la ben più piccola scintilla.

Proprio costoro ci hanno pregato di presentare un
progetto di Trasformatore di Tesla e per accon-
tentarli abbiamo realizzato questo kit in grado di
generare delle scariche elettriche non della lun-
ghezza dl 4-5 metri, ma molto più modeste, intat-
ti le nostre scintille riescono a raggiungere un mas4
simo di 10-11 centimetri.

B2

COME funzlorlfl Il TRASFORMATORE

in molti testi viene spiegato che il trasformatore di
Tesla si basa sullo stesso principio comune a tut-
ti i trasformatori elevatori di tensione, cioè se su
un tubo si awolge un primario eccltalore corn-
posto da poche spire, basta awolgere sullo stes-
so tubo un secondario composto da moltissime
spire per prelevare dalla sua uscita una tensione
proporzionale al numero di spire awolle.

Purtroppo chi ha tentato di realizzare un Trastor-
matore di Tesla basandosi su questa descrizione,
sl è trovato con un progetto che non riesce a ge-
nerare nemmeno la più piccola scintilla.

intatti in nessun testo viene precisato che il Tra-
slormatore di Tesla è in grado di generare delle
extra tensioni solo se il suo awolgimento secon-
darlo (quello con più spire) viene accordato sulla
sua esatta frequenza di lavoro.



Quindi il primo problema da risolvere consiste nel
sapere quale frequenze occorre applicare sul pri-
merlo di questa bobina per accordare il suo se-
condario.

Chi ha cercato di calcolarla utilizzando una qual-
siasi formula, si è ritrovato con dei valorl com-
pletamente errati e per questo motlvo non è rlu-
scito a prelevare dal secondario nessuna alte
tensione.

Per conoscere i'esatta frequenza di accordo di un
Trasformatore di Tesla vi sono due soluzioni:

1° - Collegare un Generatore di BF in grado di for-
nire un'onda quadra di adeguata potenza al suo
awolgimento primaria (terminali 1-2) e poi colle-
gare all'awolgimento secondario una minuscola
lampada al neon (vedi fig.1)4

Partendo da una frequenza di circa 500.000 Hz, sl
dovrà ruotare lentamente la manopola della sinto~
nia del Generatore BF fino a scendere verso una
frequenza di 100.000 Hz.

Non appena ci si sintonizza sull'esatta frequenza
di accordo si accende la piccola lampada al neon.

Dobbiamo far presente che la lampadina si accen-
de soltanto se il Generatore è in grado di fornire
una potenza sufficiente, diversamente la lampadi-
na rimane spente.
lndividuata la lrequenza di accordo, la lampadina
si accendere, molto più debolmente, anche su u-
na frequenza pari alla metà di essa.

Quindi se la lampadina si accende su una fre-
quenza di 220.000 Hz, questa nuovamente sl ac-
cendera sui 110.000 Hz molto più debolmente.

Poichè i trasformatori di Tesla sl riescono a trovare solo in qualche Mu-
seo delle Scienze o in qualche laboratorio di Fisica, noi vi insegneremo
ad autocostruirlo. Con questo trasformatore potrete ottenere delle lun-
ghe e appariscenti scariche elettriche ed anche far accendere dei tubi
neon tenendoli in mano, cioè senza alimentarli esternamente.

alta frequenza di TESLA
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f//|\\\ìFlg.1 Se disponete dl un Generatore dl BF ln grado di

lornire delle onde quadre dl adeguata potenza, potrete
collegare ll suo segnale al terminali 1-2.
collegando all'awolgimento secondario una minuscola
lampada al Neon, questa sl accanderà solo quando vl
alnlonizzerele sull'esatta lraquenza dl accordo. .
Chl dispone di un Generatore di onde slnuaoidall e dl un
Oecllloseople, per trovare la frequenza di accordo potrà
collegarll come visibile In llg.3.

Trovata la posizione in cui la lampadina al neon si
accende per la sua massima luminosità, per co-
noscere l'esatta frequenza di accordo è necessa-
rio scollegare il segnale del Generatore BF dai ier-
minall 1-2 dell'awolgimenlo prllnarlo e collegarlo
ad un lrequonzlmetro digitaleA

Dobbiamo lar presente che iI valore di frequenza
che Ieggeremo sul frequenzlmelro digitale è leg-
germente Inferiore al reale valore di accordo a cau-
sa delle capacità parasslte4

Quindi se sul frequenzimetro leggiamo un valore di
180.000 Hz, questo numero lo dovremo moltiplica-
re per 1,2-1,3 per ottenere all'lncirca la sua esalta
frequenza di accordo.

Quindi la bobina presa in esame si aconrderà in u-
na gamma di frequenze compresa tra:

180.000 x1,2 = 216.000 HZ
100.000 X 1,3 = 234.000 H1

2° - Se il nostro Generalore di BF non è in grado
di accendere la lampadina al neon, potremo com
soere la sua frequenza di accordo utilizzando un o›
SciuosmpiO- Flg.2 Se volete autocostrulrvl un traslor-

matore dl Tesla, dovrete avvolgere su un lu-
Come visibile in figa basta collegare il suo punta- ho PVC più di 1.000 spire in modo da otte-
le ali'awolgimento secondario tramite un piccolo nere una irequenza di accordo che non rl-
condensatore da 1 plcoFarad. sultl mal superiore a 240.000 Hertz.
Partendo da una frequenza di circa 500.000 Hz, si
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dovra motare lentameme la manopola della slnto-
nia dei Generatore in modo da scendere verso i
100.000 HZ.

Guardando il segnale che appare suli'oscilloscopio
si troverà una sola frequenza ln cui l'ampiezza del
segnale raggiunge il suo massimo valore,

Individuata questa posizione. per conoscere l'esat-
ta frequenza di accordo si dovrà scollegare il Ge-
neratore BF dai terminali 1-2 deli'avvolgimento pri-
mario e collegarlo ad un frequenzlmetro digitale.

Anche in questo caso il valore di frequenza che
Ieggeremo sul frequenzimetro digitale è sempre
minore rispetto al reale valore di aecordo a oeusa
delle capacita parassita

Pertanto, se leggiamo 140.000 Hz, per conoscere
con una buona approssimazione la sua frequenza
di accordo, dovremo moltiplicare questo valore per
1,2-1,3:

140.000 x 1,2 = 160.000 Hz
140.000 x 1,3 :102.000 HZ

Nota = Dovrete effettuare questo controllo della fre-
quenza di accordo soltanto se vi autocostrulrete
un trasformatore usando un tubo e dei filo di rame

di diametro diverso da quelli consigliatiA
Se acquisterete il trasformatore già awoito che
forniamo nel kit, questo risulta calcolato per aocor-
darsi su una frequenza di circa 240.000 Hz.

PROBLEMI TECNICI

Per realizzare questo trasformatore il primo pro-
blema da risolvere è rappresentato dal supporto
isolante.

Poichè dal suo secondario esce una tensione di
alta frequenza in grado di raggiungere un valore
di circa 200.000 volt, la soluzione ideale sarebbe
quella di usare un tubo di ceramica o vetro ma ri-
sultando questo introvabile, si dovrà utilizzare un
comune tubo in PVC per edilizia.

Poichè il PVC non possiede lo stesso isolamento
che potrebbe avere un tubo di ceramica o di ve-
tro, per evitare scariche di alta tensione tra il ter-
minale superiore e le spire dell'awolgimento se-
condario, è necessario stendere sulla sua super-
ficie una vernice isolante per alta tensione, cioe
quella che viene normalmente utilizzata per isola-
re gli awolgimenti dei trasformatori elettrici ed uti-
lizzare per i'awoigimento del secondario del filo
di rame con un isolamento di 2000-1000 volt,

w
Flgß Se disponete di un Generatore di BF di onde Sinusoidali, potrete collegare la sua u-
scita el terminali 1-2 . Per rilevare le frequenza dl accordo dovrete collegare il puntale dl
un Oscilloscoplo al suo secondario tremite un condensatore de 1 plcotarad, poi motore
la sintonia del Generatore fino a quando non riuscirete a vedere, sullo schema deli'0›
ecllloecopio, un segnale che raggiunge la massima ampiezza.



Flg.4 All'interno di questo mobile metallico andrà inserito ll Generatore dl onde quadre
completo del suo trasformatore dl lllmentazlone. ll morsetto dl destra lndlcato con Il Ilm-
bolo “terra” andrà collegato Internamente Il metallo del moblle.

Tull Col!

A coloro che volessero aulocostruirsi questo tra-
slorrnatore, possiamo indicare il numero delle spl-
re da awolgere su un tubo PVC del diametro di
12 cm oppure su un tubo del diametro di 16 om.

TUBO In Pvcdel diametro 12 cm

- Lunghezza del tubo 50 cemlmetrl circa.
- Awolglmento secondario 1.500 spire unite.

Per I'awolgimento secondarlo dovete usare del fi-
lo di rame smaltato del diametro di 0,26 mrn4
Le spire del secondario non sono critiche, quindi
anche se awolgete 100 spire in più o in meno il
trastormatore funzionerà ugualmente.

- Avvolglmento prlmarlo 5 spire unlte.

Per l'awolglmento primario dovete usare del filo
isolato in plastica con diametro rame non interiore
a 2 mm. L'awolgimento primario deve essere av-
volto sopra all'awolgimento secondario sul lato ln-
terlore.
Le spire del prlmnrlo sono crltlche, quindi sul tu-
bo dovete awolgere esattamente 5 splre. '

Con questi dati la frequenza di accordo si aggira
sui 240.000 Hz.

' mmmflìflìl'riflroflw Lt*

- Lunghena del tubo 40 oentlmetrl circa.
- Awolglmento secondarlo 1.100 splre unita.
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Per l'awolgimento secondario dovete usare del il-
lo di rame smaltato del diametro di 0,28 mm.
Le spire del secondario non sono critiche.

- Awolglmento primario 5 splre unlte.

Per l'awolgimento prlmarlo dovete usare del filo
isolato in plastica oon diametro rame non interiore
a 2 mm. L'awolgimento primario deve essere av-
volto sopra all'awolgimento secondario sul lato in-
terlore.

Le spire del prlmarlo sono crltlche, quindi sul tu-
bo dovete awolgere esattamente 5 spire.

Con questi dati la frequenza dl accordo si aggira
sui 240.000 Hz.

La bobina che vi lomiremo nel kit è awolta su un
diametro di 12 cm e risulta lunga circa 50 cm.

Vogliamo far presente che la lunghezza delle scin-
tille è proporzionale alla potenza dello stadio am-
plificatore e non al numero delle spire awolte.

Quindi, chi pensasse di poter raddoppiare la lun-
ghezza delle scintille awolgendo il doppio di spi-
re oome viene riportato in molti testi. rimarrà delu-
so perchè questo non si verificherà

Ammesso di awolgere su un tubo un maggior nu-
mero di spire, ad esempio 2.400, otterrete delle
selntllle della stessa lunghezza di quelle genera-



te da una bobina composta da solo 1.500 spire,
con l'unica differenza che la bobina con 2.400 spi-
re si sintonizzerà sui 100.000 Hz e la bobina con
1.500 spire si sintonizzerà sui 240.000 Hz.

Awolgendo meno spire, ad esempio 500, la fre-
quenza di lavoro salirà sui 400.000 Hz, ma a que-
ste frequenze i mospower presenti nello stadio
amplificatore non riusciranno più ad erogare la lo-
ro massima potenza. '

La frequenza di 240.000 Hz da noi scelta permet-
te di far lavorare i mospower su una frequenza i-
deale per le loro caratteristiche.

SCHEMA ELETTRICO del GENERATORE

Per eccitare l'aWolgin-lento primario di questo tra-
sformatore di Tesla occorre un Generatore BF in
grado di fornire un'onda quadra la cui ampiezza
raggiunga un massimo di 00-90 volt con una cor-
rente di circa 4 amper.

Poiche la nostre bobina si accorda su una fre-
quenza di circa 240.000 Hz, questo Generatore do-
vrà produrre una frequenza che, partendo da un
minimo di 125.000 Hz riesca a raggiungere un mas-
simo di 260.000 Hz, in modo da poter correggere
le eventuali tolleranze dell'awolgimento e da com-
pensare tutte le capacltå parassita. `

Flg.6 Il nostro trasformatore di Tesla gene-
ra delle scintille di lunghezza molto interlo-
re, me sempre molto spettacolarl se copra
alla punte lrradlante vlene collocata una
plccola sfera collegate a terre.

Flg.5 Esistono dei trasformatori di Tesla ln
grado di generare delle scintille lunghe an-
che 4-5 metri. Questi trasformatori vengo-
no molto usati in campo cinematogratlco
per realizzare del tllms In cul sl vuole Im-
presslouare II pubbllco con delle vistose e
luminose scariche elettriche.

Fn Se all'estremità della bobina collo-
cherete le sola punte lrrediente otterrete u-
gualmente delle vistose scariche elettriche
che si diremeranno verso l'alto.
Se In sostituzlone della punte metterete 3-
4 aghi otterrete delle searlohe più vistose.
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ELENCO COMPONENfl LX.1M

H1 =1.000 ohm 1/4 watt
R2 = 100.000 ohm 1/4 WI!!
R3 n 100.000 ohm 1_/4 Will
H4. = 0.000 ohm 1/4 wllì

41.000 ohm 1/4 WII!
4.700 ol'lm 1/2 Wil!
4,700 ohm 1/2 wii!
1.000 ohm 1/4 wltt

H9 2.200 ohm 1/4 wqtt
_mo = 4,100 ohm pol. lln.
E11 = 10 ohm 112 watt
R12 - 4.1 'ohm 112 mn

.700 ohm 1/2 watt
C1_ 10.000 pF oer. 1.000 volt
C2 _ 10.000 DF oer.1.000 volt
03 a 10.000 pF cor. 1.000 volt

10.000 pF oor. 1.000 volt
1.000 mF elettrolitico
100.000 pF polimero
100.000 pF poliestere
41 mF olottrollllco

CQ = 2,2 .mF elettrolltlco

G4
05
06
c'l
C8

C10 = 100.000 pF poliestere
C11 = 100 mF elettrolllloo
cl: =1oo.ooo pF pal. 400 v.
C13 .700 mF elettrolitlco
C14 = 4.700 mF elettrolltlco
C15 = 1 mF pol. 630 volt
016 = 220 pF ceramico
01 = 41 mF eiettrolitico
010 00.000 pF poliestere
019 7.000 pF poliestere
020 00 mF elettrolltlco
€21 = 100.000 pF poliutore
cz: = 100.000 pF pollame
cz: 00.000 pF pollame
C24 .700 pF cor. 1.000 volt
025 _ .100 pF cor. 1.000 volt
026 = mF pol. 630 volt
021 =1mF pol. 630 volt
C20 =1 mF pol. 630 volt
DS1 = dlodo tipo 1N.4150
DS2 = diodo llpo 1N.4150
053 = diodo ìipo 1N.4007
034 = diodo 'Ipo BVWJOO
DS5 = dlodo ilpo BYW.100

DSG = dlodo tlpo 1N.4150
DS1 = dlodo tipo 1N.4150
DSB = dlodo tipo BYWJOO
DSS = diodo tipo BYW.100
D510 = diodo tipo BYWJDD
D311 = diodo tipo BYW.100
R81 = ponte raddr. 400 V. 6 A.
R52 = ponte raddr. 100 V. 1 A.
DZ1 = tener 6,8 Voli 1I2 Wim
TR1 = NPN tlpo 50.377
MFT1 = mosfot tipo IRFP.250
Ill-'l'2 = moetet tipo IRFPJSD
|C1 = uA.7B12
ICZ = C/Mos tipo l1013
IC3 = CIMos tipo TS.7555/cN
IC4 = IH.2110
F1 = filslblle 5 A.
T1 = trasiorm. 200 wlm (1120.01)

:n.70 VJ A.- 14 V. 0,2 A.
T2 = trasfonn. dl Tull LAM
RELÈ1 = relè 12 V. 1. se.
S1 = interruttore



Figli Schema elettrico dei Generatore di ande quadre di potenza in g're-
do di pilotare Il primario (terminali 1-2) del nostro trlflormitore di Tesla.
ll terminale 3 delle bobine andrà collegato Il metallo del mobile.

iniziamo la descrizione dello schema elettrico
dallintegrato lC3 un TS.555ICN che risulta equi-
valente all'iCM.7555 (vedi figß).

Note = Questo integrato CIMos tipo TSJSSSICN
non può essere sostituito da un comune NE.555.

In questo schema i'integrato TSJSSSICN è utiliz-
zato come osciilnlore aetabiie in grado di gene-
rare un'onda quadra con un duty-clcie del 50%
che è possibile prelevare dal piedino d'uscita 3.

Questo oscillatore ion-lisce una frequenza doppia
rispetto a quella necessaria per pilotare il Trasfor-
matore di Tesla, quindi ruotando il potenziometro
H1G da un estremo all'altro in uscita si ottiene una
frequenza che, partendo da un valore minimo di cir-
ca 250.000 Hz, raggiungerà un valore massimo di
520.000 Hz.

Questa frequenza viene dlvlea x2 dall'integrato
lC2/B, un C/Mos tipo 4013.

Dei piedini di uscita 1-2 di questo integrato uscira
una frequenza dlmemte e in opposizione di fase,
che, partendo da un minimo di 125.000 Hz, riuscirà
ad arrivare ad un massimo di 260.000 HzV

ln pratica, quando sul piedino 1 è presente un Ii-
vello logico 1 sull'opp'osto piedino 2 e presente un
livello logico 0 e viceversa.
Questo segnale in opposizione di fase viene appli-
cato sui piedini 10~12 dell'integrato IC4, un Driver
_tipo IH.2110 della intemntlonel Hectifler in grado
di pilotare due finali di- potenza Mospower (vedi
MFI'1›MF1'2) ooilegati in configurazione Half-Brid-
ge che significa a l'mezzo ponte"4

Anche se in molti manuali viene riportato che l'in-
tegrato "1.2110 puo essere sos1ituito oon aitri,_de-
cisamenie meno costosi, dobbiamo far pre's'ente
che ciò non e vero, quindi cercate di non sostituir-
lo se volete che ii circuito funzioniV

Dai piedini d'uscita 1-1 di questo Driver fuoriesco-
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Flg.9 Per collegare i terminali 1-2-3 della bobina alle mon
settlera presente nel mobile dovrete usare del lllo di rame
del diametro non Inferiore a 1,6 mm laolato in plastica. Le
bobina andrà appoggiata sopra ad un tavolo di legno o dl
marmo e mal sopra a tavoli o supporti metallici.

no delle onde quadre in opposizione dl fase.
che utilizziamo per pilotare i Gate dei due Mo-
spower IRFP.250 in grado dì lavorare con una
tensione di 200 volt e con correnti massime di
30 amperA

ll segnale ad onda quadra prelevato sulla giun-
zione Dralnlsouroe del due Mospower viene ap-
plicate sulle spire dell'awolgímento primario del
trasformatore di Tesla. indicate nello schema elet-
trico con i numeri 1-2.
l diodi siglati DSH-DSS-DSm-DSH collegati tra il
Draln ed il Source dei due mospower evitano che
gli elevati picchi di extratenslone generati dalla in-
duttanza del primario dei trasformatore di Tesla
possano pertorarli.

Per alimentare questo Generatore di onde qua-
dre occorrono due tensioni.

- Una di 14 volt 0,2 amper per alimentare i tre in-
tegrati ICZ-lc3~tc4 e il rete.
- Una di 70 volt 4 amper per alimentare i due fi-
nali mospower.

Queste tensioni vengono prelevate da un grosso
trasformatore toroidale sovradimensionato in mo-
do da sopportare dei sovraccarichi flno a 360 watt.

Per non correre il rischio di mettere subito fuori u-
so i due manpower finali, la loro tensione dl ali-
menmzione deve giungere in ritardo rispetto alla
tensione fornita agli integrati lCZ-ICS-Icll.
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L'integrato I(.`2/A` il transistor TR1 ed Il relè colle-
gato sul suo Collettore provvedono a fomlre, con il
richiesto ritardo, la tensione di alimentazione ai
due mospower.

infatti non appena accendlamo l'intermttore di. rete
51 questi tre integrati vengono subito alimentati con
la tensione richiesta di 12 volt.

L'integrato lCZ/A collegato come temporizzatore
prowede ad eccitare la Base'del transistorTR1 so-
lo quando si è totalmente caricato il condensatore
elettrolitico C8 collegato sul suo piedino 8.

Con una capacità di 47 mlcroferad sono neces-
sari circa 3 secondi prima che questo condensa-
tore si carichi totalmente. e quando questo awerrà
sul piedino d'uscita 13 di lC2/Avci ritroveremo un
livello logico 1 vale a dire una tensione positiva
la quale, attraversando il diodo zener D21, andrà
a polarizzare la Base del transistor TR1 che por-
tandosi in conduzione ecciterà il relè
ln tal modo il suo contatto interno prowederà a
collegare'I 10 volt alternati al ponte raddrizzatore
di potenza siglato HS1.

Trascorsi questi 3 secondi, potremo ruotare la ma-
nopola del potenziometro Fl10 e quando le fre-
quenza generata da 103, divisa x2 da iCZIB. cor-
risponderà all'esatta frequenza di accordo del tre-
sformetore di Tesla vedremo fuoriuscire dalla sua
punte superiore delle lunghe e appartscentl scari-
che elettriche.



WELLO ehe occorre SAPERE

ll trasformatore di Tesla e un potente trasmettt-
tore che irradia una frequenza di 240.000 Hz cir-
ca, quindi chi lo usa deve sapere quanto segue:

1° - Uestremita inferiore del secondario (punto in~
dicato 3) deve necessariamente essere collegata
ad una presa di terra.
Se nella presa rete dei 220 volt di casa vostra so-
no presenti 3 fori, il circuito e il mobile metallico
vengono automaticamente collegati a terra.
Se nella vostra presa rete manca la presa di ter-
ra, dovete collegare ad un tubo dell'acqua, o di un
termosifone, il mobile metallico che contiene il Ge-
neratore di potenza.
lntatti il punto 3 dell'awolgimento secondario del
trasformatore di Tesla, indicato presa terra, risul-
ta elettricamente collegato al metallo del mobile
tramite un filo isolato in plastica.

2° - Le lunghe e appariscenti scariche elettriche
che si ottengono non sono assolutamente perioo~
lose per l'essere umano, quindi anche se awici-
nando una mano alla punta superiore scoccherà
una scintilla, sentirete solo un intenso calore co-
me se toccaste la punta arroventata di un ago.

3° - Il trastomatore di Tesla deve sempre essere
tenuto lontano di circa 1 metro e più da computer
accesi. perchè se l'alta frequenza entra nel corn-
puter blocca l'oscillatore quarzato del clock e in
queste condizioni il computer va in tilt.

Flg.10 Awlclnando la lama di un
cacciavite alla punta poeta sulla
bobine vedrete delle luminose e
lunghe scintille scaricarsi sulla
lama del cacciavite.
Queste scariche elettriche NON
sono assolutamente pericolose,
perchè, come abbiamo già ac-
cennato, l'alta frequenza circola
ell'esterno del nostro corpo e di
conseguenza non produce alcu-
na sensazione.

Spegnendo il trasformatore di Tecla il computer tor-
nerà a funzionare regolarmente.
Per precauzione consigliamo di non tenere acce-
so ll computer quando è in funzione il trasfonna-
tore di Tesla.
4 ° < Non fate awlclnare al trasformatore in fun-
zione dei portatori di Pace-Maker, perche l'alta fre-
quenza bloccherebbe l'oscillatore installato
nell'apparecchio. quindi per loro potrebbe risultare
molto pericoloso.

5° - Quando il trasformatore e in funzione non av-
vicinata ad esso degli orologi quamtl o delle cal-
colatrici digitali` perchè l'alta frequenza entrando
al loro interno bloccherebbe gli oscillatori quarzati.

Spegnendo il trasformatore di Tecla tutto ritomerà
a lunzionare regolarmente.
6° - Awìcinando una mano all'awolgimento ae-
condarlo del trasformatore di Tecla noterete che
la potenza delle scintille si attenuerà perchè au-
menta il valore delle capacità paraallte.

Per compensare le perdite causate da queste ca-
pacità è sufficiente ruotare la manopola del poten-
ziometro H10 in modo da trovare la nuova fre-
quenza di accordo.

7° - Sull'estremità superiore del secondario deve
sempre risultare presente una punta per poter Ir-
radiere l'alta frequenza generata.
Se toglierete questa punta, l'alta frequenza non po-
tendosi scaricare nell'aria inizierà a scaricarsi sul-
le spire della bobina e in tal modo carbonizzerà
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lo smalto isolante che ricopre il filo di rame ed an-
che il suppone plastico in PVC.
Se si dovesse verificare questo inconveniente, pc-
treste tentare di isolare lo smalto con un po dl ver-
nice alla nitro o con del nastro isolante da elettrici-
sti` ma se questa operazione non risolvesse il pro-
blema, dovrete necessariamente sostituire la bo-
bina danneggiata con una nuova.
Questa punta potrà essere tolta solo se verrà sc-
stituita con altre punte irradianti.

8° - ll mobile metallico contenente il Generatore di
onde quadre deve essere tenuto sempre chiuso
e posto ad una distanza di circa mezzo metro o
più dal trasformatore di Tesla
Se il mobile metallico risultasse aperto, l'alta tre-
quenza entrerebbe al suo Interno facendo saltare
i due mospower finali.

HEALIZZAZONE PRATICA

Per montare tutta la parte elettronica necessaria
per pilotare il trasformatore dl Tesla dovete utiliz-
zare il circuito stampato a doppia taccla siglato
L)(.12924
Su questo stampato dovete collocare tutti i com-
ponenti elencati nello schema elettrico disponen-
doli come visibile in fig.124
Vi consigliamo di iniziare il montaggio inserendo
nelle apposite sedi i tre zoccoli per gli integrati lCZ-

ICS-lcd. poi, dopo averne saldati tutti i piedini, po-
tete iniziare ad inserire ie poche resistenze e tutti i
diodi al silicio con corpo in vetro, orientando il Ia-
tc contornato da una fascia nera come visibile nel-
lo schema pratico di lig.12.

Dopo questi, potete inserire i diodi schottky tipo
BYW.100 ed il diodo al silicio 1N.4007 (vedi 053
in prossimità del rele) che hanno tutti il corpo in pla-
stica, non dimenticando di rivolgere il lato contor-
nato da una fascia bianca come evidenziato nel-
lo schema pratico

Se invertirete anche uno solo di questi diodi il cir-
cuito non funzionerà

Proseguendo nei montaggio inserite tutti i conden-
satori poliestere, i ceramici e gli elettrolitici rispet-
tando per quest'ultimi la polarità dei due terminali.
Se sull'invciucrc di questi elettrolitici non è indica-
to quale dei due terminali è il positivo e quale il ne-
gativo, ricordatevi che il terminale più lungo è sem-
pre ii positivo

inserite il transistor TFl1 in prossimità del relè ri-
volgendo la parte metallica del suo corpo verso
quest'ultimo e, vicino alla morsettiera a 2 poli po-
sta sulla destra, il ponte raddrizzatore R82 rispet-
tando ia polarità dei due terminali +I-.

A questo punto sullo stampato mancano soltanto ii

Fig." Foto notevolmente
ridotta del circuito del Ge-
neratore di BF da utlll Iu-
re per pilotare ll trasfor-
matore di Tesla.
Le due alette di raffredda-
mento sulle quali sono
montati | mostet vanno ils-
sate sul circuito stampato
utllluando le quattro vltl
inmrite nel kll.

92



DAl SECDNII. DI T1 DM. SECOND. Ill Tl
70 ll. I.

ns! nsu
«eum

@Éilä nr:

l
ALU BDIINA

2

J PRESA TERRAma uušsn v
mmm:

Flg.12 Schema pralleo, a grandem naturale, del Generatore dl BF. Alle due mor-
aettlere poste In allo andranno collegate le due tensionl dl 10 vol! e dl 14 vol!
prelevate dal secondarlo del lrasformalore loroldele di allmenlazione.
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Flg.13 ll traslormatore toroldale di allmenlazlone andrà 'Issato all'lnlerno del moblle me-
tallico sul lato destra, non dlmentlcnndo dl applicare :la sotto che sopra le due rondelle
plllllchø vlilblll In flg.17. Sul lato sinistro dovrete fissare iI circullo stampato.

Flg.14 Appogglando sapri
alla punm Irradlama una
normale lampadina, vedre-
te delle sclnlllle lumlnole
proplgsrsl verso ll varo.
Se awiclnerele alla hoblna
un tubo al neon, questo il
manderà.
Ognl volta che awlclnore-
to un oggetto alla puma lr-
radlante dovrete semprl
rlloccare In manopola del
pcßnzlcmetro R10.



Flg.15 connessioni viale da sopra del
ire integrati digitali. or fronte, connu-
slonl del mosiet IRFPJSO, del translator
50.317 e dell'lritegrnto stablllzzllore sl-
glato uA.7812.

ponte raddrizzatore RS1, lo stabilizzatore di ten-
sione l01 e i due mostet MFT1 e MFTZ.

Prima di inserire Vintegrato stabilizzatore lCl do-
vete ripiegare i suoi terminali a i., applicando poi
sotto al suo corpo metallico la piccola aletta di raf-
freddamento a forma di U che troverete nel kit.

Completala questa operazione, prendete il ponte
raddrizzatore R82 e fissate sopra al suo corpo la
relativa aletta di raffreddamento servendovi di una
vite più dado (vedi lig.16). Prima di insen'rlo nel cir-
cuito stampato, controllate attentamente che il suo
terminale positivo risulti orientato come abbiamo
evidenziato nel disegno pratico di iig.124

Proseguendo nel montaggio dovete lissare i due
mosfet MFT1-MFT2 sulle rispettive alette di rat-
freddamento e poichè i loro corpi devono risultare
perlottamente isolati dal metallo dell'aletta, collo-
cate sotto ad essi la mica isolante inclusa nel kit
ed inserite nella vite di lissaggio la rondella iso-
lante come illustrato in lig.16.

Prima di montare sul circuito stampato i moslet
completi della loro aletta, vi consigliamo di control-
lare con un tester, regolato in posizione ohmetro,
se i loro corpi risultano perfettamente isolati.

Ancor prima di saldare i loro terminali sul circuito
stampato, fissate su quest'ullimo le due alette con
le due lunghe viti che troverete nel kit.
A questo punto non vi rimane che inserire gli integrati
lC2-l03›lc4 nei rispettivi zoccoli, orientando la tacca

di riferimento a lonna di U presente sul loro corpo
oosi come indicato nello schema pratico di fig.12.

MONTAGGIO nel MOBILE

Come vi abbiamo già accennato, dovete racchiu-
dere questo circuito dentro un mobile metallico
per evitare che il segnale di alta frequenza gene-
rato dal trasformatore di Tesla entri al suo interno
con il rischio di lar saltare i due moslet.

Come potete osservare in fig.13, in corrisponden-
za del lato destro abbiamo fissato ll grosso tra-
slormatore toroldale di alimentazione ed in corri-
spondenza del lato sinistro lo stampato.

Poichè per fissare il traslormaiore di alimentazio-
ne occorre un bullone del diametro di 8 mm, do:
vete necessariamente allargare uno dei tanti fori
presenti sul piano del mobile.
Come abbiamo illustrato in lig.17, sotto e sopra al
'traslormatore va posta la rondella in plastica che
troverete nel kit.
l due fili dei 70 volt alternati di colore rosso che
fuoriescono dal trasformatore vanno fissati nella
morseitiera di sinistra posta vicino al relè e al pon-
te raddrizzatore RSI.
l due fili dei 14 volt alternati di colore blu vanno iis-
sati invece nella morsettiera di destra collocata in
prossimità del ponte raddrizzatore R52.
l due lili di colore nero che fuoriescono da questo
traslorrnatore sono quelli d'ingresso dei 220 volt,
che dovete collegare all'interruttore di accensione
Si ed alla presa d'ingresso come visibile in figr18.
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Flg.16 Prima dl lnserlre ll ponte R$1 nel circuito stampato dovrete flasare sul suo corpo

lotta di raffreddamento. Anche per l due moefet conviene prima flaeare sul lo-
ro corpo l'aletta dl raffreddamento, leolandoll con la mica e la rondelle ln plaatlca lnaerl-
te nel kit. Controllate che Il corpo del due moafet rlsultl perfettamente lsolato.

Sul pannello frontale del mobile fissate il portafusi-
bile F1 (controllate che al suo interno sia presente
i| fusione da s amper o più), ii potenziometro mo
che regola la frequenza e l'interruttore di rete St
contenente una lampadina spie al neon.

Per collegare i terminali del potenziometro al capi¬
filo collocati ín basso sulla destra dovete utilizzare
un'o spezzone di cavetto achermato. non dimen-
ticando di collegare la calza di schermo sulla car-
cassa metalllca del potenziometro.

Sul pannello posteriore fissate la vaschetta per la
spina femmina dei 220 volt e i 3 morsetti neoes-
sari per portare il segnale al trasformatore.

Prima di fissare i 3 morsetti dovete togliere dal io-
ro corpo la rondella isolante, che dovete poi ap-
plicare all'intemo del pannello (vedi fig.19) per evi-
tare dei cortooircuitiÀ

Consigliamo di usare morsetti di identico colore.
non importa se entrambi rossi o verdi, per ooile~
garvi con il primario del trasformatore dl Tesla e 1
di un oolore diverso, non importa se nero o giallo,
per la presa di terra.
Per collegare questa morsettiere al circuito stam-
pato (vedi morsetti a 2 poll posti vicino all'aletta dei
mosfet MFT1), dovete usare del filo di rame di dia-
metro non inferiore a 1,6 mm, owiamente lsoieto
ln plastica. I

Il filo contrassegnato dalla dicitura Ilalla masse del
mobile' va fissato sul metallo del mobile con una
vite ln farro. Su questa vite potete fissare anche il
terminale di terre della vaschetta dei 220 volt.
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Flg.17 Prime dl fissare Il trasformatore sul
piano del mobile dovrete allargare un foro
per far passare ll bullone, poi sopra e sot-
to al corpo del trasformatore toroldaie do-
vrete applicare le due rondelle plastiche
bloccando ll tutto con il bullone.



Flg.18 In questo disegno vl lllustrlemo come dovrete collegare l due Illl del primario del
220 volt ell'lnterruttore Sl e come collegnre I euol terminal! Interlorl alla presa rete mr
schio fissata sul pannello posteriore. ll termlnele "centrale" dl questa presa andrà collo-
gato el metallo del mobile per ottenere una valida ed elllcaoe “presa dl terra".

ALLA MASSA
DEL MOIILE

per OOMPLETAHE ll hlfiormmrle dl TESLA

Il trasformatore di Tesla che vi forniremo è già com-
pleto di un primario composto da 5 splre e di un
secondario con circa 1.500 spire in grado di ac-
cordarsi su una frequenza di 240.000 Hz.
Prima di usare questo trasformatore, dovete lissa-
re sulla parte superiore un disco in vetro o in ce-
ramlca con un loro centrale di circa 3,5 cm per
poter fissare con una vite il sottile lilo terminale del
secondario (vedi lig.20).
inizialmente ci siamo rivolti a dei vetrai per larci ta-
gliare dei dischi in vetro a doppio spessore. ma
quei pochi che si sono resi disponibili ad eseguire
questo levoro, ci hanno chiesto una cilra astrono-
mlcu perchè a loro dire occorreva molto tempo per
il taglio. la molatura e per il foro.

Non essendo intenzionati a farci "spellare', abbla-
mo cercato una soluzione più economica, cioè ab-
biamo utiiizzato dei piattini in ceremlca per tazzl-
ne da caffè ed anche dei comuni portacenere.

Qualche piattino echegglato lo abbiamo trovato in
casa o presso un bar, comunque con poche mi-
gliaia di lire potrete acquistarli in un qualsiasi ne-
gozio di casalinghi o in un supermercato
Forare questi piattini o portacenere con una punba
da 3,5 mm non è per nulla difficoltoso.

Prima di formare un occhiello con I'estremita del ti-
lo che andrà flssata sotto alla vlte, dovete re-
echierle.

La bobina va appoggiata sopra un tavolo dl legno
o marmo, ma mai sopra ad un ripiano metallico.

Flg.19 Quando fissate le morsettiere
d'ueclta 1-2 sul pannello anteriore,
dovrete stilare dal loro corpo la ron-
della plastica posteriore e pol Inse-
rlrle dietro el pannello. Solo le mor-
eettlera 3 potrà essere lleeete sul
pennello senza essere leolete.
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Flg.20 Sulla parte superiore dal nostro lrulormàiorø di Tusia dovrete fissare un piattino
ln ceramica con qualche goccia di comunlatullo. Prima di lario, dovrei; lprlro ll comm
un foro con una puma da 3.5 mln, In modo dl nrlngere sono ad una vlli In furro l'uln-
miti dei lllo della bobina. Sopra alla vllp avvluln la punta lrrfldllm..

Fig.21 Se sulla punta lrradlante fluente 3-
4 spilli o aghi, da ciascuno dl essi iucriu-
nclranno delle vlsìose scintille.
Collocando all'lntemo della punla lrradlan-
le una piccola boccole con sopra saldati
due spezzoni di illo ripiegati a Z, la bocco-
la Inizierà a ruotare generando del cerchi
luminosi. Se applicherele due boccole con
lflll rlplegall ln senso opposto al precedenti
mimmo due cerchi luminosi che ruclørnn-
na una in semo orario e l'allro In senso ln-
llornrlo.

Flg.22 Cnliccando sopra alla punh! Irm-
dldnil una piccola :Vera o una punhl m0-
lalllcl callsgnla alla presa 3 otterrete dall.
lunghe e vistose ulntlile (vedi "9.6).



Importante = Sulla vite centrale del piattino dovrà
sempre essere awitata la punta Irredlente che tro-
verete nel kit (vedi fig.20). Senza questa punta, le
ecerlche elettriche si genereranno tra il fllo cen-
trale e l'awolgimento secondario mettendo il tra-
sformatore fuori uso dopo pochi secondi.

Se la vostra presa rete dei 220 volt non dispone
della presa terra dovete necessariamente colle-
gare il metallo del mobile ad una qualsiasi presa
di terra, diversamente potrebbero l'saltare" i due fi-
nali di potenza a mosfet.

coueäuâlt, fama., rm
Usare questo trasformatore di Tesla e facilissimo.
Dopo aver acceso l'interruttore di rete dovete at-
tendere qualche secondo per dare al rele il tem-
po necessario per eocitarsi.

Una volta eccitato, è sufficiente ruotare lentamen-
te la manopola del potenziometro R10 e, come po-
tete notare. più vi awicinete alla frequenza di ac-
cordo della bobina più aumenta ia potenza e la
lunghezza delle scintille.

Se portate la vostra mano ad una distanza di circa
15-20 cm dalla bobina. la potenza delle scintille di-
minuirà perche, aumentano le capacità parassita.
Per compensare queste capacità parassita dove-
te necessariamente ritoccare la manopola del po-
tenziometro R10 in modo da trovare la nuova fre-
quenza di accordo.

Gli esperimenti che potete effettuare con questo
trasformatore di Tesla sono intlnltl.

Se awicinate un cacciavite tenendolo dalla parte
del manico, potete vedere delle lunghe scintille
scaricarsi sulla lama metallica (vedi fig.10).
Poichè awicinando la lama aumentano le capacità
pereeelte, dovete sempre ricordare di ruotare len-
tamente la manopola del potenziometro R10 in mo-
do da riaooordare il suo awolgimento.

Un altro esperimento che potete fare e quello di
prendere in mano una lampada fluorescente.
Ponendo la lampada a circa 15-20 cm dalla bobi-
na questa si accen'derà.

Se avete in casa una lampadina a filamento an-
che bruciata, provate ad appoggiarla sulla punte
Irradlente come abbiamo illustrato in flg.14 e. con
sorpresa, vedrete delle scintille luminose dirigersi
dall'intemo verso il bulbo in vetro.
Dopo qualche minuto e normale che Il vetro della
lampada si surriscaldi.

Un altro esperimento che potete effettuare potreb-
be essere queilo dl applicare ad una distanza di
10-15 em dalla punte lrredlante una sfera metal~
lica (vedi fig.22), collegandola con un lilo alla pre«
sa di terra dell'awolgimento secondario.
Dovete tenere questo filo distanziato di almeno 25-
30 crn dalla bobina del trasformatore, onde evita-
re che delle scintille si propaghlno dalle spire
dell'awolgimento verso il filo.

Proseguendo nei vostri esperimenti provate a sai-
dare sulla punta lrradlente quattro o cinque spilli
dlsponendoli a V (vedi fig.21).
Non appena accenderete il Generatore vedrete
fuoriuscire da ciascuno spillo delle lunghe scintille.

Se Inserite nel corpo della punte Irradlante una
boocola con sopra saldato uno spezzone di filo ri-
piegato a Z (vedi fig.21), questo inizierà veloce-
mente a ruotare generando delle vistose scintille.
Se questo esperimento viene eseguito in un loca-
le poco illuminato vedrete un cerchio luminoeo
che l'sparerà" verso l'estemo delle scintille

Se volete ottenere un effetto ancora più entusia-
smante` applicate sopra ai corpo della punta Irre-
dlente due boccole con sopra saldato uno spez-
zoni di filo ripiegato a Z. ma con le punte rivolte u-
na in un senso e l'altra in senso opposto ed otter-
rete due cerchi lumlnoel che ruoteranno ln senso
opposto.

Concludiamo dicendo che e normale che dopo
molti minuti di funzionamento il filo che alimenta il
primario del trasformatore si ecaldl leggermente, e
lo stesso dicasi per la bobina di alta tensione ed il
piattino che sostiene la punta Irradlante.

COSTO dl REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per realizzare questo kit siglato
LX. 1292 compresi circuito stampato, tutti i corn-
ponentivis Ii'In fg 12 Il trasformatore toroidele Il
mobile metallioo con la mascherina forata e seri-
grafata, le morsettiere d'usclta, il cordone di all-
mentazione, ecc., esclusa la sola bobina awolta
su PVC ................... L.250.000

La bobina di alta tensione siglata L1292 del dla-
metro di 12 cm già trattata oon vemlce ed alta ten-
sione _ .......................................... L. 40.000

Costo dello stampato LX.1292 .......... L. 30.000

Al prezzi riportati gia comprensivi dl IVA andranno
'aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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Anche se negli ultimi numeri della rivista non sono
apparsi degli articoli relativi al microprocessore
STS, non pensate volessimo abbandonarlo.
Purtroppo dobbiamo accontentare anche quei let-
tori che non vogliono sentir parlare di computer, di
software e di microprocessori, ma solamente di pro-
getti HI-Fl, oppure di ricevitori, microspie, stnimenti
di misura, ecc.

Ad ogni modo durante questa pausa forzata ci so-
no state richieste da parte di Istituti Tecnici e pic-
cole industrie una infinità di spiegazioni supple-
mentari e ciò significa che abbiamo spiegato poco
o in modo non sufficientemente comprensibile

Prendendo spunto da tutte le domande ricevute og-
gi vogliamo “tentare” di dan/i delle spiegazioni più
chiare, awertendovi al'lempo stesso di non lare
troppo affidamento in quanto riportato nei diversi
manuali per STB,

level (vedi Rlv.184 pag.117)›

3° passo o ciclo - il microprocessore memorizza
nel registro di Stack 1 l'indirizzo di Program Spa-
oe nell'istruzione che si trova immediatamente do-
po l'istruzione callÀ

4° passo o ciclo - il microprocessore muove nel
PC (Program Counter) l'indirizzo della subroutine
della call4

L'istmzione ret esegue 2 cicli macchina. vale a di-
re che II microprocessore quando esegue questa i~
struzione compie 2 passi:

1°pasco o ciclo - il microprocessore riconosce ll
codice operativo opcode della istruzione ret.

2° ciclo - il microprocessore sposta il contenuto
del registro Stack 1 nel PC (Program Counter) tra-

PER PROGRAMMARE
In quest'ultimi infatti vi sono molti errori e nessuna
errata corrige, quindi in presenza di un insuccesA
so sie indotti ed autoaccusarsi di incapacità, men-
tre la colpe e di chi pubblica questi manuali senza
aver mal visto o utilizzato in pratica un solo STS,

WW~ H» e* 'M -
Nella rivista N.185 vi abbiamo spiegato che per cl-
oll macchina si intende il numero di passi neces-
sari al micro per eseguire un'istruzicne.
Poiché questa nostra spiegazione non e stata per
tutti sufficientemente chiara, cercheremo di illu-
strarvela meglio con un semplice esempio.

Prendiamo in considerazione due istruzioni molto
utilizzate in un programma, cioe call e ret.

L'istruzione call esegue 4 cicli macchina, vale a
dire che il microprocessore quando esegue questa
istruzione compie 4 passi:

1° passo o ciclo - il microprocessore riconosce il
codice operativo opcode della istruzione call.

2° passo o ciclo - il microprocessore sposta al
livello superiore il contenuto dei registri di
Stack, innalzando di 1 livello anche lo Stack
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sferendo ad un livello più basso i valori contenuti
nei rimanenti Stack (vedi Rivi184 pag.117).
Molti ci hanno chiesto quanto tempo dura un ciclo
macchina e, poiché questo dipende dalla tre-
quenza del quarzo, riportiamo la semplice opera-
zione necessaria per ricavano:

microsecondi = (13 : MHz) x cicli

Se usiamo un quarzo da 8 MHz, per una istruzio-
ne coll occorre un tempo di:

(13 : 8) x 4 = 6,5 mlcrosecondl

e per una istruzione ret un tempo di:

(13 : B) x 2 = 3,25 mlcrosecondl

Usando un quarzo da 4 MHz i tempi raddoppiano.

Nota = Vogliamo far presente a tutti coloro che u-
tilizzano il Simulatore DSE622 della Softec senza
l'emulatore, che la gestione dei registri di Stack,
anche se viene eseguita correttamente, sul video
appare in senso 'nverso a quanto sopra riportato,
e I^indirizzo di rientro viene memorizzato nel livello
più alto disponibile ed evidenziato con il simbolo
>, mentre il contenuto degli altri livelli non viene tra-
sierito.



Nella rivista N.185 abbiamo pubblicato delle tabelle che vi permettono
di decifrare le decodifiche dell'Opcode e degli Indirizzi di Memoria. Og-
gl cercheremo di spiegarvi i Cicli macchina, il Watchdog, le funzione Re-
set e tante altre cose.

RESET

Sono tanti i lettori che ci hanno chiesto perché ini-
zialmente il microprocessore si posiziona nella lo-
cazione FFEH di Program Space.

Il micro si posiziona in questa locazione di memo~
ria quando si verificano queste tre condizioni:

1" - si alimenta il microprocessore.
2° - viene messo un llvello logico 0 sul piedino di
Reset del microprocessore STS.
3° › il contatore Watchdog arriva a (l4

In questa locazione di memoria FFEH il micropro-
cessore troverà la prima istruzione che dovrà ese-
guire, ad esempio Jp Inlzlo.

AM ggcodn Lobo). Moni:
FFÀ P! I! dei: A

jp mi im:PFC

In pratica la locazione FFEH è una cella di memo-
ria nella quale, durante la stesura del programma,
e stato scritto cosa deve fare il microprocessore
quando si attiva l'lnterrupt generato dalla funzlo-
ne reset.

Se volete sapere qualcosa di più sugli interrupß
vi consigliamo di rileggere la riviste N.175/176.

WATCHDOG i i ' ` '

ll Wetchdog. come già vi abbiamo spiegato nella
rivista N.174I175, e un contatore che si decre-
menta con una lrequenza legata al Clock del ml-
croprocessore e che genera un reset ogni volta
che arriva a 0.

Per gestire il Watohdog il microprocessore utilizza
un registro chiamato Digital Watchdog Registerche
è formato da 8 bit come visibile in iig.14

Mettendo a 1 il bit C il Wutchdog si attiva, mentre
mettendolo a 0 si disattiva.
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Nei micro STS con estensione ISWD l'attivazione
e la disattivazione sono gestibili tramite software,
mentre nei micro STS con estensione IHWD sono
gestite direttamente dall'hardware e quindi non si
possono modificare tramite eottware.

Nei micro con estensione ISWD se mettiamo a 0,
tramite software, il bit denominato C, il Watchdog
non risulta attivato e i bits T1 -T2-T3-T4-T5-T6-SR
possono essere utilizzati come tlmer a 7 blte.

Quando il Watchdog viene attivato, cioè il bit G e
a 1, se tramite sottwere mettiamo a 0 lI blt SR, iI
microprocessore si resetta.

Quando il Wetchdog risulta attivato utilizza come
contatore solo 6 bit, cioè quelli siglati T1-T2-T3-
T4-T5-T6 (vedi fig.1); per questo solo particolare
registro bisogna tener presente che il bit più sl-
gnlticativo e il T6 e il meno significativo è il T1.

Il peso di questi blte à perciò il seguente:

hItT1=peeot
hItT2=peeoZ
blin=peso4
bnT4=pesøa
bnT5=puøis
bItT6=pee032

Sommando tutti questi peel otteniamo un peso to-
tale di 63 e se a questo sommiamo il ciclo 0, che
per il Watchdog è eigniiicativo, otteniamo 64 cicli.

Per sapere dopo quanti mlcroeecondl lI Watch-
dog si deoremenia dl una unità dobbiamo usare
questa formula:

mlcroeecondl = (i : MHz) x 3.072

In questa formula la frequenza MH: è quella del
quer-m utilizzato per il Clock del microprocessore.

Se nel nostro microprocessore è inserito un quar-
zo da B MHz, il Watctldog sarà decrementato di
una unità ogni:

(1 : B) x 3.072 = 384 mlcrosecondl

Poiché il numero massimo di cicli è 64. potremo
raggiungere un massimo di:

384 x 64 = 24.516 mlcroeeoondl

che corrispondono a 2| mlllleeoondl circa.

Conoscere il tempo dl decremento del Wetchdog
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è molto Importante. perche quando inseriamo una
routine possiamo calcolare con buona approssi-
mazione la cltra da caricare nel Watchdog Regi-
ster, in modo che la somma dei tempi di clclo
macchina delle Istnizioni risulti sempre minore del
tempo totale di decremento.

Tutto questo si fa per poter ricaricare al termine di
una routine il Watchdog Register prima che arri-
vi a 0, generando in questo modo un reset Indesi-
derato nel microprocessore.

Usando questo artificio, se il microprocessore do-
vesse andare in loop a causa di un impulso spu›
rio, il Watchdog Register arriverebbe a 0 In un
tempo brevissimo attivando il reset.

Oul sotto riportiamo un esempio di calcolo effet-
'tuato su una routine, utilizzando un STG tipo IHWD
con un quarzo da 8 MHz.

Elemplo:

røìitøt mi magneti (4)
nu ma (4)

a MI “109,130 (4) '
deend Id nve1a,a (4)

la ..um (4)
.nel ..mtoooob (4)
Id pert_c,e (4)'
m o,p°n_b (4)
ut o,port_|› (4)
een my (4)
id .nam (4)
sia e (4)
sia a (4)
un a (4)
sia I (l)
Id em (4)
m 0,port_b (I)
m o,pon_b (4)
nu delay (4)
Id l,eeve1e (4)
M (2)

del-y mi denso (4)
deley__A dec del1 (4 x 80)
eni-Le lrnz usi-LA (zxeo)
deieyJ; ret (2)

Accanto ad ogni istruzione abbiamo indicato i clcll
macchine.
Come potete notare, nella routine deend troviamo
due cell delay e di conseguenza questa sub-rou-
tlne viene richiamata due volte.
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Flg.1 ll Watchdog utilizza come contatore l soli 6 hits Indlnatl T1-T2-T3-T4~T5-T6.
come vlalhlle nel disegno, ll blt T1 vale 1 e Il blt T6 vale 32, quindi sommando tutti que-
sti "pesi" otteniamo 63 e sommando a questi Il ciclo Il otteniamo un totale dl 64.

Quindi nel calcolo del tempo totale dovremo sorn-
mare due volte il tempo di esecuzione della su-
broutlne delay,
Iniziamo ora il conteggio dei tempi.

- In rout01 vi sono 3 istruzioni di 4 ololl macchina
per un totale di 3 x 4 = 12 cIcII, quindi otterremo
un tempo totale di:

12 x 1,625 mleroeec. = 10,50 mlcroooc.

- rout01 richiama anche la call deend, quindi nel
calcolo dovremo sommare anche i tempi di dsend.

- Nel deend vi sono 16 istruzioni: di queste ve ne
sono 17 di 4 clcll maochina (17 x 4 = 66 cicll) ed
una istruzione di 2 cicli macchina (1 x 2 = 2 clcll),
quindi otterremo un tempo totale di:

(66 + 2) x 1,625 mlcroeec. = 113,75 mic-roseo.

Anche se nella subroutine delay vi sono 2 istruzio-
nl di 4 elcll macchina. occorre tar presente che le
due istruzioni deley_A e delayj vengono esegui-
te 30 volte. Svolgendo i nostri calcoli otterremo:

delay = 4 cicli macchina
delay_A = 4 x 30 =120 clcll macchlna
delayHB = 2 x 30 = 60 clcll macchina
delay_C = 2 cicll macchina

Facendo la somma otterremo un totale di 166 ol-
cli macchina, quindi un tempo di:

186 x 1,625 microsec. = 302,25 mlcrosec.

Poiohé questa subroutine viene eseguita due vol-
te questo tempo raddopplerà ln 604,50 mlcreeeo.

Sommando tutti i tempi parziali otterremo un tem-
po totale di esecuzione dl:

tempo rout01 19,50
tempo diand 113,15
tempo delay 604,50
tempo totale 737,75 mlcroeeoondl

Poichè sappiamo che un ciclo di Watchdog dura
384 mlcrosec.. per evitare che il Watchdog vada a
0 prima di 737,75 mlcroeecondl dovremo neces-
sariamente fargli fare 2 cloll in modo da ottenere
un tempo totale di 384 x 2 = 768 mlorooecondl.

A questo punto sembrerebbe logico che per tare e~
seguire 2 cicli al Watchdog occorra caricare sul
suo registro il numero 2, invece dovremo carica-
re un numero inferiore di una unità, cioè 2-1 = 1
essendo necessario conteggiare anche il ciclo l).
Al valore cosi ottenuto dobbiamo poi sempre som-
mare 2, perchè il bit SR del Watchdog Register
deve essere sempre a 1 altrimenti il microproces-
sore si resetia.
Quindi nella prima istruzione per tar eseguire 2 cl-
cll dovremo scrivere:

routm ldl wdog,1 30

Se volessimo eseguire 4 clcll dovremmo scrivere:

r'ømm Idi wdognea

Per eseguire 11 clcll dovremmo scrivere:

muli" Idl Wdogßì

A questo punto vi chiederete perche per 2 cloll ab-
biamo scritto wdog,130, per 4 cicli abbiamo scrit-
to wdog,194, mentre per 11 cicli abbiamo scritto
wdogßz

Per farvelo capire utilizziamo la tabella qui sotto rl-
portata:

Tabella dl corrispondenza Pesi/Cicli

12B`64`32116`B`4`2`1ipeso Binario

flflflflmšìflm
Poiché per ottenere 2 cicli dobbiamo tare 2~1= 1,
basta guardare nella riga sotto per scoprire che lI
numero 1 corrisponde ad peso binario 126.
Al valore ottenuto ora dobbiamo sommare 2 per-
che il bit SH sia sempre settato a 1, percio avremo
128+2 = 130.
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Per ottenere 4 clcll dobbiamo tare 4-1: 3. ma guar-
dando Ia riga sotto non troveremo questo nume-
ro, quindi per ottenerlo dovremo necessariamente
sommare 1+2 = 3 e poiché il numero 1 corrispon-
de ad un peso binario di 128 e il numero 2 ad un
peso binario di 64, dovremo tare la somma di que-
sti due pesi (128464 = 192).
A questo valore andiamo ora ad aggiungere sem-
pre 2 e a questo punto avrete certamente compreso
perché abbiamo scritto wdog,194.

Per ottenere 11 cicli dobbiamo tare 11-1= 10 che,
non essendo presente nella riga sotto, potremo ot-
tenere soltanto sommando 2+!! = 10.
Poiché 2 corrisponde ad un peso binario di 64 e
8 corrisponde ad un peso binario di 16 dovremo
calcolare la somma dei due pesi 64446 = 80. ag-
giungere sempre il valore 2 e di conseguenza scri-
vere wdogßì4

Per ottenere 51 clcll dovremo tare 51-1 = 50. pol
vedere nella oolonna del wdog quali numeri do~
vremo sommare per ottenere 50 e qui avremo una
sola possibilità: .

32416+2=50

Se sommeremo i pesi blnarl corrispondenti ei nu-
meri sopra riportati otterremo 4+8+64 = 16, valore
al quale andremo ad aggiungere 2 e quindi nel re-
gistro di Watchdog scriveremo wdog,78.

Se soriveremo wdog,254 eseguiremo il massimo
dei cicli, cioe 64, ma, come gi`a abbiamo accenna-
to, se il microprocessore va in loop dovremo at-
tendere molto tempo prima che si resettl,

Nota = Quando il Watchdog e attivo, se in un pro-
gramma abbiamo inserito l`istruzione stop, il ml-
croprocessore esegue al suo posto l'istruzione walt
e non blocca il Clock (rivista N.174).

eaenoue omul.: dal. Poma _
Tutti i micro con 20 pledlnl (vedi tig.2) hanno due
porte Input~0utput contraddistinte da A-B.
Tutti i micro oon 2B pledlni (vedi tig.3) hanno tre
porte Input-Output contraddistinte da A-B-C.

Come noterete, i terminali della porte 'A sono si-
glati AO-At-AZ, ecc., quelli delle porta B sono si-
glati 50-51-82, ecc., e quelli delle porta G sono sl-
glaii coco-cm.

Come già vi abbiamo spiegato nella riviste
N.114/175 (sarebbe opportuno rileggerIa), la con-
figurezione e l'utilizzo di queste porte e di oonse~
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guenze dei singoli loro piedini, avviene tramite u-
na serie di tre regletrl chiamati:

pdlr_a popt_a port_o (per la Porta A)
pdlr_b pop port_b (per le Porta B)
pdlr_c.. popt_c port_c (per la Porte c)

Nella Tabella N.3 riportiamo oosa bisogna scrive-
re nei tre registri pdlr - popt - port per predispor- i
re questi piedini come lngreeslp come Uscite.

Quando si scrive un programma, si dovrebbe cer-
care di utilizzare i piedini di ogni singola porta tut-
ti come Ingressi oppure tutti come Uscite.

Poiche spesso ci si trova nella necessita di utiliz-
zare i piedini della stessa porta alcuni come In-
grossi e altrl come Uscite. non è consigliabile u-
sare le istruzioni SET(Set Bits) e RESU-teset Bits)
direttamente sulla porta che stiamo gestendo, per-
che Il microprocessore potrebbe generare dei falsi
impulsi sui piedini compromettendo la corretta e-
secuzione del programma.

Un piccolo stratagemma per owiare a questo in-
conveniente è quello di utilizzare una variabile de-
1inita in Data Space come area di parcheggio, ca-
ricare al suo interno il contenuto del registro della
porta, settare o resettare il bit relativo e inline co›
piare nuovamente il contenuto nel registro della
porte come quì sotto riportato:

uve_pa dei' xxx

Id &,P°I1_l
Id uve_pa,a
ut 1,eave_pa

oppure (res 1,seve_pe)
Id e,aeve_pa
td ponga;

Nota = II passaggio dati da una variabile ad un'el-
tra, come ben sapete, deve awenire tramite I'uti-
lizzo intermedio dell'aocumuletore a.

Vi sono tanti altri casi in cui si possono generare
degli errori e falsi impulsi sui piedini della stessa
porta; ad esempio quando nel corso di un pro-
gramma si passa più volte da Ingressi a Uscita e
viceversa. come spesso awiene quando, dialo-
gando con un integrato esterno, inviamo un treno
di dati e lo stesso integrato ce li rimanda per po-
terli leggere.
Se non si eseguono dei passaggi con un ordine
ben definito si veriiicherannn sempre degli errori.

Questi passaggi sono visibili in tig.5.



TABELLA N.1 per micro 5162/510 - 5T621£20 e per micro STS/'l'10 - STE/l'20

porca Ao A1 A2 A: ao a1 52 Ba ad as as a1'
'dino1s1a111s1s 1413121110 9 a

Flg.2 All'inlerno del micro dalla
urla T10-T20 non rlprogramml-
hlll e della serie E10-E20 che so-
no rlprogrammabili, troviamo due
sole porte indicate A-B.
Nella Tabella soprarlportata ab-
blamo indicalo a quale numero dl
piedino corrispondono la duo
pone A-B.

TABELLA N.2 per micro $T621E15 - ST621E25 e per mlcro STSZIT15 - STGZITZS

oMAzAaA-Hlsmnaomszsaiussasavcacscscv
-zvzçzsuzazzmm191n111e15141a12s I 13.

Fig.3 All”lnterno del micro della
serie T15-T25 non rlprogramma-
bill e della serie E15-E25 che so-
no rlprogrammabili, trovlamo tra
porte indicate A-B-C.
Nella Tabella soprarlportam ab-
biamo indicato a quale numero dl
piedino corrispondono la ira por-
Ia A-B-C.

USQITE
senza con segnali open uscita

pull-up pull-up inlerrupl analogici collector push-pull

pun
pop(
per!

Fig.4 ln questa Tabella lndichlamo il numero che occorre scrivere nel tre registri "pdir-popt-porl"
per lar funzionare una pone come Ingresso o come Uscita. Per settare un piedino come iN-
GRESSO con PULL-UP dovremo scrivere nei lre registri 0-04).
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Per spiegarci meglio, se dalla configurazione:
- Ingresso Pull-Up 000
volessimo passare alla configurazione:
- Uscita Push-Pull 111
dovremmo effettuare questi passaggi di configura-
zione:
000-100-110-111 Oppure 000-001 -1 01 -1 1 1

Se passeremo direttamente da 000 a 111 o se fa-
remo 000-100-111, ci ritroveremo con un pro-
gramma che potrebbe generare delle anomalie.
Se da un'Uscita Push-Pull 111 volessimo passa-
re direttamente ad un Ingresso Pull-up con Inter-
rupt 010 dovremmo effettuare queste configura-
zioni:
111-101-001-000-010
oppure seguire laltra oonfigurazione, cioè:
111-110-100›000-010
Osservando le frecce presenti nella tig.5 in eia-
scuna di queste configurazioni si può facilmente
comprendere qual è ia strada da seguire per pas-
sare da una configurazione all'altra4

ltlrvr
llu "lu-u!

.eøeøeò

mehøeøm
å®®

Flg.5 ln questo disegno Indlchlamo I pos~
saggi ottimali per portarsi de- una configu-
razione ad un'altra (vedi Tabella N.4). Se
non seguirete questi passaggi obbligati ot-
terrete delle anomalie.

uiIAuic

Una Espressione è costituita da numeri, da ve<
rlablli e da operatori.
Qui sotto riportiamo la priorità di questi operato-
ri, che ci sarà utile per stabilire l'ordine di esecu-
zione di calcolo nel caso fossero presenti espres-
sioni con più operatori.
Ad esempio, se nella stessa espressione troviamo
una somma, una And e una Inversione di bit, il
compilatore eseguirà prima l'inversione di blt, poi
la somma e per ultima la funzione And.
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Funzione PrioritàOperatori

valore negativo
inversione di bit
moltiplicazione
dlvlslone
modulo
sposta a destro
sposta a sinistre
somma
sottrazione
tunzlone And
tunzlone Or

Dobbiamo far presente che se mettiamo delle pa-
rentesi in una istruzione, ad esempio:

ldl var1,(seg1 - offset) I4

nonostante le divisione 14 abbia una priorità 2, vie~
ne eseguita prima l'operazione seg1 - ottset an-
che se ha una priorità 3A

Le espressioni vengono eseguite quando si effet-
tua la Compilazione in Assembler e non durante
l'esecuzione del programma.

Note = In molti degli esempi che riporteremo tro-
verete delle Direttive Assembler che in seguito vi
spiegheremo meglio, anche se nella rivista N.114
abbiamo già accennato qualcosa in merito.

Come noto. una istruzione Assembler è composta
da:

m--ì-

L'Operanoo può essere costituito da una Variabl-
le, un Registro. una Etichette, un valore assolu-
to, cioè un numero che può essere espresso in
Binario, in Esadecimale o in Decimele.

Anche una espressione può essere utilizzata oo-
me operando. ottenendo in questo modo il van-
taggio di poter spostare del blocchi di variabili da
un punto ad un altro di una memoria con una so-
la operazione, riducendo cosi eventuali errori.

Sempre utilizzando una espressione come ope-
rando, daremo al compilatore la possibilita di se-
lezionare i blocchi di istruzioni di una macro e di
includerti in un nuovo programma.

Per farvi capire come usare una espressione co-
me operando vi proponiamo alcuni esempi che po-
trete inserire in un qualsiasi vostro programma dl



prova. verificandone il risultato con il software ll-
mulatore che vl abbiamo presentato nelle riviste
N.184 e N.185.

1' Esempio

In questo esempio vi iacciamo vedere come si può
utilizzare una espressione con la iunzione valore
negativo.

Etichetta Istruzione Operando

OBBh
-20I't

seg1, ofleet
1,40!!
Ifoflset

Come si potrà notare, nella prima istruzione la DI›
rettlva .dei associa la variabile seg1 all'indirizzo di
Data Space 088h.
Nella seconda istruzione la Direttiva .set associa
alla costante definita offset il valore risultante dall'
Espressione 620h (-32 decimale) e il compilato-
re lo converte in EOh (224 decimale): questo per-
ché la iunzione valore negativo genera il com-
plemento a 256 di 32 che corrisponde a 224.

Nelle terza istruzione. all'etichetta lnlzlo, ldi carica
nella variabile seg1 ll valore associato a oflset e
cioè EOh.

Nella quarta, l'istruzione Idi carica nel registro x il
valore risultante dalla Espressione -40h (-64 in
decimale) e il compilatore lo converte in 60h (192
decimale), perché anche in questo caso genera il
complemento a 256 di 64 che corrisponde e 1924

Nelle quinta, l'istruzione Idi carica nell'aocumula-
tore "a" il valore risultante dalla Espressione -ofl-
set (-224 in decimale) e il compilatore lo conver-
te in 20h (32 decimale), perché anche in questo
caso si ottiene il complemento a 256 di 224 che
corrisponde a 32.

2' Esempio

In questo esempio vi facciamo vedere come si può
utilizzare una espressione con la iunzione somma4

Etichetta Istruzione Operando

Nella prima istruzione la Direttiva .dei associa la
variabile seg1 all'incirizzo di Data Spaoe 08871.

Nella seconde istruzione la Direttiva .dei associa
il valore risultante della Espressione “segni” al-
la variabile seg2.

Essendo segt clefinito all'indirizzo di memoria
OBBh, l'espressione aog1+1 viene semplificata du-
rante le compilazione in Assembler nel numero
esadecimale 088h + 1 = 089hA
Questa variabile seg2 viene perciò associata
all'indirizzo di Data Space 069h.

Nella terza istruzione la Direttiva .dei associa il va-
lore risultante della Espressione 'seg2+1" alla va-
riabile seg3. Essendo segZ definito ell'indirizzo di
memoria 089h, l'espressione “seg2+1” viene sem-
pliiicata in 089h + 1 = OBAh.

Dichiarando le Variabili come qui sopra riportato,
ridurremo l'errore di definire due o più variabili nel-
la stessa cella di memoria
Nell'esempio qui sotto riportato si puo notare che
per errore la seg4 = Dean risulta collocate nella
stessa celle di memoria di asgl

seg1 .def OBBh
seg2 .dei 089h
asgl! .dei Oãah
"94 .del oaan
e questo errore non viene segnalato dal Compl-
latorer

Un altro vantaggio che deriva dall'utilizzo della so-
luzione sopra consigliata si presenta nei caso vo-
lessimo spostare la variabile di memoria segi ln
un altra cella mantenendo sempre la sucoessione
di seg2 e segíir
Infatti non saremo più costretti a modificare tutte
tre le istnizioni, perché basterà cambiare soltanto
la prima .dei` mentre le successive si rilocano au-
tomaiicamente4
l vantaggi più evidenti però li otterrerno con le Di-
rettive .macro e .input per i'utilizzo dl moduli e dl
macro-routinesr

3° Esempio

In questo esempio vi facciamo vedere come sl può
utilizzare una espressione con le funzioni divi-
sione e sottrazione.

Etichetta Istruzione Operando

seg1
oflaat
lnlziO x,(seg1 - oflaety 2
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Nella prima istruzione la Direttiva .def associa la
variabile seg1 all'indirizzo di Data Space mlt.

Nella seconda istruzione la Direttiva .set associa
alla costante offset il valore 10h.

Nella terza Istruzione contrassegnata dall'etiohetta
lnlzlo, l'istruzione ldl carica nel registro x il risul-
tato dell'espressione (segt - offset) l 2.
L'istruzione segt - offset è state racchiusa tra pa-
rentesi perché deve essere eseguita prima della
dlvlsione per 24
Infatti, come vi abbiamo già spiegato nelle priorità,
la divisione verrebbe altrimenti eseguita prima dei-
la sottrazione

divisione
sottrazione

priorità 2
priorità 3

Se eseguite queste istruzioni con un software si-
mulatore potrete vedere all'etichetta Inlzlo che l'e-
spressione (segt - offset) I 2 e stata sostituita dal
valore :ici-iA

E ora vi spiegheremo il perchét

Poiché viene dem la priorità a (seg1 - offset), il
compilatore Assembler eseguirà la sottrazione:

088h - 10h = 78h

quindi l'espressione verrà
semplificata in 78h I 2.

(ugßmfmwz

Successivamente ll compilatore Assembler ese~
guirà ia divisione 78h I 2 e come risultato finale ot-
terremo 36h.

Se volessimo ragionare in decimale, già sappiamo
che i numeri esadecimall equivalgono a:

088!! = 136 decimale
10h = 16 decimale
78h = 120 decimale
30h = 60 decimale

Eseguendo queste stesse operazioni in decimale
otterremo:

136 - 16 = 120 che corrisponde a 78h
120 : 2 = 60 che corrisponde a 36h

m51i`¬wri e.,

ln questo esempio vi facciamo vedere come si può
utilizzare una espressione con le funzioni And, ln-
verslone di bit e sposta a destra.

108

Etichetta lstruz. Operando

.dei

.set

.set
ldl

Nella prima istruzione la Direttiva tdef associa la
variabile seg1 all'indirizzo dl Data Space 088m

Nella seconda istruzione la Direttiva .set associa
alla costante offset il valore 0t

Nella terza istruzione la Direttiva .set associa alla
costante valtst il valore 04h.

Nella quarta, all'etichetta inizio, l'istruzione Idi ca-
rica nella variabile seg1 il risultato della Espres-
sione “cffset&(~(valtst>>1))".

Analizziamo ora questa Espressione per capire o-
gni singola lunziunet

Subito viene data la priorità a (valßt»1) essendo
racchiusa tra parentesi interne e viene semplifica-
ta in 04h>>1 = 02h.
Infatti valtst vale 04h e l'operatore “>>“ che indi-
ca di spostare a destra, esegue uno shift bina-
rio a destra di tante posizioni quante risultano in-
dicate nell'espressione.
Nei nostro esempio con 1 si ottiene il numero e-
sadecimale 02h.

Convertendo in binario il valore esadecimale 04h
questo calcolo diventerà più comprensibile

04h = binario 00000100b

Se ora spostiamo a destra il valore di ogni slngo~
lo bit otterrerno:

0000001 0h

Se riconvertiremo questo numero da binario in e-
sadecimale otterremo 02h.

Perciò il compilatore Assembler semplifichera la e-
spressione:

offseta(-(va|m›>1» in umts-(men)
Nota = Se avete dei problemi a convertire un nu-
mero binario in esadecimale o decimale vi con-
sigliamo di consultare il nostro volume HAND-
BOOK a pag.372.



Attenzione = Poiché non esiste nessun controllo
sul numero di bits che vengono spostati a destra,
il compilatore non segnalerà mai nessun errore.

Quindi se spostate verso destra più di 7 bit otter-
rete come risultato un valore uguale a 0.

Se. ad esempio, nella espressione (valtet»'1) scri-
veremo per errore (vaitst»10), come risultato ot-
terremo 0,

Poiché la nostra l'espressione è stata semplificata
In offeetå(~02h) la priorità passa a (42h).

ll compilatore Assembier eseguendo l'inverslone
della configurazione 02h (si noti il segno - della
funzione invertl i bit) ci darà come risultato il valo-
re esadecimale FDh.

Convertendo in binario il valore esadecimale 02h
questo calcolo diventerà più comprensibile:

02h = binario 000000100

Se ora invertiremo questi bits otterremo:

1 1 1 1 1 101 b

Se riconvertiremo questo nuovo numero da bina-
rlo in esadecimale otterremo FDh.

Quindi l'espressione oflsetå(~02h) verrà semplifi-
cata in offsetlFDh.

ll compilatore Assembler eseguendo la funzione
AND (si noti il segno &) tra offset (che vale 0Fh)e
FDh otterrà come risultato tiDhÀ

Convertendo in binario questi due numeri esade-
clmall ed eseguendo pol la funzione And otterra-
mo:

OFI'I = 00001111b
FDh = 11111101b

risultato = 00001101!)

Come noterete, nella funzione And solo se nella
colonna sopra e in quella sotto e presente un va-
lore logico 1 otteniamo come risultato 1.
Ogni altra combinazione ci darà risultato 0.

Se riconvertiamo il numero binario 00001101 b in
esadecimale otterremo DDh.

Pertanto la quarta istruzione z

lai m1,°rrma.(-(v=m1»1»

il compilatore Assembier I'ha semplificata In:

ldl eeg1 ,ODIL

g›› »›

ln questo esempio vi facciamo vedere come si può
utilizzare une espressione con le funzioni Or e
sposta i bits a sinistra.

Etichetta Operando

Nella prima istruzione la Direttiva .def associa la
variabile eeg1 all'indirizzo di Data Space 08811.

Nella seconda istruzione la Direttiva .set associa
alla costante offset il valore 80h.

Nella terza islmzione la Direttiva .set associa alla
costante valtst il valore 05h.

Nella quarta, all'etichetta Inizio, l'lstmzione Idi ca-
rica nella Variabile eeg1 il risultato della espres-
sione ottset I (1 <<valtst).

Analizziamo ora questa Espressione per capire o-
gni singola funzione.

Viene data la priorità a (1<<valtet) essendo rac-
chiusa fra parentesi e viene semplificata in 20h.

Attenzione = Con questa istruzione molti cadono
in inganno perché pensano che si sposti di 1 bit
verso sinistra ii valore di vaitst.
Invece è il valore valtst che dice di quanti hltl oc-
corre sposfare verso sinistra il numero decimale 1.

Convertendo in binario il numero decimale 1 ot-
terremo:

00000001!!

Poichè il valore di vaitst e 05h che in decimale e-
quivale a 5, il compilatore sposterà dl 5 posizioni,
verso sinistra. il numero 1:

001 00000!)

Se conveniamo questo numero binario in esade-
cimale otterremo 20h.
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Pertanto la quarta istruzione:

Idi segmmeri (1«ve|m)

verra semplificata del compilatore in:

iui segmrrsetl :un
Attenzione = ll compilatore Assembler segnala
errore di Over-flow nel caso si tenti dl spostare a
sinistra bits significativi, oltre la capacità di 1 Byte.

Ad esempio, se nel nostro numero sono presenti
sulla sinistra quattro zeri = 00001000 potremo ef-
fettuare uno spostamento solo di quattro, ottenen-
do così 10000000.
Se invece sulla sinistra del numero sono presenti
solo due zeri = 0011100 lo spostamento potrà ee-
sere solo di due, ottenendo cosi 11100000.

Tornando al nostro esempio, quando il compilato-
re incontra l'espressione offset | 20h, eseguendo la
funzione OR tra offset (che vale 80h) e 20h otter-
remo come risultato A0h.

infatti. se oonveltendo in blnerlo i numeri esade-
clrnell 80h e 20h proviamo ad eseguire la funzio-
ne OR, otterremo:

80h = 10000000!)
20h = 00100000!!

risultato = 10100000!)

v che convertito in esadecimale ci darà ADII.

Come noterete nel risultato vengono riportati tutti
gll 1 presenti nelle due colonne.

Pertanto la quarta istruzione:

ldl agi, offset l (1 «valuto

il compilatore la semplificherà in:

ldl sog1 ,A0h

i'ioelnplo

In questo esempio vi facciamo vedere come si puo
utilizzare una espressione con la funzione modu-
lo indicaba con il simbolo % che esegue una divi-
sione e ci dà come risultato il resto se questo è
presente, altrimenti ci dà come risultato 0v

Etichetta Istruzione Operando

- I ,ascll uPROVA"
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ll simbolo "S" in Assembler significa Valore del
Program Counter Relativo, perciò in fase dl Com-
pilazione (e non di esecuzione) al posto dl "S" vle-
ne inserito l'indirizzo della cella di memoria Pro-
gram Space Relativo.

Nella prima istruzione la direttive .block deflnlsoe
un'area di Program Speoe le cul estensione è il rl-
sultato della Espressione 64-9664.

Questa espressione va letta come segue:

- Sottrai da 64 l'eventuale resto risultante dalla di-
visione tra il valore del Program Counter Romi-
vo e il numero 64.

Supponiamo che la direttiva:

.block 6449664

si trovi all'indirizzo di memoria:

Program Space 894h

ll compilatore sostituirà questo indirizzo dl me-
moria al simbolo S e semplificherà questa espres-
SiOI'lB COme SEQUEI

.block 6449019664

che espressa in decimale diventerà:

.block 64-2196%64

La funzione modulo ha priorità 2, mentre la fun-
zione sottrazione ha priorità 3, perciò verrà svol-
te prima l'operazione 21969664.
Eseguendo questo operazione con la calcolatrice
sl otterrà:

2196 : 64 = 34.3125

Per ricevere Il resto di questa divisione sarà suffi›
clente moltiplicare 0,3125 per 64:

0,3125 x 64 = 20

L'Espresslone verrà ulteriormente semplificata oo-
me segue:

.block 64-20 :44

Come risultato finale questa direttiva definirà un'a-
rea di 44 byte in Program Space a partire dell'in-
dirizzo 894h.
Vale a dire che vengono lasciati llberl 44 bytes in



modo da posizionare il 1° byte della successiva dl-
rettiva:

dispm ..un “PROVA”
nel 1° byte del blocco successivo di 64 bytes del
Program Space.

La direttiva .ascii definisce una stringa di caratte<
re ASCII in Program Space la cui lunghezza in by-
tes e definita dal numero di caratteri inseriti tra le
virgolette, e vi associa una etlr:hettz|4

Nei nostro esempio la stringa "PROVA" è lunga 5
bytes, e disp01 è l'etichetta associata.

Tutte queste operazioni sono indispensabili perché il
microprocessore non permette di utilizzare diretta»
mente le stringhe di dati definite in Program Space.

Quindi se vogliamo utilizzarle dobbiamo trasferirlo
tramite un apposito registro, in un'area di memo-
ria di 64 bytes delinita Data Rom Wlndow.

Poiché quest'area ha una capacità di soli 64 by-
tes, caricando una seconda siringa questa can-
cellera quella precedente e la sostituirà con i nuo-
vi dltli

A questo punto cercheremo di spiegarvi eon un sem-
plioe esempio perché occorre tar rientrare le strin-
ghe di dati all'inizio dl ogni blocco da 64 bytes.

DATA Il'IIfl WIN. DATA ROM WIN. DATA ROM WIN. DAYA ROM WIN.

pleta del "dati" presenti nel vassoio D.

Flg.6 Con questo esempio del vassoi contenenti 64 pedine vogliamo splegarvi perchè e
necessario collocare la stringa .ASCII all'lnlzlo del blocco successivo in cui terminano lo
“lstruzloni"del programma. Poichè II micro per poter utilizzare la stringa di "dati" nel Pro-
gram Space la deve prelevare da uno del vassoi e caricare nel primo vassoio In alto del-
la Data Rom Window, occorre che il primo byte dl questa stringa (quadretti
zI da un blocco da 64 bytes. L'istruzione “,block" serve proprio per pos
stringa nel "vassoio" successivo da 64 byte. Come vedesl nella seconda e term colonna
verticale dove non si e usato ll “block”, se trasteriemo il vlesoio C o D nella Date Hom
Window la stringa dei dati risulterà lncompieta, mentre usando il “block” (vedi ultima co-
lonna di destra) riusciremo a portare nel vassoio della Data Rom Window la stringa ooln-

azzurri) ini-
nare questa
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Ammettíamo di avere un certo numero di vassoi in
grado di contenere ciascuno un massimo di 64 pe-
dine, che nel nostro esempio sarebbero i bytes.

Anche l'area di memoria definita Data Fiom Win-
dow riservata per poter utilizzare i dati contenuti
nelle tabelle è in grado di contenere un massimo
di 64 pedine (vedi rigo).

Se abbiamo un programma composto da 163 pe-
dine riusciremo a riempire completamente i primi
due vassoi A-B e per metà il terzo vassoio C (ve-
di fig.6) tino ad arrivare alla casella 35.
Se di seguito inseriamo una stringa di dati compo-
sta da 50 pedine (senza inserire l'espressione
block), queste verranno inserite partendo dalla ca-
sella 36 fino ad arrivare alla casella 64 e nel suc-
cessivo vassoio D I'Assemblatore inserirà le altre
21 pedine.

Se ora volessimo trasferire la nostra stringa di da-
ti nella Data Rom Windowl poiché possiamo pre-
levare solo dei bloochi di 64 byte potremmo tra-
sferire il solo blocco C o il solo il blocco D ed in
questo caso avremmo sempre una stringa di dati
spezzata ed incompleta.

Si può owiare a questo inconveniente facendo cal-
colare all'Assemblatore lo spazio necessario per
portare tutte le pedine della stringa nel blocco D,
lasciando inutilizzate le caselle dalla 36 lino alla 64
del blocoo C, inserendo questa solo espressione:

.block 64-$%64

Avendo in questo modo collocato tutm la stringa
nel blooco D, quando la trasferiremo nella Data
Rom Window (vedi fig.6) il 1° byte della stringa
ooinciderà con il 1° byte della Data Rom Window.

Importante = Come vi abbiamo spiegato, il .block
permette di spostare tutta la stringa dei dati nel
vassoio D (vedi fig.6). Uno dei vantaggi che offre il
.block è quello di non doverci più preoccupare se
nel vassoio C aggiungiamo o togliamo delle righe
di istruzione, perche il compllatore prowederà au-
tomaticamente a calcolare l'area necessaria per fa-
re saltare tutto il blocco dei dati nel vassoio D.

A questo punto dobbiamo torzatamente interrom-
pere questo articolo. Per il momento non ponetevi
domande sul concreto utilizzo degli esempi che vi
abbiamo presentato, ma limitatevi ad osservame il
risultato.
Nel prossimo numero ci addentreremo nelle diret-
tlve aasembler e tratteremo In pratica e oon e-
eempl le Espressioni.
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LISTINO
PREZZI
dei KITS e dei
CIRCUITI
STAMPATI

Pubblichiamo un listino parziale dei nostri kits (mancano solo i più vecchi) con i prezzi aggiornati, per-
che dei lettori ci hanno segnalato che alcuni negozianti chiedono aumenti che noi non abbiamo mal et-
lettuato, oppure aggiungono ai prezzi riportati nella nostra rivista un 19% per I'IVA.
Facciamo presente che nei prezzi che pubblichiamo sulla rivista, sia dei kits che dei circuiti stampati, mo-
bili, ecc., I'IVA è già inclusa, quindi non deve essere pagata 1 sola lira in più rispetto a quanto Indicata;
anzi agli abbonati che ordinano un kit al nostro distributore Heltron di Imola, vlene praticato uno sconto
particolare ed addebitato il solo costo delle spese postali per la consegna a domicilio.

Nel prezzo di ogni kit è sempre incluso quello del relativo circuito stampato e di tutti icomponenti.
Laddove il prezzo di un qualche accessorio (mobile, alimentatore o altro) non risulti compreso, lo abbia-
mo chiaramente indicato in modo che sappiate in anticipo di doverlo richiedere separatamente.
Nella colonna dei circuiti stampati, I'asterisco che talvolta appare accanto al prezzo sta ad indicare che
per realizzare quel kit occorrono più circuiti stampati e che iI costo riportato è quello complessivo dei 2
o 3 stampati necessari.

A chi dispone di un computer ricordiamo che possiamo fornire un dischetto denominato NECAT del co-
sto di L.10.000 (vedi rivista N.166), al cui intemo e contenuto un listino completo e cgglomlte dei kits.
circuiti stampati` trasformatori, mobili, integrati, transistor4

scA . PnEzzo Pnezzo
del KIT . DESCRIZIONE de' K'T del KIT dei cs.
tu al TIMER FOTOGRAFICO COI'I NEt555 . 42.000 220°
LXÀS 30 ALIMENTATORE 5/20 V. 5 A.. 75.000 6.”
uuu :0 Aumsmnrone num.: mis v. 0,5 :t :1 000 :m
um :a umFumo pu Auto w. in-rsemm :0.000 0.000
uuss :tz FLIP/FLUP a «mslm ai ans. :0.000 0.000
Lx.11 ai vaniuciir 0m mono ma 10.000 1 000
LX." 30 INTERHUI'IOHE crepuscolo" modificato .. 8.000 LW
uu: as Auuemuons W nrvenesno .. 11.000 1m
n.04 a1 Pnsmvuncnons 0 euAnAa vari-hu. 10.000 z 400
Lx.0s :0 ssPosiMETno automatico 00.000 4 000
Luc as :lumen-ruota: emuuerou 10/15 v. 42000 smunu ao Aupuncnons a; mn num... 10000 m
Lx.110 45 AuPLiFicnonE :o wv in oARLiucroN 24.000 5.050um" :la ALiusu-rnone 0/25 v. z A.. 50.000 4.400
miu ae mPuFicArone nm a. 40 w. .._ 21.000 unuma as AuueN-r/Irone m nrrmno ww v. :i A. w una (num 0.01.)....m :ssaa nei)



sIOL RIv PREzzo PREzzodeI KIT n DESCR'Z'QNEde'K'T 0211111' uercs.
LX.118 37 AMPLIFICATORE H - da 15 W 24.000 6.050
LX.121 37 CONTROLLO AUTOMATICO per LUCI dl POSIZIONE 21.300 1.000
1.11.104 a1 TERNIouIETno .101105100 .. 0.000 1.000
Lx;1z†0 u PuNTALE .d ALTA IMPEOENzA 5000 1.100
Lx.120 40 PROMEMORIA per AUTO .. 10.000 2.200
01.134 ANTIFLIRTO ,1.1 cAsA I mmlmr. :n.500 4.400
L10100 AuqIcATonE NI-FI 00 w. con DARuNeTON (0001001 um.. m., um) 00.000 0.000
L10140 AuIIIENTAToRE mm sTAElL. 40440v. :1.0 A (acum 01.1 21.000 0000
'LXJM PREAMPLIFICATOHE :On 1 NPN. .4.500 1.100
Lx.14zIA PREAMPLIFIOATORE con NPN+PN 0.600 1.000
1.11.1421: PREANPLIFIOATORE 000 z NPN. 0.000 1.000
Lx.144 -› sIRENA RrroNALE 0. 1o w. .....O 0.000 1.050
L11154 OscILLATORE AF E 10.1 MH: mod-.mo In FIA 10.000 a 000
LX.15_5 ALIMENTATORE DUALE 12+12 V. 0,5 A. 23 000 5.000
Lx.100 RROvAOuARzI 0m; INTEGRATO TTL-. 1.000 2.000
Lx.1_01 sIRENA .II'rrAuANL 12.000 z 000
LX.151 AMPLIFICATORE BF dl 4,5 W. I Iran! 8101' 11.000 2.200
101.100 ANTIFURTO AuTo mn 1111.91.11 c/IIOs 11.000 2.200
nun TERNosTATo non NEsss.... 10.000 1.100
L20110 GENERATORE 111 TRENOLO x crARRA 11.000 1.000
Lx.10:1 PROTEZIONE per cAssE 11004110110.... 25.000 2.200
Lx.100 coNvERTITORE 21 MR: .u oNnE uEnIE 19.000 1 150
101.100 vox 0011101001 01 ANTIv _........._............................. 20.000 4.400
L10100 TEuPoRIzzAToRE 010111» PROPORZIONAIEM-...-...-......W... .._._._.. 10.100 2.000
Lxm coNTATENPO per pme. 11.200 1.500
LX.2M MISUHAHE I TEMPI degli UTI'UHATORI 7.000 1.000
L11300 RELE 0| num-_'- con 1'1'1.........-.-www-..mm 0.100 1.100
L11310 EIOsnuOLATORE n IoNI mmm ._. _......._......-.__............_......... :5.000 1.15'0
LX.219 TELEOUIZ l DISPLAV. 20.000 3 850

PREAIIPLIFIOATORE qs1=E1 per
INIETTORE 01 sEeNALI pu TTL-........-
cONTAGIRI nIOrrALE w AuTO (uu-Im nnuu)..._..._...._-.,....,;........ 50000 10.000
ALIMENTATORE per TTL 5,1 v. :I A.
GENERATORE Inquenm cAIIIPIoNE.
ALIMENTATORE sTAEqzATO 12 v. 1 A... w--.-m._....._..........,........ 10.000 0.000
oscILLATORE 455 11111 mamma Au (0001000 11100110)........_........O_.._. ._ 40000 0.050
ALIMENTATORE 10-12 V. 0,5-1 AA (DSCIUW Irlìl.
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ALIMENTATORE 18 V. 3-4 A (elcluso Iraal.)
ALIMENTATORE srAnIL REsIsTENzA nm.-;..._..._._.._............m.. 40.000 4.000

106.00: . . sALvANuLTE w ma» vELOcrrA (mmm.. ...__......... :0.000 4.000
LX271 ANTITELESELEZIONE TELEFONICA 25.000 5 500
Lxxm FOTOOOMANOO on/ofi .mmm :5.600 4.400
L11114 INOIcAToR'E 01 EATTERIA cARI 11.000 :200
uma n.500 00011
L›1.z10 cARILLoN sIg se" «I 1.0110" 50.000 5.000
Lupa LuoI 01 conTEsIA p" Auro 1.000 1.050
1.1131 sERRATuRA dum uq 20.000 0.050
uma TAsnERA pur Lxm ._-... m-WL.-....................-. 10.500 1.500
søo cONTAsEcoNnI AvANTI/INDIETRO 05.000 111.000
L11304 PREAIIIPLIFIOATORE vRF/uRF pu Tv 21.000 1.500
L11300 FLAsH sTRoEOsOoEIcoM......... ..._ ...__...WWWWL n.500 0.1110
131.000 v-NETER um LOOARmAIco In (neu-1 a mmm....___._.._... 0.500 2.000
L11000 rREOuENzINEI-RO RF mu 1 un ' 45.000 1.250
Lx.:101 TELAIO 010010,' per Lx.:100..... 40.000 :1.000
L10010 AIIIPLIFIOATORE IIF a wm 0m mAmL..-W....._........_.__._.......... 10.000 1.000
L11011 FILTRO «1.111110 pu RAOIOAMATORI..,.._..._.. ...____W...._..~;....... 10.500 2.100
L11011 vOLTNETRo 0191111. a msRLAv.. 45.000 4400
Lun OscILLATORE 1-10 NN: mmm-101° 25.000 :500
1.11.00: AuToELINKER m NEsss .EE......._.«..._.. ...____-_.._........~.. n.000 2100

` 131.004 uErRONOuO mmm...-;._....;.«...___m____..._.._ 11.000 1.100
L11025 Efo per AscoLTARE ssa e c 15.000 1.100
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LX.027
LX.325
LXßSO
m
LXJQA
LX.S37
LXW
LLMI
LX.M2
LXÃIAÃ
LLMS
LXMT
LXASI'I
LX.855A§C

LXMS

LX;307

LXJGT
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DESCRIZIONE del KIT

CARICABATTERIA aulomallc
TEMPORIZZATORE x TERGICRISTALLO
DECODIFICA 4 DISPLAV "lo dlfllwcø
CONTATORE I :I DISPLAY.
CONTATORE I 4 DISPLAY.
TRASMETTITORE pt! INFRA OSSI .
RICEVITORE per INFRAROSSI......
AMPLIFICATORE pt' SUPER-ACUT'I l SUD-WOOFER (lldlllø llIILI..
ALIMENTATORE par LX.341
CONTATORE 4 dlaplny MULTIFLEXER (Ilcllllo h'lll.

EOUALIZZATORE GRAFICO - sludlu Ing'ml (elclutl allln., VIII.)
Shdlø FILTRI pl! EOUALIZZATORE GRAFICO LXJESAQC
SONDA LOGICA pøf INTEGRA'IT CIMOS.
MICROSPIA ln FM..
TEMPORIZZATORE VARIABILE non NE.55
Frøqumzl CAMPIONE mn Z FEI' ...0.
TERMOMETRO DIGITALE
TRACCIACURVE economico
CONTROLLO dl LOUDNESS
AMPIJFICATORE 15 WII! W AUTO
PROTEZIONE pOr CASSE ACUSTICHE
TEMPDRIZZATORE da 1 secondo a 21 ore
DISTORSORE HIIPIIGIIOI'I x CHITARRA
CIRCUITO dl COMMUTAZONE pfl RTX.
VARIATORE Luminosità 220 V...
CONTROLLO dl PRESENZA l lonI MEDI
vAmAronE al vELoa por TRENINI ( cluu um.)
ALLARME pl' STUFE I GAS
RICEVERE con Inhnnl OB Il All/FM
FREGUENZIMETRD analoglco per B
AMPLIFICATORE STEREO HI/FI x CUFFIA.
.ENERATORE dl RUMORE BIIMHM .._ ...mu-..0... .
CORIS'TA pQr ACCORDARE un! CHI'I'ARRA............,..................................
ALIMENTATORE DUALE 15›15 V. 0,5
PREAMPLIFICATORE STEREO X Plck Up ..
CONTROLLO dl TONI I J VIE.
SEMPLICE PROVA dlødl ZENER
VETTDRSCOPE per lagnlll BF STEREO
smToNIA a num-y x 1o Gm.-.

PROVATRANSISTOR culi dlãdl LED
DONGO lmllco con DUE uA.141
TREMOLO pQr CHITARRA
PREAMPLIFICATORE d'ANTENNA DIA-OC I bllIIlM............-....................~.
ELETTROSHOCK plr ANTIFURTO
TIMER dlgllale per FOTOGRAFI.
TERMOSTATO dl PRECISIONE..
RICEVITORE suplrrilzlum x VHF...
LAMPEGGIATORE FLASH 220 V. ...0...
FILTRO dl RUMORE pil Hl-FI.
MISURA Impedøflzl pur ALTOPARLANTI
ESPOSIMETRO llllølnlfllm l INGRANDITORI
RICEVITORE Iillcumlndo 4 ClnllL
TRASMETTITORE Nlßcflmlnóo l Cl
CARICA PILE NlchellCldIlllO AUTOMATICO (mlulø MI!) .
STADIO VOCI per ORGANO nlntronloo
VEDERE 160 MH! lull'OSClLLOSOOPIO.
RICEVITORE FM blndl 110490 MHZ...

PREZZO PR EZZO
del KIT del C S
52.000
29.000
10.000
46.000
50.000
12.500
25.1”0
30.000
12.000
12.000
44.000
06.000
28.000
19.000

5.000
3.300
2.150
Im'
5.300 '
1.100
$.l50
hm
5.000
5.000

"LM
tm'
2.700
1.000 '
2.750
2.150
1 .050
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LXAGS
LX.410
Lun
uma
LxA-n
LxA1s
Duno
Loa
Lx.4s4
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Lun
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Uusm
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Luas
Lx.sas
Lx.s:w
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Luca
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Luce
Lun
Lxsyç
Lx.514
Lun
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LXJ'N
Lun
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11.590
Lum
Lxm
Lxflu
LX.805
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Lx.sw
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m1!
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DESCRIZIONE del KIT

OSCILLATORE BF a 2 TONI (eSEILISO mobile)
TEnMosTATo per pmeggm AMPLIFIcAwm
LUCI Immallml po( ALBERO NATALE.
STAR'I'ER ptr AUTOMODELLI RC .
LUCI piichødßliflw Per AUTOW.
VFO dl POTENZA per CB - 21 MHZ
SEMPLICE IIWVIIMI I REAZIONE
EQUAUZZATORE pl' AUTO (Incluso nubi-L... ...__..............
ALIMENTATORE 0a 4,5]25 V. 5 A. .
CONTROLLO iulomlllcc dI VOLUME -
POKER alllhonloo...... ...
ECONOMICO OARICAFILE NICMIICOdIIIIQ..-.-............__.....¬...-....... ...0. .
DOPPIO Iflrmomilrn DIGITALE _.
MISURA Irequenze RISONANZA per EOBINE.

ROGER dl Ilne TRASMISSIONE
OSCILLATORE AF Spillmønhle.
ALIMENTATORE SWITONING 5 A. (Oldulø IIIII
ANALIZZATORE nIIm pOf INTEGRATI ...__......-...........................................
CLESSIDRA aleflrønlcl pQr TELEFONO
SINCRONIZZATORE per DIAPROIE'I'I'ORI
TRASMETTTI'ORE 27 MHZ UI 0,5 Wu......~............-.~.m.mm_....-.
OSCIIJJTORE AF-BF unl'vunnln
VARIATORE veløcllà per TRAPANI
RELÈ muco 220 von. .
MICRO EOUALIZZATORE IIIIFI -._L....................-.......................... .
MIXER mono I CANALI.....
LAMPEGGIATORE curl LAMPADA FLASH
OSCILLATORE BF III and. OUADRA
SEMPLICE mln! STEREO ....
MODULATORE pil' 'TRASMETTITORE LXJZT.................................,......._......
LUX-METRO
AVVISATORE acuiflcø per FRIGORIFERI. .
ALIMENTATORE DUALE 3125 V. 2,5 A. (Uldula mblll)......................_... .
RIVELATORE pllnfl par AGOPUNTURA
UN PROVA FET e MOSFET... .
RIVELATORE pICCO per AMPLIF. STEREO
LUCI motnfl (uclulo mobili) .
AUMENTATORE W OANDELETTE GM M..._.................................
CHIAVE eleltronica CODIFICATA
RICEVITORE per CHIAVE eleflmn l LX.513
STIMOLATORE pir AGOPUNTURA (lscluil møbIIO, IIIIII.I WII..m)
ALIMENTATORE plf STIMOLATORE lwpullhlrl LKm....._. ..._......
RICERCA conocilculli
COMPRESSORE BF 99|' RICETRASME'I'I'ITORI
FREAMPLIFIOATORE mnnøíølllw .
RICETRASMETTITORE 21 M112 l HEXFET (iwlßl MIO, mm)......
TEMPORIZIATORE dl I i 99 mlnutl (ecuao mohlle).
MISURATORE dl SWR
vnuuFuFcTonE I FET (nel-m muun)...........................
swEEP 455 KH: pn TAnAnE uF (udun møuu›_......_....- ...mmm
TRASMETTITORE pel CUFFIA "nll IIII
RICEVITORE per LX.504
SINORO FLASH 0000000...

PREAMPLIFICATORE BF non 2 FET
FREAMPLIFICATORE BF 1 F01 o I TM......-.~................................
OONVERTITORE dl 0nd. cORTE I MEDIE-..num ...M-.mm
PERIODIMETRO WII DISPLAY.

PREZZO PREZZO
del KIT del C

17.000 2.500
I I .000 1 .550

1200
m
4.000

. 1 .600
40.000 5.600
OEM BIM
50.11” 3.600 '
0.400 2.200

1 1m 1m
38.0” 1M
65.000 5.100
11.000 1 .000
34.000 tm
nm 3M
21 .000 4.400
60.000 LM 1
70.01» 0m
05.” 18m
38.000 5.000
32.000 2.200
11.m 3.000
0.01!! 1.000

12.400 1.100
1 7.000 1 .100
25.000 LM
10.000 2.200
31.600 3.300
19.000 1.1 00
07.000 m
ILM 1m
51 .000 6.100
10.100 1 .G00
HM m'
IGM 1 .700
1 0.000 2.000
11.000 2.700
50.300 ILM
20.000 3M
14.600 000
53.000 5.51”

IMM 15m°
22m 1M

9.500 1 .100
12.000 1.000
24.01'!) 8M
04.000 m
39.000 5.000
10.000 5.500
32.11” m
00.500 4m
30.000 2.500
25.000 2.500
10.0% 1.800
12.01» 1.800
1 8.000 3.000
5.000 I .I00
4.51” m

00.000 1M
15.000 10.01!)
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SIGLA
del KIT
LX 61 4
LX.61 5
LXJIS
LXJI'I
LX.618
LX.519

L16314
LX.634

LX.639
LX.S40

LX.645
n.545
LXM7
LIM.
ULMB
LX.651
LXGGZ
m
LXjSlI
n.655
m
m
LX.658
LXßGO
M1
W
LX.663
LX.664
m
w
LXßfiB
LX.669
Lxm
LXIH
LX.673
LX.675
LXJTT
LXIII
LX.61!
LX.SB1
LXJM
LX”
LXISQ7
LX.602
m
LXM
LX.697
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PREZZO PREZDESCRIZIONE del Kn del KIT
FRECISO Iermnslakc con DISPLAY
CDDIFICATORE di chiamala TX..
DECODIFICATORE dl chllmm RX
THASMEI'ITTORE n RAGGI Imma! (neluoo “-..”.
RICEVITORE per LX.617 (eãlìluflß mfihllã)...
CERCAFILI pe' IMPIANTI ulellrlcl
STADIO FINALE HI›F| dl 30 W.
ALIMENTATORE 40 V. 2 A. X mmm-.....
TIMER eleflronlco per LUCI SCALA
OSCILLATORE 1 MHZ E QUARZO
DIVISORE dl Mutu!! I CIIAOS
DIVISORE -Incrono flno I m ...
DIVISCIRE lslncmno Ilno a 999
DIVISORE Indietro 'inc u 999
DIVISORE nvnnfl flno I 9.090
DIVISORE llflcmnn AVANTIIINHETRO...»......
OSCILLATORE BF con 1 TRANSISTOR
ALIMENTATORE swllchlng 5/25 V. 5 A. (mluil "NL, moñlle) .

STADIO FILTRI pil' LX.635
AUTOMATISMO per accenslani Iucl AUTO
INDICATORE glrl Ofllmflli per AUTO
TASTO MORSE ELETTRONICO...
SENSORE plr TASTO ELETTRON O LW... ._................
MEMORIA per TASTO ELETTRONICO...
GENERATORE progrlmmihih IMFULSI BF.
OSCILLATORE dl 0,5 MHZ I 450 Il": .................ø.........._...............,..
OSCILLATORE dl 40 MH! l 3m MH!
CERCATUBI meßlllcl nII MURI...
COMMUTAZIONE da TV a COMPUTER .
ALIMENTATORE BLACK-OUT POI C."
AUMENTATORE BLACK-OUT W VlCm~~..-..._..._...-...._....N_....
STIMOLATORE porllllle X AGOPUNTURA
METRONOMO a Pendolo con DIODI LED .
PHASING pur CHITARRA ELETTRICA

RICEVITORE :CUSIICO per LX,657
ANALIZZATORE GRAFICO dl BF su TV (mlllil møblIl, Irßf
ALLARME dl lJVELLO plr LIQUIDI..
MINIRICEVITORE FM con TDA.7000
PROVAOUARZI con 1 SOIQ INTEGRATO
LAMPEGGIATORE ßlnergenu l FLASH
FIGURE flflflch! yIr OSCILLOSCOPIO (mld MI..~.›«~..,...................
FIGURE I DOI'OM W OSCILLOSCOPIO
DISTORSOREISOUSTAIN per CHITARRA.
TERMOMETRO con Display LCD
SINTETIZZATORE VFO da 5 MH! I M q..
SINTEHZZATORE 0.1-50 MH! .by 1 KH!
SINTETIZZATORE 40-240 MH! Mep 25 KHZ.
PROVAEETA per TRANSISTOH..
RADIOMICROFONO qlllrllìn III FM
CONVERTITORE pir RADIOIMCROFONO LW? mn...
ALIMENTATORE por anlllurlo RADAR
RUOTA della FORTUNA...A
AWISATORE WM TELEFONICO
ESTENSORE POI LXJSB..

ESPOSIMETRO W FLASH .IMt ...
OONTAGIRI X AUTO - MIO DI!! (m MDLL.. ......-.......mm-...u
Shdlø DISPLAY Plr n.696 - 698...

101.000
6.700

21.000
0.000

17.000

12 000
1 .300
2.500
m

2.200
800

8m
m
1m
2.200

` 1.5”



slc A RI mazzo PREZZOdel KIT DESCRIZIONE del Kn' del KIT
L11390 99 CONTAGIRI per AUTO a PLL - Sladio ESSE 54.000 S 000
LXJOII 100 INTERRUTTORE di RETE AUTOMATICO 20.000 :I 000
LXJOE 100 CARICA BATFERIA mn DIODO SCR (alclull mm.. I'III 05.000 3.100
LX.112 101 INDICATORE chllllllIl TELEFONICA ...... 20.01» 2.”0
LXJH 101 PROVATRANSISTOR Bennømlcv.. 2.1Km
LX.715 101 MOLTIPLICATORE dI FREQUENZA.. 5.500
1.1110 101 SONDA PREAMPLIF. pl' FREQUENZIMETRI. LM'
LXJ20 100 TRASMETITTORE GRP In FM [DI 21 M111... 4.700
LXJZZ 103 COMMUTATORE ßIeIImnInß per RICETRASME'I'I'ITORE 1.300
LXJZS 103 LINEARE CB - 27 MH! da 50 W. [eululo mohlle) 11.000
Lxm 100 MODULATORE pir LINEARE LX.12J...................... 2.100
Lxm 100 DOPPIO dldø ELETTRONICO 0.”
LXJU 103 RICHIAMO eIeIII'OnlCu PER PESCI 2.500
LXJZB 114 GENERATORE dl RAMPA... 2.000
l 101 INTERFONO W MOTOCICLISTI
LXJN 103 PREAMPLIFICATORE pøf OSCILLOSCOPIO.W.~~.m-.
L17211 103 MONITOR x MAGNETOTERAPIA LSOO 1.100
LXJSZ 104 PROVAGIUNZIONE BOUSIICO 10.000 2 W
LXJSS 104 FACCIAMO IlmplggIlre 1 DIODO LED...................,.......... ....m...»........... m m
l 104 LAMPEGGIATORE 00|! 2 DIODI LED 1M 1.100
LXJSS 104 GENERATORE dl ALBA Q TRAMONTO 10.500
LXJSG 104 LUCI l DIODI LED In 5986818. 5.500
Lxm 1M OSCILLATORE AF W CB - 27 MHt. 1.100
LXJM 100 PREAMPLIFICATORE W CHITARRA 1.100
LXJW 100 GENERATORE dl FUNZIONI mm( 100 21.500
LXJÃI 106 FREDUENZIMETRO per GENERATORE LXJÃO 3.300
LXJÃZ 100 811d!!! ALIMENTATORE p GENERATORE LXJÃII. ..... '2m
LXJÃS 107 CONOSCERE In usclb BINAHIE... 4.400
LXJM 104 ALIMENTATORE 220/12 V. par AUTORADIO ( clull mobIll, IMI.) 6.600
LXJM 106 ATTENUATORE AFIBF da 1 dB l 31 d 5.500
LXJID 100 LUCI PSICHEDELICIIE (mlllln mnblh)m........ 0.400
LXJW 110 05m
LX.151 1 00 S00
LX.752 106 3.300
LXJSS 111 0.000
LXJH 111 10m
LXJ55 107 VARIUGHT con MONITOR a LE 2.000
LX.759 107 TOTOCALCIO cleItwnlcn. . 2.000
LXJW 100 AMPLIFICATORE COMPACT - mdlø Illflmll (Oldlßß IllùI'llll) .....-...... 10m
LXJH 100 Mio LED I FINALI plf AMPLIFICATORE LXJBII .............................. 02.01” 0M'
LXJSI 107 CONTATORE a ROVESCIO - 311010 Bu! (Osclusl mohlll, InlI.) 100.000 16 500
LXJBS 107 Sfldlo RELÈ per CONTATORE LX.764. 0.400 1.100
LXJIQ 107 RIVELATORE dl RAGGI INFRAROSS ... ......-.............-.-.......›.-.. “.IIM m
Lxm 100 GENERATORE llIIrlIlmrll SCACCIAZANZAR 1.100
LX.770 114 CONVERTITORE da 12V CC a 15+15V CC.. 3.300
LX.771 100 RIVELATORE carlche ELETTROSTATICHE 2.500
LX.714 100 BLINKER UNIVERSALE
LXJ70 100 CAMPANELLO VII RETE - .Ildlß “iulm-....
LXJ'” 100 CAMPANELLO vll RETE - :Iidlo Rlcãvßml.. 15.000 2 200
LXJTB 110 MICRO Sironi TASCABILE.. 11.000 1 500
LXJTD 113 AMPLIFICATORE W CROSSIOVER plr AUTORADIO (0.011100 MQ.. 100.m 1m'
LXJIO 115 WA WA W CHITARRA ELÉITRICA. ...... ..100
LXJOS 111 SWEEP-MARKER da 6 MHz a 10 MH 7.100
LXJSG 110 MAX MEMORY per STUDIARE dnrlnøndo (mlllll Inchllø, cuIfll, ninfa) 62.000 11.000
LL'N'I 111 PREAMPLIFICATORE m UNIVERSALE..--._.................. ......~.............. ..SM 1m
LXJU 110 MIXER 00h CONTROLLO TON 10.01!) hm
n.005 110 UNA CHIAVE eleflronltß .. 33.000 3.000 '
LXBOS 110 DIAPASON pu una NOTA "LA". 20.000 5.500
Lllfl'l 111 CAPACIMEI'RO Inllofllw 1 pFI10 IIIF (0001000 Mb) um ..m

1m m
5.000 -

Lm 111 FREQUENZIMETRO lnlløglnn 100 KIh (Iulm MIDI..
LXJWI' 111 OSCILLATORE per TARARE LX.000.
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SIGLA
del KIT
LX.009
LX.BIO
LXJII
LXJII/B
LX.013
LX.015

LX.053
LX.654
LXJSS

Lxuz
mas:
pun

Lxm
mm
unum
Lucas
Lxua
Lxmo

LX.B72
LXJTS
LXJH

LXJTG

DESCRIZIONE del KIT

PREAMPLIFICATOFIE BF a GUADAGNO variabile
AMPLIFICATORE per lEoREGISTRAToRE
MAGNETOTERAPIA Inodßllø POTENZIATO (IIC "In III
DISCO IRRADIANTE per magnatotarlpll ...... -..m-.._...umun
ANTIFURTO per AUTO.
CICALINA per TELEFONO
DECISOMETRO con A DIODI LE .m .._-..-mm I.-
TRASMEI'I'ITORE IrIIrImw I OANALI...._..............
RICEVITORE lnIraTosIO A CANALI
TRASMETTITORE Tv in BANDA III Inclusi mo quam canale).
PREAMFLIFICATORE IUW BASSI (IIGIIIIO IIIDbIII).
MISURATORE dl SALINIT
ALIM. sTCHING 1,5130 vJ - audio swiwhlng (Inclusi moblle, Imi.
ALIM. sTcHING.1,5/so vJ A. - suolo Finale.
ALIMENTATORE ch! dIvIflIa AMPLIFICATORE (Ilellllo m0blb)....
SENSORE DI' RIVELARE gll INFRAROSSI..
sEGRETERIA TELEFONICA por CASA (escluso mobile)
ANTIFURTO per CASA III'INFRAROSSO (esclusl moblle, "usare, Illm
ANTIFURTO per AUTO III'INFRAROSSO (mlull Mb. mn)...........
FONOMETRO I LED - BildIn FIIII'I.
513l VISUALIZZAZIONE x FONOMETRO LX.831
INTERFACCIA JOISTIcK ..
INTERFACCIA SPERIMENTALE PI! COMPUTER
GENERATORE birre TV In RIN (IICIIIIO IIIaII).. ....._........_....,........
ALIMENTATORE 1,3124 v. 2 A...
PHEAMPLIFICATOHE microfono x FONONIETRO..
RIDUTI'ORE Ienslnne per AUTO
RIcEvrTORE n REAnONE

EFFETTI VIDEOREG. - indie Vldeo (elclulø moblle) .
EFFEI'I'I VIDEOREG. - .MID BF + Allmlmllflf.
CONTAPEZZI flIIO 0.990 - MIO Bill (lulu-0 møbl hl. “___-___..
StadIO DISPLAY per CONTAPEZZI Ilnø 9.999
SEMPLICE Ticevilore per CS
BOOSTER per Au'ronADIo (mimo muli.)
CON'TAGIRI pQI MOTORI DIIIII
SDNDA pl( CONTAGIRI DIIIII LX.045.
RELÈ mlcrolonlco..
INTERRUTTORE cropumhro
SPILLA ELETTRONc dI DISCOTECA...
SPINTEROGENO Qlßflrflnlcn Mas-POWER (MCIIIIO IIIUIIIMIIG)
ONMETRO per BASSI VALORI.
V-MEI'ER non MEMORIA per I PICCH
LAMPEGGIATORE I 220 V
AI'I'ENUATORE AFNHF 10-2040'40 dB
LUXMETRO anche per gli INFRAROSSI (Incluso strummln)
WATIMETRO dl BF I dlfldl LED (MIIIIO mm)_._.u._-._...m
LED LAMPEGGIANTI 0 TREMOLANTI
ESPANSIONE pe' LXJGS..
PREAMPLIF. par TESTINE i BOBINA IIIOD||!›. ........
ALIMENTATORE dllIIO IZ+12 V. 1 A.
AUMENTATORE Hull: M V. I A.
PROVARIFLESSI a dIOdI LED (ISCIUiO "mb".
ANNAFFIATORE AUTOMATICO ..
ALIMENTATORE par ANNAFFIATORE LX.I70
LUCI LAMPEGGIANTI l 220 V..m ..._...mfl
PREAMPLIFICATORE BF I 2 TRANSISTOR
PREAMPLIFICATORE 144 MHZ
PROVA TRANSISTOR....
INTERFACCIA SERIALE/PARALL I OOMPUTER ~-_.Mw
CONVERTITORE ND per SPECTRUM...

40.000
32.000
03.01!)
11m

REZZO PREZZO
del KIT del C.S.

2.500
4.400
0.000
0.q
4.400

100
l-M
IM

I I .600
1 0.1 00 '
3.1”

ono
1 0.000
5.000
ma

wp
14.000

:IISIOO

1.700

1 .100
A.A00
LM
Im
LSM
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LX.001
[1.902

V DESCRIZIONE del KIT

TRASMETTITORE per Ielecømando TELEFONICO
RICEVITORE per lelecomando TELEFONICO.
MICROTRASMETTITORE FM 80-100 MHZ
MICRO TX FM pu “calura Il TV.
RICEVITORE Onde LUNGHE In SSE (HCIIIJO IIIOIIIIO).
FREOUENZIMETRO per RICEVITORE LX.081.
DEMODULATORE FSK pil' FAX I TELEFOTO (lldulo lnoblll) ...__...........
V›METER 5 dlodl l PM LXJBS
SOUADRATORE per TELESCRIVENTI
SUPERETERODINA onde MEDIE...

AUMENTATORE da 2 5 i 25 V II'I A. (ltclull Inohlll, III".,VOIIMO
Studio FINALE per ALIMENTATORE dl 2,5125 V. 10 A.
WAI'I'METRO PASSANTE + ROSMETRO (adull mobIIO, mm)........,.....
MIXER BF - mdln 5011111101010 (escluso m0b|l0)...
Stadio Equalizz. RIAA per MIXER BF LX.900 ..
Sfldlfl INGRESSO LINEARE per MIXER BF LXSN
Sìldlø TONI ñ FINALE W MIXER BF Lxm.
MIO ASCOLTO+V›METER per MIXER LX.000 0...... ...m-.u ...0...
SIldIO ALIMENTATORE per MIXER LXSOO.
MIXER AUDIO per VIDEO-CAMERAIBSEILISO mßhIIO)
FILTRO DIIIRIM BANDA 00/100 “NL-
INDICATORE dl ECCESSO dl VELOCITAY
SCART commuínblle per VIDEOTAPE...
CARICABATTERIE Ilpø SWITCHING (GSDILIII mOhIIe, ORSI., nmlllflflù). .
'TRASMETTITORE rfldløcømlndo 300 MHZ (lidllln IIIIII.) ...mmm-.0...
RICEVITORE rldlnccmundo 300 MHz
SCHEDA 4 relè per RADIOCOMANDO 300 M
SCHEDA 2 relè per RADIOCOMANDO 300 NHL...
T'RANSISTOR W TASCABILE
VU›METER v0!! LAMPADE dl 220 V. (mM.)..m...~¬~....-¬...›.....
STADIO sensore per SISMOGRAFO..
ACCESSORI mlccanlcl per FENDOLO .
SISMOGRAFO 00|a PR-O lpøcllll
STAMPANTE ST'PJOOI + pllfllnl ...
TRASMETTITORE inlrllolln per CRONOMÈI'RO n.920
RICEVITORE Irlhiruiìn per CRONCIMETRO LXBZQ.
CRONOMEI'RO pel AUTOPISTE ..............__..
INTERFACCIA HMI. pil' VIDEODONVER'TER ..-
SUPERETERODINA 60|! 2 INTEGRATI ..
ROULE'I'I'E elettronica › stadio 5000 (000mm mohlle). .
Shdlo FERIFER. POI' ROULETTE LX.m.........›.m ...www-1......
Sfldln ALIMENTATORE pOI ROULETTE LX.D20 m.. ..M-_.. ...mmm-_. .
AWISATORE par CINTURE dl SICUREZZA .
FILTRO ELIMINA BANDA C...B.........
SIMULATORE dI PORTE LOOICHE.
GENERATORE dl IONI MINI/I
COMPRESSORE MICROFONICO. .
ALIMENTATORE corrente COSTANTE 10 A. (mlull mob! , 1100 mummia)
ALIMENTATORE SWITCNING 5 V. - 2,5 A. POI FREO. LXJIO. .........›......›.....
FREOUENZIMETRO x CB - lhfllø Elli - (Olduln Illøblll).
SIIdiO DISPLAY per FREO4 LXSAII
MEDIA FREQUENZA programm. per FREO. ULW..
ALIMENTATORE W 500....
AMPLIFICATORE con HEXFET.
V-METER STEREO cun BARRE fll LED per AMPL. LX.945
ALIMENTATORE non Trlifnrmllcll pl! AMPL. LX.945 .
ALIMENTATORE una Trufmmlwrn pu AMPL LX315._.....-....................
MAXI OROLOGIO 0011 MIOROPROOESSORE (GIGIHM MUI.) ~~-.--_-L...~..
SlldIO ALIMENTATORE per OROLOGIO MW...

PREZZO PREZ
del KIT del C
22.000 2.500

100.000 10.500
11.000 1.700
17.000 1.700
00.000 11.000
14.000 0.000
n.000 10.000

. 0.000 2.500
0.000 000

50.000 5.000
20.000 EM
47.000 0.000

4.100
0.000

05.000 10.000'
00.000 20.0”

. 0.500
11.000 :1.500
34.000 m
00.000 0.000

1.700
10.500

50400 0000
. 0.500
. 10.500

210W 3M
25.000 5.500
22.500 2.500
15.100 2.200
29.000 0.100

110.000 22.”0
9.900'

20.000
0.500 1.100

1.100
10.000
01000
4.000

. 00.000
nm ' ILM
2.000 1.000
14.000 1.000
10.000 1.000
00.000 12.100'
01m w'
23.000 1.700
02.000 5.000-
47.” 0800

101.000 11.000
50.400 0.000
11.000 3.000
50.000 m
40.000 0.100
50.000 5.000
00.000 3.000
30.000 m

145.000 10m
22.400 0.000



PREZZO PREZZODESCRIZIONE del KIT del KIT del CIS'

LX.950 134 MAGNETOTERAPIA a B.F. (esclusl mobile, dmusflre. SK. pukenla LX.987). . 56.000 8.800
LX.951 134 CONTROLLO POIErDIOr per SATELLITI TV . 52.700 1.900
uma: 1:11 rEnNoNEmo 0101101. 0011 Lcn 10.000 0.000
uns: 1:14 smENA 01-10 rAscAmLE 11 0 v. :0.000 s.000
Lx.0s4 1:0 AMPLIFIcAmnE 111111111180 01 1 w. (0.011100 1110011.) . :n.000 1.000
L10055 1:10 DUPLICATORE 111 EnEouENzA AF 20.000 000
L10050 1:14 THE 111111111 LumlNosl 0 220 v. 00000 ` 0.000
L10001 1:11 Lucl 1Ncnoc1A1'E 0011 n|ssoLvENzA1uel1100 mmm-.. .................-... 40.000 0000
Lx.s.f10 1:14 Luc1 nuoTANn a LEn 0011 sclA 11111111100- (00011100 111001111) 10.000
Lx.sss 1:1 sENsonE 01 10000 per LucE 1000111” E;1=1111i011= Lx.sae) 1.100
101.000 1:10 ANnFumo 00 uLTnAsuoN 11.000
L10005 1:10 cALElDoscoPlo 010111011100 :100'
Lx.901 1:11 slNcnolzAYonE per 11111111111 PoLAnl (00011100 1110011 10.000
Lx.000 1:11 coNTRoLLo 0011100 001 clsTEnNE.. 2.200
Lx.000 100 coN-moLLo 0011100 f 1Nn|cATo11E qLLo (00011101 111011110, :01111101100 1.000
L10010 1:11 GENERATORE 001 loNoEonEsl (01011100 111011110) __",.-.mmm :1.000
Lx.01:1 140 GENERATunE 01 IMPul (000111110 111001101.. 21.100-
Lxms 1:10 ANPLIEIcAmnE 11|-F145 w. (05011101 11100110, 1111111 01111101 2.000
101.011 140 mAsNETmonE 011100011101100 uLTnAsuc -..M-...._........-. 10.500 1.000
um 140 mcEvrronE 1010001110000 uLmAsucNL 04.000 0.000
Lxms 140 ALIMENTATORE 001 mAvANI. 4.000-
LXJGB 139 PROVA TELECOMANDI per TV 1.700
L10001 1:10 wo
Lun/4 100 0.100
Luna/a 1:10 cnoss-ovEn 2 111. a 011111 12 da 0.100
Lx.su/4 1:9 cnossovEn 2 v1. 4 011111 10 «E 1.500
Lxswu 1:10 cnoss-ovEn z v1. A 011111 10 un 1.000
Lx.0asl4 1:10 cnossovEn a v|11 4 011111 12 un 12.000
Lx.sasm 1:40 cnoss-ovEn :1 1110 a 011111 12 ua 12.000
uses/4 1:10 cnoss-ovEn :1 vle 4 011111 10 00 10.500
Lune/u 100 cnoss-ovEn a v1- 0 011111 10 us ...... 10.000
L10007 140 510010 11| PoTENzA 001 uAeNETm-Emm Lun... 1.000
Luna 140 slnENA 0| PoTENzA per AN'nEumo (0.011100 000010 00mm) 1.100-
LXJM 140 FILTRO di PRESENZA 2.500
101.001 140 voPnlNTEn- cPu. 00.000
101.006 140 su1110 AuNEN-rA'ronE p.11 vIDEo-PHINTEH Lxxu 11.000
LXSSG 140 INTERFACCIA SERIALE pal VIDEO-FRINTER LX.994 1m
LXBST 140 ALIMENTATORE 12 V. - 1 A. 2.200
LXMG 140 SINTONIZZATDRE FM (esclusa mnblh) 65.000 10.500
LXJM 142 GENERATORE di MONOSOOPIO TV (Qlßlufl mbblll I mødllllhfl LX.1m. 1U.III`IO 211W'
LX.1001 142 LARINGOFONO. 23.5011 1.700
11.1603 143 STIMOLATORE analgeilcn 51.000 6.600
LX.1004 142 CONVERTITORE METEO/FAX (lulull IIIIII. Idm 41600 6.0”
LXJDOS 142 Studio ALIMENTATORE pu METEO/FAX UUW 0...... ........ ..._.... ....... 16.500 1m
LXJOM 145 PROGRAMMATORE ORARIO (escluso mobile) 117.600 13.200'
LX.1 0117 145 PARCHIMETRO (disco oralin digilflle)... 88.600 7.100
LXJW 143 IMPEDENZIMETRO DIGITALE - 811610 Bu. (alcllllø HDMI-Lu... .._-_. 134.000 24m
LXJIM 143 ShdIO DISPLAY per IMPEDENZIMEI'RO DIGITALE LXJM _........-...»....... 30.300 5m
LX.`1D10 143 GENERATORE inni NEGATIVI par AUTO 46.000 3.1011

16.000 15.400
...- ........... 0......- Mm 14.”

...,..m........... 1M” RAM
37.000 6.000

LX.1011 143 GENERATORE dlgllile ALBA/TRAMONTO
L11012 143 FREOUENZIMETRO per TESTER dlglIaIe
LX.1018 145 CAPACIMETRO DIGITALE ~ 11.1110 E." (MUR) mobIIII...
LX.1014 145 Stadio DISPLAY pur CAPACIMETRO DIGITALE LX.1II13
LX.IO15 145 SCATOLA Bflerlullrlce TV .....
LX.1016 145 TERMOMETRO per TES'TER DIGITALE
L11017 145 AMPLIFICATORE :un TDA.1512 (mlm UEIIOIIII.
LXJOIQ 145 OSCILLATORE per OUARZO In 5^ ARMONICA (esclusi cJ.)..
L11019 146 AMPLIFICATORE STEREO con TDA.1521 (lìcluiø Irls'.) 13.0011 16.700
LX.10R0 145 MODULATORE plr IMM LX.102`1 [unlulc 1M.)...... ...«...»............... HLM 4.1”
LXJI'RI 145 TRASMETTITORE 21/27 MN: con MOQIPOWER ............._.......................... m M
LX.1022 145 MICROGENERATORE dl BF (mlulfl mOhlll

165m LIM

10.000 6.000 '
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PREZZ PREZZO
dei KIT del C
73.000 14.500
62.000 4.300 '
.0.000 0.500
54.000 121W
97.500 0.500

SIC Adel KIT DESCRIZIONE del KIT

LXJDZS 145 GENERATORE Scala GRIGI per METEOSAT (esclusø mflbile)
LX.1024 146 SERRATURA ELETTRONICA Iescluiø mobile)....
L11025 140 TERMOREGOLATORE.
“1m "A INTERFACCIA RTTV (al: lIIm., IIIOIIIIO, dm mm.........
LX.1027 146 SINTETIZZATORE di FREQUENZA l COMPUTER .......
LX.1020 146 ALIMENTATORE per TRENI 38.000 1.100
n.102! "0 V F.O dl 2 MHZ I 220 MHZ.. ... -.-W-_........ 31m w
num un ANTENNA per oNnE LUNGHE (mmm mmm---..._.............-.............. 41.600 smo
LX.1031 146 ALIMENTATORE per ANTENNA O.L. (elciulu mObIlB).. 30.600 2.200
LX.1032 148 SEGNAPUNTI per BILIAFIOO (tsuiusl llIm. I Inllchilllll) 122.000 16.000
“JM 1" AUMENTATORE 12125 V. 25 A. (mlllll IM. mm, MI!) .._-_... ... IFIM 10.700'
n.100” 140 Shdlc PROTEZIONE pør ALIMENTATORE LX.10fl
LX.1034 IAB VOLTMETROIAMPEROMETRO digitalß...
L11035 148 ALIMENTATORE DiIALE variabile (esclusi trasi., alam, mobile) 73.000 0.300'
[1.1000 140 SEGRETERIA TELEFONICA (lløll-llø Mid... ..._ ...__...W................... m 15.400
num 14a mN<noN~DAN plù NlcaoFoNo (ucluu mnblu)...-.--._.....,.-..y,._.-.. amo “da
LX.1050 140 DISTRIBUTORE AUDIO 4 uscì!! STEREO (escluso nilm. LX.1040) .
LX-1039 140 DISTRIBUTORE VIDEO 4 uscill
L11044 150 VOCE dal CANE (GICIIIII mohllø, mm)......... ..___..._............._.....-.. WM 10m
“1005 157 CERCAMETALLI- MIB DI.. (OICIIIII Il. MI. Im“ML-0...-: 05m m
LX.1045/B 157 3151110 OSCILLATORE pe! CERCAMETALLI LX.1045..
LX.1046 140 ALIMENTATORE 5/15 V Con LM.3I7...
“10.7 150 AMPLIFICATORE VIDEO (mluìl mnhlll I Intl.)
LX.1MI 150 ALIMENTATORE plr LASER (Ilcluw mflbIIII.. ..................,............... 55.000 7.500
LX.1045 150 INTERFACCIA METEO-FAX (esclusi allm., diacheflo. clvmconn., mobile)
LX.1040/B 150 51.!l ALIMENTATORE 12§12 V. l INTERFACCIA LX.104§..
LLI-0101 MONITOR K MISURATORE CAMPO TV (mm)....................... ...__-...m mm _
Ll1ß1 101 ANALIZZATOHE TV - MIO GPU (BICIIIOO MIO).-
LX.1051IB 161 Sfldin PULSANTI pør ANALIZZATORE TV LX.1050
LX.1051/F 175 NUOVA Schedl FIFO X LX.1050....
“1152 101 Shflb VIDEO (mom) plf ANALIZZATORE TV LX.1N0 ...m..._............... mm 32m
LXJßZ/M 102 SMIO MF/TV (mm) W ANALIZZATORE TV LLI060................................ 20.500 4.51»
LX.1053 151 SIIdiO ALIMENTATORE par ANALIZZATORE TV LX.1050.
LX.1054 161 ATTENUATORE 10 + 20 o 30 dB (mamma) pet LX.1050
L11055 151 GENERATORE dl RUMORE (mm) w LX.1060
LXJW 150 FONOMETRO (lfldulø IIIDHIII
LX.1057 151 GENERATORE iONl neglllv 6.600
LX.1050 151 ATTESA TELEFONICA.. 1.300
m1- 151 OROLOGIO Con FUSI OIII'I . 13.000'
“JM 151 REGISTRATORE lllc STATO 101100 (WMIIIII, I MW.........¬.... 121m 11.000
LX.1051 151 GIOCHI LUCI con LED hlcfllnrl
LX.1063 151 GIOCHI dI LUCE Curl LED...
L11004 151 ESTENSIONE TRIAO W L11063.
LXJMG 151 TRE mQIIVI NATALIZ
LX.1000 151 IGROMETRO :un dlodl LED (esclulø mobile)
LX.10€7 151 ALIMENTATORE STABILIZZATO 0,1-23 V. 4 A. (QSUIUSI mOhIIQ, 0'881
LXJW 150 CARICAFILE p!! NIChQI/CIHIIIIO (0001000 Ii'lßbIII) ................. .._-mu... .. 70.000 m
L11070 1a LASER ELIO/NEON (mimo IIIchIIO, lubø Lllìf) ...__...fi..............._......_.....-. 55m 0m
LX.1071 153 FILTRO PlullAlIO 120 Hl per LASER (Blclulø 1I'ISI.
LX.1072 153 FASCIA per Maqneioierepiu AF.
11.1073 Iä FlItrO PASSA/ALTO....... .....
L11070 1" FIIII'O FASSA/DAW
LX.1075 153 TIMER per SALDATOR! (mina mobili)
LX.1076/A 154 ANTENNA O.C. (1,1 - 8,5 MHZ) .
LX.1070/D 154 ANTENNA O. (6,0 - 12 MHZ) _.........................~..M-m-...._..... 21.” Im
LX.1010IC 154 ANTENNA O. (10 - 19 MHz). ...__...M................_....... 21.m Im
LX.1070/D 154 ANTENNA 0. (10 - 30 MHZ). .. 21.000 0.200
LX.1077 154 ANTENNA O. Studlo Bale X LX101 13.000 20.000
L11070 154 ANTENNA O. - MIO OOMI'IIIIII ...H-..__...mw- ..m-..._«m 1m 10.”
LXJII'N 150 MINIOROANO CON MEMORIA 0 15 MOTIVI... .»......................_..........._..... m Ilm
LXJIJBD 154 CHIAMATA Illiíonlcl LUMINOSA 220 V. .. 14.600 1.600

M.......................... n.000 4.400
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SIGLA
del KIT
LX.I081
LXJDBZ
im
LLIWIB
LXJDOI
LX.1085
LXJIII'I
LX1W
LX.1000
LX.1090
LX.100|
LX.1001/A
LX.10SIIB
L11002

DESCRIZIONE del KIT

CONTAGIRI ECONOMETRO per AUTO
SONNIFERO ELETTRONICO....
ÉI'ILOMÉI'RO - Ilmiln BASE + SONDA
SMIO DISPLAY plr ETILOMETRO LXJm.¬A.m..................›....›....».¬.¬..~»..
ANTIFURTO - audio Centraline (esclusl mob.,sl|ene. lemon com-III, batterie)
Slldlo CHIAVE DIGITALE PER ANTIFURTO LXJOBÃ
TERMOMETRO per CONTROLLO I DISTANZA..
TESTER OTTICO PER DIODI LASER.
FASCIO LASER DA 5 mllllwllí CON DIODO LASER
TRASMETTITORE FM CON DIODO LASER..
RICEVITORE FM PER DIODO LASER (Milli: llIop.)............................-...
Sfidlø FOTODIODO per RICEVITORE LX.100I ._
Studio FOTOTRANSISTOR K RICEVITORE LX.1091
ANTIBALBUZIE..n
RICEVITORE METEO - MID AF PMWIIIIIO.
SIIIIIO BASE per RICEVITORE METEO L11003
Stadlfl CPU W RICEVITORE METEO LJHOSS...
5':l ALIMENTATORE per RICEVITORE METEO LXJm.
ANESTETIOO - audio Bue (esclusi mobile, Mimi., M)......_..........
Bhdln BARRA LED W ANESTETIOO LXJN'I
Sfldlo CARICABATTERIA per ANESTETICO LX.1097
COMPRESSORE MICROFONICO.
FILTRO MONO PIBIIIO DIGITALE MF
FLTRO STEREO PIBIIIO DIGITALE MF.10
TERMOSTATO non LM.355
STELLA luminose dl NATALE (uclulo mobile)
M ALIMENTATORE pil' STELLA dl NATALE L11100 -.._...mnw--n-..m
CHAVE ELETTRONICA - MIO Bill
Slldlø PULSANTI per CHIAVE ELETT
BUON compleanno ELETTRONICO
INTEGRATO 00|! MUSICAL..Y
TELECOMANDO TELEFONICO (adulti malll...
INTERFACCIA DSP per satelllll METEO (emlull mublle, cavo).
TESTER per 1'I'L CIMOS dlgliall (escluso mobile).
ANALIZZATORE TRIAC-SCR- MIO Blu (liclm IIIBIIII
Sfldlu LAMPADE W ANALIZZATORE LX.11I0
AMPIJFICATORE Hl-FI a VALVOLE (ewluae vllvole, mobile, lllm.)
ALIMENTATORE (Iniloni NEGATIVE X LX.1113
V-METER Per III-Fl LX.111
V-METER quedrlnil NERO
CARICO RESISTIVO E nhlli
SONDA CARICO RF 52 Ohm 100 W
ANALIZZATORE DI SPETTRO - MIO Bl- (Qlßlilll mobili, fllm.) ...__
Shdlu MODULI per ANALIZZATORE LX.1110.
MODULO oscillatore per LX1|19
mcevnone Human soa MHz (unum mune)
GENERATORE MONOSCOPIO dlll'lll. (MINI mblb, IIIIVI.)...
Stilo ALIMENTATORE pef GENERATORE MONOSOOPIO “Han-...0...
SCANNER x rlcerca SAT.TV (Glclusø moblle)
TESTEH per SCR e TFIIAC (escluse mobile).,..¬.....
TESTER pür FLUSSI MAGNEI'ICI ...0.
CONTROLLO veløclß TRENINI (mluw mob".
INTERFACCIA SERIALE/PARALLELO...
SCHEDA sperimentale per INTERFACCIA LX.1127
SCHEDA TERMOMETRO W INTERFACCIA L11121 (eeehllø IIIM)
SCHEDA VOLTMEI'RO pl! L11127 (Iulm dllchmß). ...,.. ..._._-.........
ALIMENTATORE 3-18 V4 2 A4 (lscluiì mohlle. Irlfl.)
MISURATORE dl PH -ACIDI/ALCALINI- (ISQILIEI Solidi ci!!! Wlullflfll)
RADIOMICROFONO 170 MN: In FIA... _
INTERRUTORE ALL'INFRAROSSO (UIQIIDQ ..n.010
VOLTMETRO ACICC con DIODI LED (elclulu mobile).

CA LX.1104

PREZZO PFI EZZO
del KI
50.400
45.500
10.400
AIM

130.000
39.000
"300
0100

175.000
185.000
86.000
12.!00

150.000

210.000
75.000
HMI!

1 1 0.000
19.000

"0.000
..000

del C
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PREZZO PREZZOSl RIV
del KlT n 'z'ONE de' K'T del KlT del cs.
LX.1137 155 RELÈ DI SICUREZZA
Lx.naa 167 cAcA BAfiEfllA plomlm 12-6 v. (esclusl mømle, nmpemm., vasi.) 87.000 4.300'
LX.1130 187 SMIO INGRESSI per PREAMPL LX.1140....................... .........¬.........
n.11" 167 PREAMPLIFICATORE mm l VALVOLE (0061050 IIDHII)....._..................... mm Km'
LX.1141 157 Slidio ALIMENTATORE per PREAMPL. LXJI 140. 30.000
LX.1142 157 GENERATORE dI RUMORE 2 GH! (Bsclulfl rmìblle).A 82.000 8.000
LXJIJS 161 OHMETRO pl' COMPUTER IBM (mluln mObIII)...._ ~__.¬...._...._.......... M Im
LX;11“ 107 AMPLIFICATORE mm X CUFFIE (ficlufl mOMII, Ilm.).....¬.m...... 40.0” 1m
LX.1145 157 SIadin ALIMENTATORE 30 V. 0,5 A. per AMPLIF. LX.1144 . 43.000 5 300
LX.1 14515 109 ALIMENTATORE 30 V. per PREAMPL. LX.1149 46.500 E 300
LX.11“ 107 MAGNETO'I'ERAPIA PROFESSIONALE (Ilfillllø dmuìøll) ...m-..w 210m 24.1U'
L11147 100 ALIMENTATORE 12 V. 20 A. mn IGBT (Melilli mobili, M.)........... ...__ 110m Im'
LX.1140 169 INTERFACCIA JV-FAX (esclusi møblle, lllln.)..
LXJ 149 155 PREAMPLIFICATORE a FET - Slâdlø II'IgrOSlIn
L11150 169 $1|dk¦ BASE MONO W PREAMPL. LX.1140.........
L11151 100 SEMPLICE GENERATORE DI B.F. (unlun Mh...m.~.ø-~Ww.. MM 7.7II1
LX.1152 169 MISURATORE BATTITI CARDIACI...
LX.1151 1GB GENERATORE 2 H2 PER TARARE LX.115
LXJHü 109 LAMPEGGIATORE SALVAVI'I'A....
LX.1155 1M MISURATORE VELOCITÀ PER ENCODER (mUM.
LX.1156 IG! CONTATORE avnnKl-lndleíro per ENOODER (ucluìo "mod" 50.000 18.500
LX.1151 159 CONTROLLO SINTONIA PER ENCDDER (escluso encoder) 40.000 15.000
“USIM 171 INTERFACCIA I TRIAC W PC (llcllllø MIU). ...........-._....~...»«-... 00.” 17m
L11150!! 171 INTERFACCIA 0 TRIAC pm' PC (Ilchllø m0bIh)........... ...__-..._...mm nm 11m
LX.11SQ 171 CARICAPILE NiICd SUPERAUTOMATICO (Emllßu mßhllel. 94.000 16.500
LX.1160 171 GENERATORE SINUSOIDALE dl B.F. (etcluio Illubllã).
L11161 111 INTERRUTTORE CREPUSCOLARE. ..._.........._..................._.._......... 17.01» MW
LX.1102 172 ALIMENTATORE 0 A 60|! LM.317(uldulI mobili, “mu-mm»- m 5m'
LX.1163 171 RX pe' salellikl METEO - 81!l Base (escluso møblle) .
LX.11SSIE 171 Slfldlo BARRA LED per RX LX.I163...4 59.000 11.000
LX.11M 111 AMPLIFICATORE 100 vlm IGIT (_duII mobIk. In Illm V-Møhr) m.. 73m 0.500
L11105 171 311l ALIMENTATORE 50150 VDR pl' LX.11M................«..........__. 75.01!) v 0m
LX.1166 111 PROTEZIONE per CASSE ACUSTICHE STEREO (esclull mnblle, 11.31. 28.500 5.000

21.000 2.0m
..._...WM...__..........._.._........... 14.500 1.41!)

.........-...... 11m 1.40)

LX11167 172 GENERATORE dl RUMORE BF (Giclusø mflbilø) 7.700
L11100 112 RIGENERATORE dI PILE III/0d (nelulø mubll.)"._.¬ 20m'
L11109 112 PREAMPLIFICATORE 2 GHz. ..................... w
LX.1170 172 PROGRAMMATORE per mIcrO STSZ (elclusø møblle 10.500

22.500 3.000
w 0.000 '
..SM 2.1M

LX.1 17015 172 Stadio ALIMENTATORE x PROGRAMMATORE LX.1170
L11171 172 SCHEDA SPERIMENTALE pIr STB2
LX.1171ID 172 SMIO DISPLAY per LX.1171.
LX.1172 174 BILANCIATORE segnali BF (liclu mobile, all
LX.1173 174 SBILANCIATDRE segna" BF.
LL1114 I'Il MICRO-ALIMENTATORE 5-10 V. 0,2 A.
LX.117S 172 BIOSTIMOLATORE - lhdlø EI" (0013011 MI.,mMila-...mm 100m 5.500

21 .000 4.500

LX.1175/A 172 Sífidln DISPLAY per BIOSTIMOLATORE LX.1175 22.000 2.500
LX.1175/B 172 Sìfldlfl USCITA DU BIOSTIMOLATORE LX.1 175 54.000 9.600
LK117SIP 172 I Copplø PC77 m..............................n.........................m-......._............... 52m -
L11116 112 CARICABATTERIEWMMHII..~~.._-____.-mw..wm~... 30.500 5M
Lx.1171 174 ELABonaE oLoFoNIco nel-ee (unlunl mobile, Ilm.) 11.600'
Lx.1l1a m cLAcsoN per b|¢l¢len 2.000
LL1170 174 CANARINO .Immnlßc W
Duno 114 TEST pu RAnlocoulANDl uuF... 2.300
11.1101 m “MER pe' lempl Flssl 4.000
Lx.11ez 174 TIMER per lempl vAnlABILI (esclusa monu- 4.600
L11183 114 LAMPADA pur CANCELLARE EPROII .._-....wnmm-...m m -
L11100 175 PACKET RADIO (lulull mflblli, HW WL... ~..-..-».m«.~...»......-.-. IGM 18m
LX.1105 175 TOMBOLA eleflronlca (esclusl moblle, allln.) IB.500'
LX.1105/C 175 Sladic ALIMENTATORE per TOMBOLA LX.1105 . ... 24.000 I5.200
LXJIU 175 TRASMETTITORE INFRAROSSI .._............-.......__......_.__._-.._... 1m 1m
LK.11I1 115 RICEVITORE INFRAROSSI............ EM*.W.,........._......_..._..._....... 30.000 ..m
LX11108 175 CONTAIMPULSI (altlulø moblli) 07.000 25.050 '
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SIGLA RIV
del KIT
Lx.1 1 89
Lx.1 1 su
Lx.11ø1
Lx.11o1/s
Lx.1 1 e:
Lx.1 1 sa
Lx.1 11m
Lx.1 194
uu 1 ss
Lx.1 19515
Lx.1m
Lx.11o1
Lx.1 1 se
Lx.1 1 09
Lx.1mo
Lx.1:n1
Lx.1 202
Lx.1 2o:
num
uuzos
Lx.1 :oe
Lx.1207
num
Lx.1z1o
Lx.1 :1 1
Lx.1 :12
Lx.1z1a
L11214
Lx.1z1 s
Lx.121 a
Lx.1z11
Lx.1z1o
Lx.1 21 e
Lx.1 2211
Lx.1n1
una.
Lx.1224
LXJZZS
L11220
num
Lx.1 22!
Lx.1m
Lx.1m
uuzu
Lx. 1 2:12
Lx.man:
num
num
Lx.1 :wa
Lx.1 2,35/1
mmm
mms/a
Lx.1 235”
Lx.1 :ssls
Lx.1 :am
Lx.1mn
Lx.1 :as/s
Lx.1236
Lx.1u1
num
uum

DESCRIZIONE dei KIT

BASE TEMPI per CONTAIMPULSI Lx.1 IBS
FREQUENZIMETRO 1 MH! (escluso mobile
TESTER Wllt-V-A Collll (elolulo mobile)
Sfldlø DISPLAY pøf TESTER LX.1101 ...Munn-u...
IMPEDENZIMETRO pIOIQSSIOMIE (Cicli-IW mßblle
SCATOLA MUSICALE X 10 mnllvl (emllßo mnbiII, Inhgrlfl Imlllelll)
5 INTEGRATI mullüll PM' LX.1103
CAMPANELLO mualflle 2 nmlvl».
BOX per molarlnl PARABOLE SAT-TV (iicllllø mnbll
Sfldlo DISPLAY per LX.1105

FILTRO CROSS-OVER 24 dB (Biclull lllm Inchllsl.
ALIMENTATORE 151115 V. 100 mA .
CONVER'ITTORE 12115015 V. 100 IllA
FILTRO nnfldlsturbo dl RETE
SCHEDA BASE sperimentale x
ALIMENTATORE per PROVE COI! STGZ (caduta møblle).
SCHEDA DISPLAY eperlmenhle x m2...
scuEnA RELE .pm-11mm. x sm..
SCHEDA TRIAC CON MICRO STS! (escluso dlscheìto)
SCHEDA DISPLAY LCD X ST62 (elcluso dlschdlto) .
SCHEDA DISPLAY llfllhlllßflcl 2 RIGIlEM~.~._.~...-....._."MHM›....
TX CERCAPERSONE - M0 CPU (IICIIIIO Illflflll). ...Mmm-...uu-...m
51.l SMD per LX.I210
Slldlo ALIMENTATORE per LX.121
SIIdIO RICEVITORE plr Lx.1210.
GENERATORE pil' IONOFORESI - “ICI DI. (W Mb, m,MI)
PRESCALER da 1,5 GHZ
RIVELATORE fughe GAS
ALIMENTATORE PER SALDATORI m V. (mlull møblll, Il'llf.) ...___-___..-
RICEVITORE VAI-VOLARE per ONDE CORTE (Gldllll mobili. lllll., HIM).
ALIMENTATORE PER RX A VALVOLE (Hclulo mt)hile).....A
MISURATORE CAMPO TV (elclusi mablll, blflel'll
GENERATORE DI RUMORE MONTATO SMD
PnovA sm per mANslsToR (escluso mami».
VFQ Con 0046 max 170 MH
BUSSOLA ELETTRONICA..
mcEvrronE per uL'rnAsuoNl (uduu unum. mmm...___..............._._..L
MODULATORE VIDEO.
TEST per TRANSISTOR PNP-NPN
CONVERTITORE SWITCHING 55+55 V. (licluiø mObIIO)
ALIMENTATORE CONTROLLATO dl PC (Oldull moblln, 11101.. mf...
AMPLIFICATORE IGBT pil' AUTO (MIUR) Why»
FREOUENZIMETRO 2 GH! a B CIFRE (lusl mßblIfl, lllm.)
SIudín INGRESSO mcnlllo SMD X FREOUENZ. LXJZSZ
SMID ALIMENTATORE X FREQUENZ. LXJISZ..
VFO I PLL 20 MH! 1,2 GH! - MIO “(00010” IIDHD) ..n-.._
Sfldio CPU p" VFO I PLL LXJZM
VFO SMD da 20 l 40 MHx..

SCHEDA AUDIO par LX.I128.
INTERFACCM pu MAM/Comm (noduli mobile, “W_w.
EFFETTO LAMPI ..-nm-...num........›...›..m...__......_........._~»~».-.._m-...n
SMIO ALIMENTATORE plr FINALE LX.1210....

PREZZO
del KIT

19.000
105.000
55.000

50.000

PREZZO
del C .

4.700
24.000'
10.0W
W

42.500'
4.000

3.500
21.1!)0
TJM

6.000 ^
3.000
LW

33.000
BAN

10.41”

12m
0M
2.700
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PREZZO PREZZOw DESCRIZIONE del KIT del KIT del c

LX.1240 182 FINALE 40 WATT Classe A a VALVOLA (esclusi alim..1ra§|.. mobile) I05.000 37.000
64.000 20.700LX.1241 103 MIXER a FET - Stadio MisceIlIore (esclu mu e,

LX.1202 100 SIldlu INGRESSI plr MIXER LX.124 2.000
L11240 1líl INDICATORE DI EMERGENZA 1.500
LX.1244 103 ROULETTE (esclusa mohlll 11.300
LX.1245 103 RITARDATORE SEOUENZIALE (eltlllln mobllfl) 12.000
LX.1246 1021 TX I m MHz pu SERVOFLASN 0.000
L11201 103 RX l m MRI pOr SERVOFLAS 5.100
LX.1240 103 ENCODER STEREO .. 22.000
LX.1240 104 GENERDNDE OUADRE con dllIy-cycll Vlfilhlll 5 500
LXJISIJ 104 INTERFONO STADIO PRINCIPALE (fldufl Illflblll
LX.1251 104 51.010 AUSILIARIO POT INTERFONO LX.1BO...
LX.1252 104 INDICATORE UMIDITA per PIANTE 0.200
LX.1 253 184 PROVA-SALVAVIT 1m
“1254 104 RELE MICROFONIOO 10.”
LX.1ß5 105 EACCNET'I'A CERCAMETALLI 11.000
LX.1250 104 AMPLIFICATORE HI-Fl 55+55 W. (mlllll IIIIII., IIIODIIQ, IIIIII)
LX.1257 104 ALIMENTATORE 30430 V. 2,5 A 04.000 tm
“1250 100 DOPPIO V-MEI'ER p" LX 1250. 00.000 5m
“1259 105 SCACCIAZANZARE
LX.12S0 105 DISPLAY GIGANTI
LX.1261 I05 CONTROLLO CARICA BATTERIE.
LX.1m 105 ANTIFURTO ULTRASUONI W AUTO (nelulø MIDI.. ........................ ... 10.500 10.600
LX.1m 105 LIGHT-STOP pOr AUTO
LXJZM 105 ECO<RIVEROERO-KARAOKE .
LX.1205 106 INTERFACCIA per OUE PORTE PARALLELE (OICIIIM) m0 I)
L11200 1” TEST PROVA PILE (Ilclum møbllì) 0m
L11270 100 CONTASCATTI TELEFONICO. Em
LX.1211 106 CONTATORE GEIGER 22.500
LX.1272 106 PROVA MOSFET... 4.001)
L11273 106 OONTAGIRI W MOTO. 11.000'
L11274 100 PROVA DIODI VARICAP..
LX.1275 187 MICROFONO dlrezlonale (esclusa cufllu)
LX.1275 107 TIMER FOTOGRAFICO (lscllßn Mbill)
LX.1217 107 TELECOMANDO pll' LUCI - MIO TX
LX.1210 181 Sfldln RX per TELECOMANDO LX 1211 01.01» 0.”0
Lx.1m 107 PROTEZIONE per ALIMENTATORI
LX.1200 107 OROLOGIO - SVEGLIA (QSCILIIO møbllø)
L11202 107 COMPRESSORE - ALC (Olclllw møblll)
LX.1203 101 TRUCCAVOCE
LX.1204 100 SENSORE PER SCHEDE MAGNETICHE .
LX.1205 100 DECODIFICA DOLEV SURROUND (iiclull lllm., mchll
LX.1200 100 SIIdIO ALIMENTATORE pGI DOLBY SURROUND “1200
L11201 100 DEI'ECTOR per MICROSPIE
LX.1200 100 LINEARE C.B. I VALVOLE con ELM (Escluso mob Il
LX.1209 100 SIIdID COMMUTATORE pm' LINEARE LX.1200.
LX.1200 100 MISURATORE DI CAMPO TV (mlull moblle, WII. lfllll., ill. dl Illlnflfl) 305.1»0 AEM'
LX.1201 100 COMPONENTI pIr mødlflßl MISURATORE dl OAMPO LXJHD...
101.130!) 186 GENERATORE dl 100 KR: u 1 GH: (premaman) (esclusi mobile. lllm
LX.1302 106 Stadio ALIMENTATORE x GENERATORE KMJSOO..
LXM 105 DISPLAV .. 2m
LX.5001 105 LAMPEGGIATORE con DUE LE 1.000
LX.5002 105 RIVELATORE CREPUSCOLARE. 1.000
,LX.5000 105 SALDATORE 220 V. .. _
LXJ000 100 ALIMENTATORE UNIVERSAL 13m
L10006 100 2 ELETTROOALAMITE.. _
LX.5006 100 TRASMETTITORE l RAGGI INFRAROSSI 1.500
LX.5001 100 RICEVITORE per RAGGI INFRAROSSI. ..m
LX5000 100 SEMPLICE Newman por ONDE MEDIE (lleluno mobII.
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CONSULENZA r
TECNICA w

tutti i GIORNI `
dalle ore ' i
17.30 alle 19 _ i
ESCLUSO il Sabato` i

chiamate i numeri:
Tel. 051-461109 i
reI. 051-461201 ---------------------†--c------
Tel. 051 -461 076 i a*
.Fax 051-450387
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Nogll orarl prestabiliti 6 tßcnlcl `¦
sono a vostra dlsposlzlono por
alutnrvia risolvere, nel limite dol
possibile, quei problemi ai quali a
da soli non riuscite a dare una ao- i
qione. *Ia
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Non telelonatecl ln orari diversi,
perchè l tecnici sono n vostri dl-
spoolzlona soltanto negli orari
prefissati.
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Cercate di esporre In modo chlo- i Il
ro ll vostro problema e non tono- l
te per molto tompo I tecnici al to-
lotono, perchè tantissimi altri løt- ›
tnrl attendono che le linee sl ll-
borlno.
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TELEFONATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

šifllll0lll¦l
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

' 0542-641919
NOTA = Per informazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilità di kits eco. pote-
te telefonare ogni giorno dalle ore 10 alle 12
escluso il sabato, al numero: 0542 - 64.14.90

Non facciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla ri-
vista Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni
dalle ore 17,30 alle ore 19,00.

'lA-_.

HELTRON via dell'lNDUSTFtIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits. potrete telefonare tutti i giorni, compresi Sabato,
Domenica, i giorni iestivi ed anche di notte, a qualsiasi
ora e la nostra segreteria teleionice prowederà a me-
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sarà efficiente, nel giro di pochi gior-
ni il pacco vi verra recapitato direttamente a casa dal po-
stino, con il supplemento delle sole spese postali.

Eflettuare un ordine 'e molto eemplloe:

Prima dl comporre il numero annotate su un iogllo di
carta tutto cio che dovete ordinare, cioè la sigla del kit,
del circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver composto il numero teletonico, udrete tre squil-
ii ed il seguente testo registrato su nastro:

“Servizio celare perla spedizione di kit a componenti elet-
lmnici. Deltale il vostro completo indirizzo e il voslm nu-
mero telefonico per potervi chiamare nel caso il messag-
gio non risultasse comprensibile. Iniziale a parlare dopo il
ln'I/o acuslioo che lra poco ascolteretev Dopo questo trilio a-
vete a disposizione 3 minuti per il vostro messaggio"

Se avete gia effettuato degli ordini, nella distinta pre-
sente all'interno di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettere ed un nurnero di cln›
que oltre.

Questo numero di Codice e il vostro numero persona-
le memorizzato nel computer. Quando ci inoltrerete un
ordine, sara suflioiente che indichiate il vostro cognome
ed il vostro codice personale.

Così il computer individuare automaticamente la vostra
vial il numero civico, la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre ai cognome le due
lettere che precedono il numeroA Se menzionate solo
quest'ultimo, ad esempio 10991, poiché vi sono tanti al-
tri Iettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potrà individuarvi.

Precisandç A010991. il computer ricercherà il lettore
10991 della provincia di Aosta, precisando invece
MT10991, il computer ricercherà l| lettore 10991 della pro-
vincia di Illatera4

Se siete abbonati il computer prowedera automatica-
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati al›
la rivista Nuova Elettronica



La tua professionalità oggi merita il meglio:
la qualità TEKTRONIX ed

il servizio DISTRELEC
per dare maggiore valore ai tuoi investimenti.

Disfl'elec msmlu "una s.r.l.
Teldono 02/93.155.i
Fux 02/93.755.155


